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LA STORIA DELLA LINGUA ITALIANA
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Absztrakt

Jelen tanulmany célja az olasz nyelv torténelmi alakulasanak, valtozasanak demonstralasa.
Tekintve, hogy a nyelvi relativizmus elmélete szerint a nyelv, a gondolkodas és a kultura szoros
egységet alkot, az olasz nyelv valtozdsa hatassal lehet az olasz gondolkodasra és kultdrara,
masrészt az olasz kultira és gondolkodas valtozasa hatassal lehet az olasz nyelvre.

Kulcsszavak: nyelv, olasz, valtozas

Diszciplinak: nyelvtudomany

Abstract

LA STORLA DEILA LINGUA ITALLANA

Lo scopo di questo studio ¢ quello di dimostrare lo sviluppo storico e il cambiamento della
lingua italiana. Dato che, secondo la teoria del relativismo linguistico, lingua, pensiero e cultura
formano un tutt'uno, un cambiamento nella lingua italiana pud influenzare il pensiero e la
cultura italiana, d'altra parte, un cambiamento nella cultura e nel pensiero italiani pud
influenzare la lingua italiana.

Keywords: Lingua, italiano, cambiamento

Discipline: Language science

Mez6, Péter Daniel (2022): La storia della lingua Italiana. Iéfektan és hadviselés — interdiszeiplindris
Jolydirat, IV . évf. 2022/1. szam. 9-15. doi: 10.35404/1.H.2022.1.9
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Le lingue di nazione possono essere
considerate ,esseri viventi”. Le lingue non
sono semplicemente modelli statici di diverse
lettere, parole o frasi, ma piuttosto sono esseri
viventi, che noi, i parlanti, promuoviamo.
Reagiscono agli eventi che accadono nella
storia degli esseti umani, piu precisamente
cambiano in base alla storia del popolo, alla
cultura della sua comunita. Il tasso di sviluppo
delle lingue ¢ definito dal numero di parlanti
attivi.

La lingua italiana ¢ uno dei fenomeni piu
interessanti che esistono su questo mondo, in

quanto in base alla sua storia, non ha avuto

abbastanza  tempo per svilupparsi
gradualmente. Alcuni secoli fa, solo una
piccola  percentuale di  persone parlava

litaliano nella sua patria, I'Ttalia, congelando la
lingua in uno stato del passato, che puo essere
ricondotto alla corrente del Dolce Stil Novo.
Tuttavia, a causa dell'ampio uso dell'italiano,
la lingua si ¢ sbloccata, rendendola
'vulnerabile' a cambiamenti improvvisi. Uno
di questi cambiamenti improvvisi ¢ l'aspetto
delle piattaforme di social media. Ora molti
che

cambiamenti siano in realtd distorsioni che

italiani sono  preoccupati questi
danneggiano la loro lingua, ma dall'altra patte
ci sono persone che sostengono che questi
cambiamenti sono semplicemente i segni di
un'evoluzione della lingua.

E importante notare che al punto in cui
siamo, il cambiamento ¢ inevitabile. Tuttavia
comprenderne le ragioni, analizzandone la
storia ed evidenziando fino a che punto sono
osservabili 1 cambiamenti  provocati
dallinfluenza dei Social Media potrebbe

portare a una risposta adeguata alla domanda:

10

la lingua subisce una distorsione o ha
un’evoluzione?

La nascita

¢ il congelamento dell’italiano

La storia di una lingua dimostra perché essa
evolve in un modo che sperimentiamo e
osserviamo ora. Dopo la caduta dell’Impero
romano nel III e IV secolo, la lingua usata
dalla maggioranza della gente non era il latino,
ma il ‘volgare’, quale era la lingua del ‘volgo’,
cioe del popolo (Netl). 1l volgare non era una
sola lingua diffusa su tutto il territorio dell’ex
Impero, ma se ne trovavano diverse varieta in
ogni regione (Net2). I primi documenti scritti
in un dialetto volgare sono i placiti ritrovate in
Montecassino, risalenti al 960. Tuttavia il
volgare divenne una lingua letteraria solo nel
XII secolo, grazie al Cantico delle Creature di
San Francesco d’Assisi (1224, Figura 1) e alle
laudi religiose di Jacopone da Todi (Net3).
Queste opere, scritte in volgare umbro,
ispirano i poeti siciliani di Federico II di
Svevia. La poesia dei Siciliani ha un tale
successo che, per diffonderla anche nella
Penisola, dei copisti toscani copiano alcune
poesie e le traducono in volgare fiorentino
(Net3).

L'italiano che conosciamo oggi nasce dalla
Toscana, a Firenze, grazie alla corrente poetica
del Dolce Stil Novo. Tra i volgari italiani, il
tosco-fiorentino si afferma come varieta di
riferimento, per due ragioni principali: i tre pit
grandi e famost scrittori in volgare del secolo
erano tutti toscani e anche perché nel XIV
secolo Firenze era la citta pit importante ,
anche in termini economici e culturali (Net3).

Tuttavia, questa variazione tosco-fiorentino
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Fignra 1: Cantico delle creature di San Francesco d’Assisi (1224 - Codice 338, f.f: 33r - 34r, sec. XIII).
Biblioteca del Sacro Convento di San Francesco, Assisi

caron

11
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della lingua volgare era usata dai poeti ed era
per lo piu scritta, piuttosto che parlata.
All'epoca i valori linguistici erano fissati dai
piu grandi poeti del Dolce Stil Novo, piu
precisamente da Dante Alighieri (Figura 2),
quindi i successivi scritti furono realizzati
copiando gli schemi della lingua impostati da
Alighieri. Cio significava che la lingua era
preservata a causa della mancanza di patlanti
attivi, le mutazioni non potevano verificarsi,

congelando la lingua nel tempo.

La situazione della lingua tra I’Unita
d’Ttalia e la fine della Seconda Guerra
Mondiale

Prima dell’'unificazione d’Italia, per secoli, il
paese era diviso in un certo numero di stati
diversi che sono stati governati da domini
stranieri (Net4). Ma anche 6 quando I'Italia fu
riunita nel 1861 e il dialetto toscano fu reso la
lingua ufficiale, si dice che gli italofoni erano
calcolati tra il 25% e il 10% dell’intera
popolazione (Net5, Gheno, 2018).

Inoltre, I'Ttalia ha dovuto affrontate alti tassi
di analfabetismo. Nel 1861, il percento di
analfabetismo tra maschi era 72% e tra le
In totale 78% della

popolazione era analfabeta, ma considerando

femmine era 84%.

solo la popolazione di 5 anni e piu, la quota di
analfabeti scendeva a 75,2% (Avveduto,
2011).

Queste percentuali indicano che fino a quel
momento le lingue italiane erano congelate.
Non c'era solo una mancanza di parlanti
italiani attivi, ma anche l'analfabetismo
impediva alle persone di imparare l'italiano.
Tuttavia, essendo l'italiano la lingua ufficiale

dellTtalia, le generazioni successive erano

12

destinate a conoscere l'italiano, che era un
di

scongelamento della lingua. Un altro passo

passo  importante nel  processo
indispensabile nell’evoluzione della lingua
italiana ¢ il momento in cui viene introdotta la
Legge di Daneo-Credaro del 1911 che mirava
alla scuola dell'obbligo e al miglioramento
dell'istruzione per combattere I'analfabetismo
(D'Ascenzo, 2006). L'uso del vivo fiorentino
era privilegiato nelle scuole e la frequenza
nelle scuole era aumentata: 30% nella scuola
45%

classica, 80% nelle scuole e negli istituti tecnici

elementare, nella scuola superiore
e nelle universita era passata da circa 27.800
studenti a poco piu di 49.000 (Santamaita,
2010). E importante tenere presente che
queste percentuali di gente imparano il
fiorentino  letterario, [litaliano  ufficiale
(Santamaita, 2010). Tra il 1911 e 1951 il tasso
di analfabetismo fa indubbiamente un calo,
dal 46,20% al 12,90% della popolazione
italiana.

Grazie a questo uso del fiorentino vivo nelle
scuole va tenuto presente che le persone che
avevano vinto l'analfabetismo impararono la
lingua ufficiale italiana. Cio ha portato anche a
patlanti piu attivi, quindi la lingua italiana ha

iniziato a svilupparsi.

Cambiamento nella lingua dopo il 1950

Il petiodo di tempo intorno agli anni '50
contiene un grande evento che ha influenzato
in modo fondamentale il numero delle
persone di lingua italiana ufficiale in Italia. La
prima ¢ la fine del conflitto che ora
consideriamo la  seconda

come guerra

mondiale.
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Fignra 2: Dante Alighieri (1472): Divina Commedia.
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,»11 3 gennaio del 1954 ¢ quando ha inizio
il regolate setrvizio di televisione e la Rai
appatre sul piccolo schermo con il suo
primo canale. Nei primi dieci anni di vita
gli abbonamenti crescono costantemente:
dai 24.000 del '54 a oltre 6 milioni nel 1965.
In ogni casa e ritrovo pubblico si raccoglie
tutto il vicinato per vedere la Tv.” (Net6)

L'introduzione della Tv di massa ha anche
aperto la strada ad una nuova piattaforma su
cui educare le persone: i mass media. Lo
sforzo piu riuscito e noto per educare il
popolo italiano ¢ stato il programma intitolato
Non ¢ mai troppo tardi, con il conduttore
Alberto Manzi. 1l suo scopo era molto simile
alle scuole reggimentali (Mastrangelo, 2008),
di insegnare a leggere e a scrivere gli italiani
fuori leta scolare ancora totalmente o
parzialmente analfabeti (Net7). Il programma
(Net7) prosegui per otto anni e permise,
secondo le stime della RAI, a un milione e
mezzo di italiani di conseguire la licenza
elementare (Mucoglava, 2020).

Questo ¢ stato 'ultimo passo nel processo
di

L'italiano divenne molto diffuso, tuttavia, a

scongelamento della lingua italiana.
causa del lungo periodo di stasi, mancava il
vocabolario per alcuni aspetti della vita. E qui
che lo sviluppo della lingua italiana ha preso
misure a dir poco drammatiche, che sono
essenziali affinché la lingua sia "rilevante” nel
mondo reale. Tuttavia, poiché la lingua
appresa a scuola, il fiorentino di Dante
Alighieri non potrebbe riempire specifici
buchi nel vocabolario italiano, i parlanti attivi

14

hanno dovuto inventare nuove strategie per
l'uso della lingua, ad esempio adottando
parole inglesi o facendo patole basate su
quelle inglesi come radici per descrivere
fenomeni tecnologici o moderni.

Conclusione

Attraverso la televisione e la radio, i media
hanno contribuito alla diffusione e allo
sviluppo del vernacolo italiano di oggi. 1l
lingua
accelerato  dall'avvento dei

cambiamento  nella italiana ¢
relativamente
moderni social media basati sull'TT. Questo
processo continuera in futuro e avra un

impatto anche sulla cultura e il pensiero dei

italiani.
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Dove’s Real Beauty Campaign is a set of
provocative advertisements designed to
change the unrealistic, unhealthy and
unnatural beauty standards mediated by
advertisements and social media, to
empower women, and last but not least, to
sell their products with the help of well-
sttuctured and influential marketing
techniques. The driving force behind their
revolutionary advertisement is to show
women that they are beautiful the way they
are, because in the advertisements of other
companies, only ‘perfect women’, with
long and healthy hair, skinny body and
flawless skin are depicted, so everyday
women can feel uncomfortable in their
body, since they do not look like these
models.

This essay aims to show the persuasive
of three

advertisements taken from the Real Beauty

power language used in
Campaign, looking for the marketing
patterns and techniques described in Drew
Eric Withman’s book called Cashvertising
(see: Whitman, 2009).

The essay will also explore the ethical
concerns related to the Real Beauty
Campaign, since using women’s insecu-
rities to sell their products is not acceptable
for every critic.

This research question is worthy of
investigation, because with the change in
the conveyed message and the represent-
ation of women in the advertisements, the
Real Beauty Campaign proved to be
revolutionary and set the ground for an

improved and healthier way of advertising.

18

What is marketing and what are the
ethical concerns?
Marketing is the action of promoting our

products and services to potential
customers.

In order to be able to analyze the
language of the given advertisements, we
have to have a basic understanding of what
marketing is, what its purpose, and what
are the ethical issues related to the misuse
of expressions and depicted pictures.

According to AMAs definition:

“Marketing  is

nstitutions,

the set  of
and  processes  for  creating,

activity,

communicating, delivering, and exchanging
offerings that have value for customers, clients,
pariners, and society at large.” (Oxford
University Press, 2016)

According to the definition, advertising's
purpose is not to entertain, but to persuade
consumers to part with billions of dollars
every day in exchange for products and
services, so I think this is the right time to
state the ethical concerns related to
marketing and line
between the

advertisement

advertising. The
conducive

the
exploitation of people's feelings are slight,

valuable or

and between

however as Drew Eric Whitman stated in
his book:
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“«

marketing when used properly to
advertise quality products and services, is
perfectly legal, ethical and moral. ... Of course,
influencing more people to buy a crummy
product that typically self-destructs within the
first week of ownership is something else.”
(Whitman, 2009, 16).

The existence of ethical/moral codes in
advertising proves the company being
aware of their customers. Stating false
information in an advertisement or asking
for unreasonable high prices for a product
or service is of course considered to be
unethical but there are less recognizable
and more guileful ways of manipulating
people.

The four most important ethical issues
according to the research of dominion-
print.com are gender and social equality,
advertising to children and politics. My
essay builds on the first concern, gender
equality, because the target audience of
Dove’s Real Beauty Campaign is women,
so I want to mention the inequalities and
exteriorization they have to face.

In earlier advertisements, especially after
the Second World War, women were often
depicted as tools or did not even show up
and the whole cast stood from men actors.
The sexualization of women in advertise-
ments peaked in the 1990s for example in
the ad campaign of Calvin Klein where
Kate Moss the old

supermodel was exploited, or another case

only 18 years

when Eva Herzigova modeled for the
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Wonderbra’s Hello Boys Campaign. After
a time advertisers realized this problem
and started to work with more women but
the message that they wanted to deliver
was still unethical and disgusting. The
whole industry moved in a direction where
the advertisements showed us that women
have to be tall, skinny, have to have perfect
skin, long and healthy hair and the beauty
standard shifted to an unrealistic look. This
is why companies like Dove started to
launch campaigns against these beauty
standards and ‘use’ real women in their
advertisements, to show them that they are
still beautiful and they have to accept and
love themselves in the way they are,
however, some people still consider this
type

because they rely on women's insecutities.

of advertisement unethical just

The ethical issues related to gender
inequality are also important because the
target audience of the examined campaign
is women and also the purpose of the

campaign is to empower them.

Dove as a company

Dove is best known as a personal care
brand owned by Unilever along with
several other famous brands like Axe, Cif,
Rexona, Ben & Jerry's or Magnum.

In fact Unilever stands from more than
400 brand names and present in over 190
countries and they claim that they are a
“global company with global purpose”
(Unilever, 2021a). Dove itself started in
1957 with its new revolutionary cleansing
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Bar, but today offers a range of other
products like, hand and body lotions, facial
cleansers, conditioners, shampoos and
many others.

Dove's target audience consisted of
digitally and socially active women. The
brand targeted women between the ages of
18 and 35 who were interested in natural
and healthy beauty products. Despite the
that  the

penetration rate was just 20%, 68 percent

fact national  smartphone
of the women in the target category
actively shared images shot on their
smartphones with their friends via social
media. Selfies were, of course, extremely
popular among such socially active and
image-conscious women.

The

paragraph can be used for the examination

information mentioned in this
of the ethical concerns related to the Real
Beauty Campaign, since they are closely
related to Dove’s sister companies and
defining their target audience will help in

the analysis of their advertisements.

Ethical issues related

to the Real Beauty Campaign

There are several ethical issues and
questions related to the nature and
purpose of the Real Beauty Campaign
which are worth mentioning before
starting to analyse their advertisements.

The ethical this

particular campaign, in my opinion, is

issues related to
evetybody's own task to decide to what

extent it is unethical or not, but I believe
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that the message that they try to deliver
should be the norm and not a marketing
trick to persuade people to buy their
products.

Ann Friedman wrote:

“These ads still uphold the notion that,
when it comes fo evaluating ourselves and other
women, beanty is paramount. The goal
shouldn’t be to get women to focus on how we
are all gorgeous in our way. It should be fo get
women to do for themselves what we wish the
broader culture would do: judge each other
based on intelligence and wit and ethical
sensibility, not just our faces and bodies.”
(Friedman, s.a.)

With this

emphasizes that these advertisements still

statement, Ann Friedman
encourage women to pay attention to their
appearance instead of working on their
knowledge and social intelligence. 1 can
not agree with her point of view entirely
because in my opinion to be able to work
on yourself and become the better version
of yourself at first you have to be able to
accept your appearance and not compare
it to others. So yes, these advertisements
focus on women's physical look and that
they should love themselves as they are but
this is the first step towards not even
caring about our physical bodies.

Another important ethical question
related to Dove’s Campaign lay behind the
company’s relationship with Axe. These

two brands are sister companies so they are
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owned by the same ‘mother’ company,
Unilever. The biggest problem is that Axe
is well known for exploiting women in
their advertisements, they reinforce gender
stereotypes, as well as hyper-sexualize
women. The fact that the two companies
are related to each other raises some
questions for the consumers.

Another interesting secret that one can
find about them is the Craigslist casting call
for the 6 “average” looking women that
they sent out before the first phase was
launched. In the casting call, they ask for
“beautiful arms and legs and face” as well
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as “must-have flawless skin” and “no
tattoos or scars.” (Celebre and Denton,
2014) They're stating that they value
everyone's natural beauty and that
everyone is attractive, yet this campaign
only represents a small portion of our
population. What about girls who have
large noses, acne-prone skin, scars or
tattoos, larger calves, or light skin? What
about people who have thin hair, broad
shoulders, brittle nails, small lips, and flat
butts? Where are they represented?

They also evoke fear in consumers, for
example, that their children will start
extreme dieting and she won't have any
confidence but their product is not a
solution for this problem. Using the
products of dove won't make you self-
confident and won't prevent someone's
child from body dysmorphia. By telling it,
they stopped focusing on their products
and their benefits and they only advertised
how great they are to show real women in

their ads. Instead of just having real
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women and talking about their products.
This way they try to have an impact on
people's mental and psychical state and
encourage them to associate the Dove with
confidence and self-esteem. In the book
Cashvertising, the writer expresses his
ethical concerns in connection with using
fear to sell a product:

"Can you use it for your products and
services? Yes... if your product offers the
appropriate solution for a fear situation. But
is it ethical? Yes, but only if what you're
selling offers a truly effective  solution."
(Whitman, 2009, 30).

And one can say that the driving force
behind this campaign was to build self-
confidence and not to sell their products,
but then why is the campaign associated
with Dove and not just an independent
campaign? Dove's clear purpose is to sell
their products by making people associate
the brand with growing self-confidence. In
other ways, they would just show real
women in their advertisements and talk
about their products in the body copy.

This paragraph offers an insight into the
ethical concerns related to the Real Beauty
Campaign, which was worth mentioning
because of the nature of advertising and
since

marketing, they can be easily

unethical.
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Role of language

We use language to express our thoughts
and feelings, to communicate with others
and to delineate our ideas and customs.
Language used in ads has an enormous
impact on consumers' behaviour since it is
not only useful to express our thoughts
and communicate but also to form or
construct social reality. As Levi-Strauss
stated:

“Language symptoms are not only limited
to the meaning of written language or oral
langnage, but also all social phenomena of
broader culture in society, such as clothes, food
menu, ritual and others.” (Kasiyan 133)

According to Tarigan the four main
purposes of language usage (1993:23) are:
oneself expression, exposition, art, and
persuasion. By using language in certain
ways, especially with the purpose of
exposition and persuasion, the ads of the
Real Beauty Campaign give a new meaning
to beauty and also persuade the customers
to buy their products. However the user of
the language may have clear purpose with
his sentences, since language is ambiguous,
and carries different meanings for every-
one, the message can be easily misinter-
preted.

As the last main purpose of language
usage, persuasion, indicates, we can use
our words and sentences to convince or
persuade somebody about something.
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This is the reason why it is so important in
advertising and marketing, where people
use language to build a connection
between the brand and the consumer and
to persuade and encourage people to buy
their product. It is true that ,visual content
and design in advertising have a very great impact
on the consumer, but it is language that helps
people to identify a product and remember it.”
(Linguarama London, 2010).

This paper intends to analyze the impact
of Dove’s advertising language on the
consumers, so understanding the role of
language is key to accomplishing it
accurately, because if an ad applies several
linguistic devices then the company is
more likely to better communicate with its
customers and thus increase its selling.

Analysis

of the advertisements’ language

In this section, We will analyze the
language of three advertisements, from the
aspect of their influence on potential
customers' mental states and behavior. All
the three advertisements will be analyzed
by the following structure:

A. lexical level

B. syntactical level

and also in the last advertisement C.
other marketing techniques.

As a part of the lexical level, we will
evaluate the usage of pronouns and
simple/ short words and on the syntactic
level, we will examine simple statements

and imperative or interrogative sentences.
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Advertisement 1

Figure 1 shows the first advertisement.

Figure 1: Advertisement #1. Source: Net1

thie

s talk about fashion models

xtreme dieting
d our idea of beauty

» 50 distorted?

=
vy

self-esteem

A. Lexical 1evel

The Bandwagon effect is a technique to
evoke the feeling of belonging which
desire is a part of the nature of all human
beings. "Humans are social beings with a power-
ful - psychological need to  belong." (source:
Whitman, 2009, 40).

Hundreds of years ago, our ancestors
realized that they have the best chances to
survive if they live in groups, hunt in
groups and protect each other. Our society
no longer lives like them, however, the
temptation to belong to different social
groups is still a part of our nature (like
having friends, a partner or children).
People nowadays join clubs, attend
religious groups or wear the T-shirt of
their favourite band or sports team in
order to express their belonging to a given
group.

In this advertisement, the writer uses the
bandwagon effect which means that with
well-chosen pronouns and words the
reader will feel that he or she belongs

somewhere.
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The sentence starts with the pronoun
“All” which is one of the most commonly
used words to express belonging. In this
case, however, this belonging is a negative
and avoidable one, since this group of
people talks
extreme dieting and they have a distorted

about fashion models,
idea of beauty. In the second sentence, the
writer again uses a pronoun to strengthen
this desire not to join this group, “our”.
The proof for the usage of this technique
that these

completely correct and understandable if

is sentences would be
they would use “People” in the first and
“theit” in the second sentence, but this
way the reader or potential customer

would not feel any belonging.

B. Syntactic 1 evel

The Inoculation Theory was introduced
by psychologist and Yale professor
William J. McGuire. Drew Eric Whitman
uses the simile of vaccination for this
strategy because it uses a weak attack
towards the consumer to seek a defendant
from them, just like when people are given
the weakened form of a virus and by doing
so one's body becomes even stronger. As
we can see in this ad copy, the writer
attacks the reader with the mistake that she
also talks about extreme dieting and
fashion models. And the consumer may
feel attacked because she realizes that yes,
I also said that I want to look like these
I also tried different
techniques to lose weight. This way the

models and

potential consumer will feel guilty because
after all, somebody told her that what she
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is doing is damaging. However, the last
part of this technique is to show a solution
for this misdoing, which does not come in
this advertisement, but the other ones
serve as an implementation with the

solution.

Rbhetorical Questions:

The usage of rhetorical questions is not
a new technique, it was even mentioned in
Atristotle's classic guide to oratorical skills,
The Art of Rhetoric, which was written
circa 330 BC and first published in 1926.
With rhetorical questions, advertisers can
create factually sounding, potentially
persuasive assertions without needing to
back them up with facts or reasoning.
According to certain research, rhetorical
questions can occasionally shift people's
minds and influence their purchasing

decisions.

“The idea is if consumers aren't thinking
carefully about an  advertiser's  message,
slipping in a rhetorical question grabs their
attention and enconrages them 1o fire up some
brain cells and think about the message.”

(Whitman, 2009, 71).

The question: “How did our idea of
beauty become so distorted?” achieve the
same purpose, because individuals will
begin to evaluate the reasons and make a
effort the
advertiset's message. However communi-

conscious to  consider

cation researchers do not agree completely

24

on the effectiveness of this strategy, some
say, ‘Yes, it works’ (Burnkrant and
Howard, 1984; Enzle and Harvey, 1982;
Howard, 1990; Howatrd and Ketin, 1994;
Cacioppo and Heesaker, 1981; Swasy and
Munch, 1985; Zillmann, 1972; Zillmann
and Cantor, 1974). Results from other
studies say, Nope, it is not particularly
effective in all situations.” (Cantor, 1979;
Munch, Boller, and Swasy, 1993; Munch
and Swasy, 1988; Pentony, 1990.)

Advertisement 2
The second advertisement is shown in
Figure 2.

Figure 2: Adpertisement #2. Source: Net2

:ﬂg

A)V)

We see beauty
1H arou nd us.

\

A. Lexical 1 evel

3 out of the 8 Life forces: In this advertise-
ment, the writers use the technique where
they tell people how they should feel after
buying their products. They state that they
help their consumers to free themselves up
from beauty stereotypes and build con-
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fidence in themselves. Several pieces of
showed that the two most
powerful life forces are sexual com-

research

panionship and self-improvement, and this
advertisement uses both human desire to
people their
products. A more realistic beauty image
that
appealing to their partner and growth in

persuade about buying

would indicate they are more
their confidence would be significant self-
improvement. With the part of "next-
generation”, they also tap into the seventh
life force "Care and protection of loved
ones". Of course, none of the parents
wants their children to grow up with low
self-esteem and in a world where there are
distorted stereotypes, so with this part of
the sentence, the ad also encourages the
moms to do it for their children and not
only for themselves. And in most cases,

this is more powerful than anything.

B. Syntactic Level

The Means-End Chain: People not only
buy a product to have immediate
gratification but also for its further,
secondary benefits. With the expression
“next-generation” the copywriter wants to
evoke the exact same feeling, that buying
this product and helping to change the
distorted body image not only makes their
life more convenient but also their children
and grandchildren one. In the possession
of this knowledge, they feel it way more
important to act and help others.
According to this principle, the advertisers

highlight the benefits of their products in

the long run, and they tell you that you
should not buy this product “for what it does
Jfor you today- buy it for what it will do for you
tomorrow!”. (Whitman, 2009, 44).

The author carefully writes: “we want to
free ourselves and the next generation
from beauty stereotypes”, so it highlights
the core benefit of supporting Dove. Not
only your generation could live in a world
without distorted beauty ideas but also
your daughter, which for several mothers

is even more important.

Advertisement 3
Figure 3 contains the third advertise-
ment for this examination.

Figure 3: Adpertisement #3. Source: Net3

A. Lexical Level

Pile on the Personal Pronoun Perso-
nality: Pronouns give the copy a warm,
human flavor that people notice instantly.
In this ad we can see that the “you”
pronoun was used two times and also the
her once which is a relatively big amount
of pronouns compared to the length of the
ad copy. With this the advertisers could

25
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the ad

conversation instead of a mass commu-

turn into a more personal
nication. By making the advertisements
more personal, the writers can associate
the brand with good and friendly feelings
and this way consumers will turn to their

products more easily.

C. Syntactic Level

Call to action: The headline of this
advertisement is a short two-word phrase:
“Rethink Beauty”. The copywriters want
the reader or customer to do a certain
action, so rethink beauty. These well-
structured ad campaigns have ads in
themselves which are loosely connected to
each other and when somebody has seen
the previous two advertisements they will
understand what is what we have to
rethink. They don’t have to clarify the
misconceptions within beauty because
they assume that we already understand
that they are thinking about the unrealistic
model bodies that women nowadays
consider ideal.

Ego Morphing: The body of this ad uses
the second principle in Drew’s book which
is called Ego Morphing or Instant Identi-
fication. This phenomenon was intro-
duced by Pratkanis and Aronson in 1991
(Age of Propaganda) and they said that “By
purchasing the ‘right stuff’ we [the consumer]
enhance our own egos and rationalize away onr
inadequacies.” (Whitman, 2009, 34).

The first part of the sentence “believe in
your own unique beauty” will impress
many women with low self-esteem and
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confidence. With these words they can
“rationalize away their inadequacies” and
most of them feel that they can be
improved by it. Without being completely
aware of it, women will associate beauty
and increased self-esteem with the brand
and they will consider it to be more
appealing.

7st Life Force and the Means-End Chain-The
Critical Core: As mentioned before, there
are 8 Life Forces that are especially
important in advertising.

The writer of the body copy also uses the
power of the seventh Life-Force which is
“Care and protection of loved ones”. In
this advertisement, the author encourages
the reader to change their beauty standards
and believe in their beauty not for
themselves but for their children, which
creates a stronger desite for the change.

With the phrase “guide your daughter”
the writers want to have the same effect on
the readers as in the previous advertise-
ment, because they will feel that with this
product they not only make their lives
better but also their daughter’s.

This technique is founded on the idea
that many customer decisions are made
not to meet a pressing need, but to achieve
a longer-term objective.

Results of advertisements

According to different statistics,we can
see that in the past 17 years, since the Real
Beauty Campaign started, Dove has
experienced a relatively big growth in its

revenue. As the analytics of Mintel shows
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there was a 30% increase in liquid soap
sales between 2003 and 2013 which is very
significant, however it is hard to estimate
the real growth. In the last diagram we can
see that Dove is still the most preferred
company amongst its competitors, so it
also can show us the company’s success
(Figure 4 and Figure 5).

If we consider that the main aim of the
campaign was to build self-esteem, its
be harder
However different statistics indicate that

success may to measure.
thousands of people interacted with the
campaign, it does not necessarily mean
that their body image changed.

The campaign produced a digital ROI of
200 percent, the greatest of any Unilever
Vietnam in 2013

campaign  in

Furthermore:
® More than one million individuals
viewed the campaign's branded video

material.

® Dove's downloaded by

40,000 consumers in Vietnam, making

app was

it the most popular beauty app.

® [n Vietnam, the brand recaptured the

top spot on the market.

As expressed in the nine learned human
wants, humans also have a desire to buy
products in order to achieve the cleanliness
of their bodies and surroundings and to
express their beauty and style. However,
the first motivative force is not included in
the advertisement's texts; it sources from

the nature of the product. This is why we

27

have to be careful while analysing the

successes of this campaign.

Conclusion

In conclusion, the language used in
Dove’s Real Beauty campaign influences
consumers’ behaviour with the help of
different marketing techniques like the
Bandwagon Effect, the Inoculation
Theory or the Means End Chain. The
language of these advertisements tries to
create a personal attachment between the
consumer and the brand with the usage of
well structured expressions and sentences
in both lexical and syntactic levels and with
rhetorical devices. The evidence for the
success of language usage for persuasion is
indicated by the diagrams above, which
show that the Dove Company experienced
a significant growth in sales since the start
of the Real Beauty campaign, however the
extent of the success of their other aim, to
empower women, is not unambiguously
measurable. Regardless of the results, the
analysis of these three advertisements by
Dove cleatly indicated that our language
has a strong persuasive power. No matter
which structure and what words are used
in an advertisement, they all serve the
the

conveying necessary information to them

purpose of attracting audience,

in order to increase the effectiveness of the

advertisement, and urging them to

purchase the product or to use the service,
which would increase its sales.
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Figure 4: Unilever weekly statistic. Sonrce: Net4

Figure 5: Dove vs. Competition. Source: Net5
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Absztrakt
EGY A SOK KOZUL

Ez a tanulmany a vasfliggbny mogott él6  kilonféle fiatalok emlékeinek és
tapasztalatainak gydjteményét osztja meg. Bar az id6 puffere tompithatja a térténelmet,
azoknak, akik a terror és az igazsagtalansag vilagaban néttek fel, az altaluk atélt események
betértek az elméjiikbe. Legalabbis azoknak, akik tulélték. A pillanatok — hol
jelentéktelennek, hol életveszélyesnek tlinve — valnak a vasfliggdny mdogott élet
allegéridiva. Tanulsagul szolgalnak a kévetkezé genericidk szamara az életrdl és a
torténelem ciklikussagarol.
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Abstract

This study shares a collection of memories and excerpts from the experiences of
various youths living behind the Iron Curtain. Though the buffer of time may soften
history, for those who grew up in that world of terror and injustice, the events they lived
through seared into their minds. At least, for those who survived. Moments — some
seemingly insignificant, some life-threatening — become allegories of life behind the Iron
Curtain. They become a lesson for subsequent generations about life and the cyclic
nature of history.
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This series of mostly verbal interviews

give us an intimate perspective on
historical events. The events span decades;
the children who lived through them, are
now mostly grandparents. The following
are memories of events that shaped three

generations.

1. Theoretical Framework

“If we do not change our direction, we
are likely to end up where we are headed.”
- Chinese Proverb. Without knowing the
past, without understanding it, it is not
possible to know the direction that events
are taking. To have a say in the future, it is
The
following biographical moments give a

essential to understand the past.

depth of insight to Hungary’s recent past.
“Because Vygotsky regarded language as a
critical bridge between the sociocultural
world and individual mental functioning,
he viewed the acquisition of language as
the most significant milestone in children’s

(Berk

cognitive  development.” and
Winsler, 1997 p. 12)

Hungarian children who grew up outside
of their homeland, retained their native
tongue through conscious effort. It gave
them a sense of intimacy with other
Hungarian speakers and a duality in their
cognitive development.

“Viirdgogtassdtok fel egybizkizségteket, hogy
drok érvényii sgellemi orikséget  hagybassatok
utddaitokra.”” Mindszenty Jozsef biboros
(Torok 1., 1978, p. 144) Meaning: “Make
your parish attractive and fulfilling for your
community, so that you can pass on true
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and timeless values to your posterity.”” The
work we do today — the way we live; the
stories we tell — determine what values we
pass on to the younger generations. What
we give them are the tools to pass on our
values in an ever-changing world.

1. 1. The End of World War II

LK. who was a student when they had
sent him to the Russian front, came home
by foot after the Battle of Voronezh.
Though the Russian winter had already set
in, they were all still in the same summer
military uniform in which they had been
deployed. There had been no contingency
plan: their side had lost and now they were
all without food, supplies, or transport-
ation. K. had received a package from his
mother before the retreat. It contained a
small tray of Zserbo pastry. He broke it in
half on his knee and gave one half to his
friend. Somewhere along the way, they
found onions. They rationed these two
into tiny morsels with large servings of
snow for the many months of trekking and
hiding from both men and beasts. Plagued
by cold, hunger, sleeplessness, fear and the
ghosts of their fallen brethren, they stayed
alive. I.K. came home to find his father
dead, his mother thrown out on the streets
and his family's estate now owned by
Russians. Fortunately, I.K. and his mother
found each other and she fed him thin
soup, one spoonful at a time. He survived.
His friend's family was poor enough to
survive the Russian occupation. He was
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received by his family and in their joy they
fed him well. His weakened system could
not cope and he died.

1.2. Forced Migrations

C.K. was a countless and a young mother
when they were forcibly transplanted to
the Hortobégy along with so many others.
Their identification cards were taken and
destroyed. They were herded onto farms,
sorted into pens to sleep alongside hogs
and sheep at night, and forced to labor on
the fields through-out the day. C.K. was
continuously ill from the filth, the labor,
the cold and the hunger that tormented
them all. Christmas came. C.K. wrapped
herself as best she could and trudged into
the wind-whipped prairie.

“It's Christmas. I have to find something
for my son,” she decided. She spotted a
young juniper bush by the roadside. A
villager was working nearby.

“Uncle,” she greeted him politely — it is a
Hungarian custom to call older men as
such. “Please lend me this tool, so I can
cut out this little juniper bush. It would be
a Christmas tree for my son.”

“Did you come from that site?” the man
asked.

“Yes.”

“I cannot help you. I'll get in trouble.
The tool is there. I'm not looking that way.
When you'te done put it back by the road
where you found it.” That was how her
It

would be three years before they were

son had a Christmas tree that year.

granted human status again, at least for the
ones who survived it. (Many years later,
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they managed to escape to the USA. They
were very active in the New York
Hungarian community.)

1.3. Enforced Labor

I.K. had become a husband and a father.
He left a six-month-old and an eighteen-
month-old along with his wife when they
came to punish the overly educated. Some
sixty men from the town were rounded up
— engineers, lawyers, architects, anyone
with a university degree. They threw down
some straw in the main hall of the
repurposed old castle. That was their barn,
their bed for the

undefined sentence. They slaved away in

duration of their

the fields and could have no contact with
their families. I.K.'s wife was not the only
woman suddenly left alone to work and
raise children on her meager salary.

“At least, we're in good company,” LK.
laughed bitterly. It was small comfort,
while staring into the abyss of a hopeless
future. The forced labor lasted two years.
On top of the strain that time had put on
his family, I.K. — who had once been a
respected lawyer — now could only find
employment as a servant at the local shoe-
maker.

1.4. ,,Malenkij robot”

The war was in its final throws, but the
Russian army was already comfortably
One day, in the
town were L.H. lived, they gathered a

stationed in Hungary.

portion from each household for a little
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The task was
digging trenches. Since they were young
and childless, I..H. and her brothet's fiancé
were the two chosen for the task from their

labor — malekij robot.

family. The Russian soldiers promised to
return everyone after three days and carted
them off. Regardless of age, strength or
gender they were all assigned the same
length of trench to dig each day; food and
sleep could only be earned by completing
the task. The winter ground was frozen
making digging difficult and work
stretched long into the night. The short
hours of rest were on a hay-strewn floor
of a building, packed so tight that if
someone shifted, they all had to turn, as
well.

They had been digging the trench for a
week already and there still had not been
any mention of an end, when L.H’s
brother returned from the front. He sent
them a message in secret to claim a sick day
for themselves by whatever means. The
next day, he arrived with a cart full of cots
and dressed as a military paramedic. He
shouted and cursed that he needed people
to pull the cart.

“We don’t have any here,” the guards at
the camp replied. “They’re out digging
trenches.”

“And those two?”

“They’re ill.”

“Give them here, I need people!” the
false-paramedic demanded and the guards
handed them over. “Well? Hurry up! Pull
the cart!” And he scolded them as they
went along, When they were well out of
site he said to his sister and fiancé:
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“The town is that way. About thirty-five
kilometers. Speak to no one and let no one
see you.” The two girls made their way
home and kept themselves out of sight.
About a week later, some people were
allowed home, some were not. Several
ended up in Siberia. That was the meaning

of a little labor.

2.1. Those Who Left

2.1.a EM.5 Story

E.M. was four years old, munching on a
bun as they were passing by the Budapest
Zoo. The elephant reached out with its
trunk and stole her bun. This was her only
memory of her life in Hungary; they fled
the country that winter. They lived in a
refugee camp in Bavaria after that.

“Damn foreigner.” The locals made no
secret of their displeasure at hosting the
refugees and they often hurled at the
unwanted newcomers wherever they met.
E.M. recalls crying a lot during this time.
She started school with about a hundred
students crammed into a classroom. There
was strict discipline.

For fifth grade, she entered a Catholic
school run by the Congregation of Jesus,
an order of nuns. She could see her father
once every other week for a few hours.
Here, too, she would often cry because she
was bullied, lonely and had no one to speak
Hungarian with. One of the nuns told her
that her language was beautiful.

“If you have no one to practice it with,
talk to yourself,” she said. (Berk,1985) “It’s
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good to be Hungarian”” These words
stuck with E.M. and gave her life a
purpose. She not only managed to keep
her language, she raised her children
bilingually in the USA. She and her
children have done much in the Hungarian
American community in passing on the
Hungarian language and culture to the
younger generations.

2.1.b1.8.5 Story

LS. lived in Transylvania with his parents
and his sisters until they had to flee the
country. They packed what they could
onto a horse-drawn carriage and headed
West. The trip to Austria took months
and, as their supplies depleted, there were
days when they did not eat. Though they
were left without even a horse to pull their
carriage by the time they reached the
Austrian Alps, his parents still managed to
somehow enroll him in a school in
Innsbruck. The principal there was both
kindhearted and clever. He knew the
American soldiers stationed there were
given bacon and eggs for breakfast every
morning, but the grease in which they fried
it was discarded. So he gathered the used
grease from them and sold it to cover the
school and dormitory fees for 1.S. and
other refugee boys like him. Because of
this principal, 1.S. was able to finish school
(LS., his six
children, and many grandchildren live in
the USA and all of them speak Hungaran

and become an engineer.

and many of them are active in their local

Hungarian American community.)
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2.1.c Zs.B.5 Story

Zs.B. was five, her brother was seven
when they were crossing the border from
Hungary to Austria. The area was littered
with land-mines from the war. It was her
brother’s idea to throw stones ahead to
avoid them and so they made it across in
one piece. They also spent some time in a
refugee camp before making their way to
the USA. Zs.B. was a smart girl, but she
was a girl.  What money they could
scrounge up went to pay for her brother’s
schooling. She worked to put her husband
through school. She had children to raise
and they also needed to go to school.
Even now, she the primary caretaker for
her mother who suffers from severe
Alzheimer’s disease. She worked all her life
to support her loved ones and though she
is an old woman now, she still sometimes
wonders what is would have been like to

go to school.

3.1. Those Who Stayed

3.1.a Gy.A.5 Story

Gy.A’s father had been a Naval Officer
until the war ended. He came home
missing limbs and blacklisted, but he
worked odd jobs as best he could. They
lived together in a one-room apartment —
her parents and Gy.A. with her six siblings.
In those days, children were indoctrinated
into the party via the Pioneer Movement, a
system based on the Scout Movement.
When she was ten years old, Gy.As class
was inducted as Pioneers; there was a big
celebration with music and singing as the

children received their red neckties. But
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the daughter of a blacklisted man was not

allowed in.  The teacher was soon
informed of her oversight and the very
next morning, she stood Gy.A. in front of
the whole class.

“She’s a dirty capitalist,” the teacher said.
“You are not worthy of being a Pioneer.”
And she took back the red necktie. From
then on, Gy.A. was ostracized by her
teachers and her classmates. She became a
pariah for the rest of her school days. (The
shame stays with her even now, in her gray-

haired days.)

3.1.b . K s Story

When J.K. was fourteen, she was a
e
volunteer in class, took initiative, and was
The letter
arrived on the day of her middle school

straight student, was a willing

well-liked by her classmates.

graduation that she did not get accepted to
high school. The sin of being a teacher’s
child outweighed her academic achieve-
ments. They recommended that she work
as a mortar hand, refilling the mortar
buckets for the brick layers, for three years
to be absolved. Then she could reapply as
a working girl and an acceptable member
(Fortunately for JK. her

parents were both willing and able to

of society.

support her as an unofficial student for a
semester.  After that, since two girls
flunked out, J.K. was able to take one of
the vacated seats. She became a college

professor.)
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3.1.¢ B.G.5 Story

In those days, there were many children
that could not attend high school for crime
of having unfavorable family origins. B.G.
was a teacher who desperately wanted to
rectify this. He managed to maneuver the
bureaucratic hoops necessaty to secure a
building, acquire the funding and collect
blacklisted teachers to start a special
school. He spent a summer breaks visiting
towns and villages across the Hungarian
Lowlands the  brightest
blacklisted students. Both the teachers and

the students were very proactive and eager,

enrolling

because everyone recognized the miracle
of this opportunity. It became a splendid
school that still functions to this day.
However, the school quickly began to
gain fame in academic and sports
competitions. This contradicted the com-
munist doctrine and propaganda of the
time. That is why, the Russian military
visited one day. They called out one of the
classes, lined them up along the wall of the
old building, and shot them. Dozens of
children collapsed bleeding just outside the
school to discourage attendance and send
a message of warning to any potential new
students. No one dared go near them that
day. When the sun set B.G. and a female
PE teacher sneaked back to the school and
the survivors the
basement.  There they treated their

wounds as best they could, since hospitals

carried to school

in such a situation were not an option. (To
this day, the alumni of this school form a
very  tight-knit

community,  despite

dispersing across the country and across
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the world. Both B.G. and the PE teacher
lived to be over a hundred and were visited

every year by their former students.)

4.1. Aftershocks of 1956

4.1.a ].G.5 Story

“One among the many” is the title of
this article and a poem by J. Glaser. (G.
Gyorgy, 2013) He was a youth and a
freedom fighter in the battles of 1956.
They were enthusiastic and full of hope
because they believed in their cause. A
beautiful blond little girl fought at his side.
She was his first encounter with love. And
when the weapon fell from her hand, she
was his first encounter with death. But she
was just one among the many who died
that day. And he was just one among the
many that lived through the interrogations,
torture and terror that came after. He
lived, fled for his life, found refuge, started
a family. He entrusted his heritage to his
children and grandchildren growing up in
foreign lands. But the ghosts of the past
will always haunt him. They are warning

us, that we are all just one among the many.

4.1.b M.B. 5 Story

M.B. was nine years old when her family
fled the country after the 1956 revolution.
They landed in Canada after living in a
refugee camp. Her parents worked hard
Her
grandmother took care of the house and
raised the two children. M.B. started
fourth grade in the back row of the class.

and long to ensure their survival

Even before she understood a word, she
understood the ridicule in the teachet’s
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tone when she called on M.B. to answer
she the
snickering of her classmates. She learned

questions  and understood
the language well enough and fast enough
to pass her classes despite the cold
reception. (Later, she raised a family and

became a college professor.)

4.1.c EL Story

The Pongratcz brothers were famous in
Hungary for the ferocity with which they
defended their neighborhood against the
Russians. Later, they created a museum
the 1956 to

the fallen heroes, the
youths that died in battle, the youths that
died in the aftermath, and the youths that
the of the
revolution. They believed that knowledge

focused on revolution

commemorate

lived protecting spirit
is not inherited, but must be consciously
passed on from generation to generation.
The youth of today, don’t have parents
who lived through the wars. E.P. had made
it his life’s calling, as their descendant, to
continue their work. He created an
organization called Re-Connect Hungary
that gathers youths of Hungarian descent
and teaches them about the language,
culture, history, and values of the country
their parent’s left behind.

Conclusion

History is taught in different version
depending on the political environment,
but the memories of those who lived
through it give an intimate and true picture
on a small scale. The more memories of

true events that are gathered the clearer
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picture we can form of the actual events in
detail without the filter of political
propaganda. While this generation still
lives, it is the subsequent generations
responsibility to ask for and listen to these
It

older

stories from within their own families.
the of the

generations to speak when they have the

is responsibility
ability to speak, about that which is most
important to them. They must pass on
what they know and what they lived to
those younger than them, so that posterity
might protect the values their forefathers
held dear and avoid the darker turns of
history before they become unavoidable.
This is the proper rhythm of social
inheritance: children beg for stories so that
they may learn, young adults internalize
that information to shape the world
around them and the elderly pass on their
stories to the next generation of children.
Those growing up in Hungary, did not
have a consistency in their traditions and
sub-cultures.  For instance, those of
Germanic lineage were forbidden to pass

The

Russian attempt to normalize Russian in

on their language and customs.

Hungary failed with the next generation
and now the youngest generation of
Hungarians are struggling to learn English.
On top of that, they are often taught that
they — as a nation — Hungarians hold little
or no value in the scale of world history.
This is only because so many Hungarian
scholars, inventors, innovators and other
heroes of humanity are not taught by
These
teachings were banned or rewritten by the

Hungarians to their children.
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various invaders and foreign rulers who
have had power in Hungary one after the
other. That is why Hungarians have to
take responsibility to educate themselves
through other sources, (Bolyki, 2004) as far
as foreign historians and as close as the

memories of their family and friends.

Discussion

It is difficult to be a child in difficult
times. It’s practically impossible to grow
up without emotional scars, regardless of
whether the child was swept to one side of
the Iron Curtain or the other. Everyone
had different obstacles to battle as they
shaped themselves into adulthood. This
learning curve is never linear; every child’s
life a novel in and of itself. To remain
Hungarian through all that takes sacrifice
and many have chosen to make the
necessary sacrifices. When talking about
immigrants, usually the first generation
builds, the second maintains, and the third
dissolves. Itis amazing then that there are
third and fourth generation Hungarians
living in the stolen territories and around
the wortld.
Hungarian schools in 22 US states. There

Currently, we have 33

are strong Hungarian communities in
Canada, South America, Australia and in

Burope.
In these post-COVID years, travel and
natural interaction has  significantly

decreased. But a new world has opened
up, as well. Today’s youth are citizens of a
new digital world where they feel safe and
comfortable. Even if this pandemic were
to end, the world we had before it will
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never return. (Podraczky, 2013) We learn
and internalize new routines, technologies,
and wotld views. The wortld has gotten
much smaller and it is up to us what we
carry over from the past into the present,
what we use to build our future.

“Mérfold jard dreg csizmdkban a vihar /
Erretoppan olykor sziirke libaival: | Az se sok
marad; elszdll és nines hiba: | Mint orgona utin
a néma bazilika” Dal az  Esgtergomi
Bazilikdrdl (Babits Mihdly 1924) Meaning:
“The storm stops by now and then in its
seven-league-boots and gray legs. / But its
footprint never stays long; it dissolves and
flies on / like the silence in the basilica at
the end of the pipe organ’s song” The
poem stands true even today. If our roots
have the strength of our faith, familiarity,
and feeling then we can weather the storms
of history. Hungarians have survived
many storms over the past centuries, but
the storms always pass, “like the silence in
the basilica at the end of the pipe organ’s

song.”’
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Present study I would like to write about asymmetric warfare, which was used by the
terrorist groups in Egypt. In the first part, I will examine the theory of asymmetric
warfare. Then I will show the different asymmetric tools, which were used by the terrorist
organizations, and the answers, the government gave to them.

Keywords: Egypt, Asymmetric Warfare, Terrorism, Wilayat Sinai, Libya

Disciplines: history, military science

Absztrakt

ASZIMMETRIKUS HADVISELES EGYIPTOMBAN

Jelen tanulmanyban az aszimmetrikus hadviselésrél lesz sz6, amelyet az egyiptomi
terrorista csoportok alkalmaztak. Az elsé részben az aszimmetrikus hadviselés elmélete
keriill megvitatasra, majd a terrorszervezetek altal hasznalt kilonb6z6 aszimmetrikus
eszkozbket és a kormany dltal rajuk adott valaszokat mutatjuk be.

Kulcsszavak: Egyiptom, Aszimmetrikus Hadviselés, Terrorizmus, Wilayat Sinai, Libia

Diszciplinak: térténelem, hadtudomany

Majorosi, Adam (2022): Asymmetric Warfare in Egypt. Lékktan és hadviselés —
interdiszciplindris folydirat, IN . évf. 2022/1. szam. 43-67. doi: 10.35404/1.H.2022.1.43

43



http://www.doi.org/10.35404/LH.2022.1.43

LELEKTAN ES HADVISELES

In this essay, I would like to examine the
Asymmetric warfare and it is used in Egypt
against the Egyptian government. I have
chosen this topic because I would like to
see, how a Middle-Eastern country deals
with the terrorist threat with their toolkit.
The terrorist organizations appeared in
other countries in the area, so the
examination of their attempts will help us
understand  their activities in these
countries. Asymmetric warfare is also an
interesting subject because it hasn’t got any
clear definition nowadays. So we can speak
about Asymmetric warfare (Lele, 2012,
Resperger, 2017), Fourth Generation
Warfare (Lind, 1987; Somkuti, 2012; Kis-
Almos, 2012), or hybrid Warfare
(Gerasimov, 2013, Primakov, 2013). I
don’t want to make a clear definition, 1
would examine only the tools of this
warfare. 1 need them to explain the
operations and organizations of Egypt’s
terrorist groups. So this will occupy the
first part. In the second part, I will show
you the rise up of these groups, and
examine their operations. It will help us to
distinguish the different groups, and
determine the Asymmetric tools which
were used in today’s warfare. It will help
also the different militaries of the world
because they can prepare themselves for
the

Besides them, I will show the answers, the

newest Asymmetric  challenges.
government tried to apply to eliminate the
terrorist threat. They used mostly military
ones, but recently they converted to using
non-military measures (economic develop-

ments, social measures).

4

The Egyptian government now trying to
separate the terrorists from the civilians,
and win the hearts of the population in the
Sinai. However it will be a long road, and
the terrorists now attacking the returning
civilians with booby traps. However, with
the help of the tribes of the Sinai, the
government will be able to eliminate the
terrorist groups in Egypt. My essay has
three objectives. The first one is examining
the Asymmetric warfare and applying its
theses to the Egyptian situation. Then see
the
(terrorist groups, tribes civilians). After
that, I would like to find different types of
answers against the Asymmetric threats,

behavior of the non-state actors

which would be applicable in different
countries against Asymmetric actors. I will

end this study with my conclusions.

Characteristics

of the asymmetric warfare

The theory of Asymmetric warfare was
created at the end of the 20th or at the
beginning of the 21st century, to give
answers to the experiences which were
received by the western militaries in the
contlict zones (for example Afghanistan,
and Iraq). However it hasn’t got a unified
definition, and the authors can describe it
differently (Lele, 2014). This type of
conflict was used on many continents, and
its appearance of it can be described by the
changes in international relations and the
warfare also. For example, the appearance
of gerilla warfare, the globalisation, and the
borning interdependence or the mass
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diffusion of small weapons helped to
create the Asymmetric warfare (Somkuti,
2012).

In the 21st century, the state’s monopoly
of violence was reduced, and non-
governmental actors have taken it terrorist
organizations, criminal syndicates, or
tribes). Therefore the state can’t keep up
the order, and civil wars could have
2017). The line

and war would be

erupted (Resperger,
between peace
disappeared because the operations of the
Asymmetric warfare can’t reach the level
of war. The war didn’t have a beginning
and a punctual end. Like in Egypt, where
the army fought against terrorist cells,
however, the county functioned in a time
of peace. The terrorist groups are using
this type of war fondly against a stronger,
more conventional opponent, to gain the
upper hand. These organizations have
state-like functions (they have an army,
they can make money, or keep up the
social infrastructure)(Kiss-Almos, 2009).
These organizations are small, they have
many cells in one country, and they don’t
have to cooperate, like in Egypt. Here,
there are many organizations, and they
don’ cooperate with each other. But they
fight separately against the Egyptian army
because they want to overthrow the
military regime. They fight with non-
conventional methods and use cheap,
innovative tools which are caused huge
destruction (suicide bombings,
assassinations).

With their operations, they try to make
influence the population of the country. So
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those are shown on different types of

social media  (television,  Twitter,
Facebook) to gain support and make the
enemy fear (Price, 2013). The Asymmetric
organizations are decentralized. They have
many cells in the same country, and they
can move to another neighboring state
cither. Their leadership wasn’t unified, so
it wasn’t easy to locate and destroy it. They
use so many different tools, so the defense
against them is complicated (Long, 2007).
The Asymmetric side works with cheap
and easy attainment weapons, which
curtail military training. However, the
conventional side had to buy expensive
weapons, and train their soldier for
months, or years to use them. (Resperger,
2016). And they have to keep up and
the

Moreover, the Asymmetric forces don’t

restore infrastructure  as  well.
have to make transparent operations, the
other side had to become compliant, and
play by the rules. They should explain their
motives and operations to the public,
keeping their support (Verweij, 2009). The
didn’t have

boundaries. They could use any means

Asymmetric forces such

necessary.

Asymmetric warfare in Egypt by the
terrorists

The causes of the rebellion

The Sinai peninsula is situated between
Asia and Africa, and its territory is 60 000
square kilometers. The northern area is
highly populated, mostly by bedouins, and
60% of the population are living there.
This area was closed, and there are few
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routes, which join the main country. This
area was occupied by Israel after the Six-
Day War (05.06.1967.-10.06.1967). Egypt
received back this region with Camp-
David Accord in 1978. However, it
changed the development of the area
(Iddris, 2017).

Egypt prepared for another war, and if
that would have happened, they had tried
to use the Sinai as a buffer zone. So they
didn’t develop the area at all. And they
didn’t trust the bedouins either, because
they thought, that they helped the Israelis
in the Yom-Kippur War (06.10.1973-
25.10.1973). It wasn't true, but it didn’t
matter. So bedouins were marginalized,
and they became secondary citizens of the
state. They couldn’t receive Egyptian
citizenship, and couldn’t become members
of the army, or the administration. The
Egyptian state neither governed this area,
they let the bedouins make it. So the
Northern Sinai enjoyed a quasi-half-
autonomous state, which helped the
(Dentice, 2018).
Moreover, the Southern part was highly

rebellion to erupt
developed, thanks to the tourism of the
Red Sea. In the meantime the Northern
part of the peninsula the population wasn’t
able to receive the basic services (medicine,
food.) Thus the locals started to smuggle
these via tunnels. Also, they didn’t smuggle
only medicines, but weapons, and of
course the terrorists used these tunnels to
infiltrate the area. The security agencies
tried to eliminate these tunnels, but these
measures conflicted with the
bedouins. (Genty,2018.) And the extremist

made
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groups tried to exploit these conflicts and
began to recruit members from the young
bedouins. The bedouins didn’t believe in
the extremist ideas, but their inadequate
conditions them the

turn against

government (Dentice, 2018).

From the Arab Spring to the end of
the presidency of Mursi

The Arab Spring was introduced in
Tunisia, and its main cause was the bad
living conditions in the Middle FEast.
However, from the social sphere, it
emerged as anti-Mubarak protests. Against
these protests, the military forces of the
Sinai were transported to the mainland. Of
course, this act made a power vacuum in
the Northern Sinai Peninsula, which was
guarded by a few military forces, thanks to
the Camp-David Accord. This divided the
peninsula into four parts, and the guarding
forces are reduced from zone A to D, and
in the last one, there were only police
(Watanaben 2015). So the
government didn’t leave any potential

forces

force to keep up the order. Therefore the
locals rebelled attacked the local police
stations and took weapons. They also
received weapons from other conflict
zones (such as Libya). The terrorists also
gained recruitment from the prisons in
Egypt. They could either attack Israel,
which had to send special operations team
to its southern border and built a huge
wall. To regain the peninsula the Egyptian
military launched a military operation,
called Operation Fagle (Katz, 2011). Two
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special operations divisions patticipated in
it with 250 vehicles.

Their main task was to occupy the places
with strategic importance and eliminate the
terrorist organizations. Then they had to
push the remaining members to the middle
of the area, where they couldn’t hide, and
casily windable. These special operation
divisions were supported by helicopters,
which tried to eliminate terrorist hideouts
(Khaled, 2011). the
beginning, the operation was successful.

and stocks In
For example on 15 August, the army could
seize a terrorist who hid out in a city and
killed one terrorist, arresting four. They
found weapons and components for
bombs.

The military also tried to guard the cities
with checkpoints. However, it wasn’t
successful, because the military gave up its
own mobility, and the extremists could
avoid or attack them, and escape easily.
They used the cover of the night, which
gave them a surprise. The first attacks were
The attacks

committed by individuals, who escaped

mostly gun fires. were
after the act. Moreover, they weren’t able
to chase by the military. There was a
checkpoint that was attacked by thirty
times (Maher, 2012).

The attacks were dropped suddenly but
emerged in August of 2012 when a
checkpoint was attacked. This act was
made at night under the festival of
The

prepared themselves for dinner when the

Ramadan. border guard troops

terrorist caught them off-guard. Sixteen of
them were slain (Al-Jazeera, 2012). After
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this attack, the military started another
operation. This received the name of
Operation Sinai. The military changed its
previous tactic, first made air strikes
against terrorist hideouts in the towns of
the area, then invaded them with PCVs
and military forces. The number of house
searches increased, and the military said
that they caught the perpetrators of the
attack in August (CNN, 2012). However,
this operation was applied to other villages
the lived.
Nevertheless, the mass arrests in these

also,  where terrorists
settlements made the locals angry. Because
the terrorists knew when the military came
and escaped from the area. So the military
the
terrorists, such as happened in the village
of Madhya (CNN, 2012).

The terrorists in the first stage of the
rebellion tried to avoid the fight with the

arrested the civilians instead of

military. They knew, that they could be
killed easily, thus, they attacked the hights.
Because they wanted to avoid the chase of
the military. One of the main bases was the
mountain of Jebel-Halal, which was a
priority target for the military. Therefore
they tried to occupy frequently, but they
achieved this goal only in 2017 (Draa,
2012). The peacekeeping unit of the UN
received attacks from the insurgents also.
The first attack came in 2012 from the
mountains, luckily they didn’t lose any men
(Time of Israel, 2012). Untl then a new
government was elected, which was
created by the Muslim Brotherhood. They
tried new methods to settle the insurgency.

First of all, they strengthened the
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cooperation between other states. Their
main allies were the United States, and
Israel also.

From the United States Egypt has
received intelligence information about the
terrorist cells, and modern weapons either
(Myers, 2012). With Israel, the county
made intelligence cooperation. Highly
ranked Egyptian officers traveled to Tel-
Aviv, where they made talks about
exchanges of intelligence information,
common operations, and the change of the
captured soldiers (Moran, 2016). In the
meantime, the extremist organizations
infiltrated the cities of the mainland. In
2013, the security forces arrested a group,
and they found a significant amount of
money and components of bombs at
them.

However, the terrorist organizations
haven’t made any attacks yet, the security
forces counted on it. They interrogated the
members of the group, and they confessed,
that there were many members of terrorist
hidden beside the

worshippers of the main mosques. At the

cells, who were
main time, the president tried to use new
tools against the extremist.

Mursi wanted to win the hearts of the
locals, so he gave back some of the
pastoral fields to the tribes, and started an
economic development program (Idris,
2017). The locals loved him, but the coup
of the military changed everything.

The first four years of Sisi (2013-2017)
Meanwhile, on the mainland, a huge
protest against the government erupted.
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The didn’t the

centralization of power of the Muslim

protesters accept
Brotherhood, the rising significance of the
religion, which filled the Egyptian politics,
and the enormous corruption. Thus, the
the
dismissed the president. In spite of this,

military  exploited situation and
the sympathizers of the government made
protested against the coup, which was
eliminated by force. The military also
pronounced the Muslim Brotherhood a
terrorist organization (Worth, 2013). The
of the
executed or sent to prison. There, many of
the
extremists, and their number was grown
(Aman, 2014). This event had an effect on

the Sinai peninsula also. The locals

members organization were

them weren’t separated from

condemned the coup because it was made
against an Islamic government, which tried
to make their lives better. So they didn’t
accept the new government, and the
attacks against the military continued. The
number of them was raised enormously,
for example in April of 2013 there were
many attacks that targeted the soldiers and
the military personnel. The biggest threat
was a new group, which was called Ansar
Bay al-Maqdis (The of
Jerusalem). This group was created
possibly at the end of 2011 or in early 2012
when under the Arab Spring many

Supporters

detainers escaped from prison and went
hiding in the peninsula. So its members
were mostly criminals, bedouins, or former
military personnel, who created and taught
the tactics of this terrorist organization
2015). 'This

(Schweitzer, group  was
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activated after the coup, and it became the
largest terrorist cell in Egypt. They obeyed
the Islamic State, and after that received a
new name, Wilayat Sinai, (Sinai Province)
(TIMEP, 2014).

They used suicide bombings, as one of
their tools. The Sinai Province applied it as
a psychological tool, to erase fear, and as a
part of their operations. It was started to
use after the organization joined the
Islamic State. Thereupon the terrorists of
the Islamic State wandered to Egypt via
the tunnels, and important positions were
taken by them in the Sinai Province. The
newbies introduced new tools and
operation styles to the former Ansar Bayt
al-Maqdis. And the organization got
acquainted with the suicide bombings.
They used this tool differently. The suicide
could be

introduction. For example, the terrorists

bombings used as an
attacked with this tool many checkpoints
and diverted the forces of the army from
their true target. After that, they could
attack the military personnel from the
wings, or from higher grounds. They could
also use this tool to finish their operation.
In that type of operation, they shot at the
soldiers from all angles and divided their
attention. After that, the suicide bomber
detonated himself and made huge
(Huffman, 2015). And the

security forces couldn’t make an adequate

causalities

answer against it. When the attack was
finished, they closed the area and searched
for the assailants. In order to find them,
they made huge arrests among the local
residents. Meanwhile, they didn’t leave
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little
patrolling. They tried to convince the

their  checkpoints and made
locals to stay at home, so they distributed
fliers by plane (Huffman, 2015). In order
the

organizations, the Egyptian military tried

to make pressure on terrorist
to climinate the tunnels at the eastern
border. First of all, they destroyed the local
houses in a 500 m circle to control the
smuggling areas. Then they attacked these
tunnels and destroyed them. The military
also wanted to make the terrorist’s stocks
move into the center of the peninsula,
where the helicopters could deal with them
easily (Gold, 2014). Until then Egypt had
to make efforts to control the western
border also, because the Libyan civil war
emerged, and terrorist cells gained
important parts of it. They smuggled
personnel and equipment on the vast land
of Egypt’s western border, supporting the
Sinai Province. So Egypt had to participate
in the civil war to eliminate this route. In
2015 ISIS in Libya executed 21 Coptic
the

Egyptian Air Force made bombings

Egyptian workers. In retaliation,

against the Islamic State’s Libyan locations
(BBC, 2015). However, the Sinai Province
made a huge mistake, which later caused
many losses to them. After their former
organization pledged loyalty to the Islamic
State the Sinai Province attacked the local
They
executed or kidnapped the locals, and

tribesmen and civilians  also.
demanded pay from their relatives. The
terrorist changed their behaviour, because
they believed, that the civilians helped the

military against them (NBC, 2014). So the
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tribes made a common agreement. They
forbade their kinsmen to participate in the
operations of the Sinai Province.

If they tried to do it, they were banned
from the tribe, and they weren’t protected
by the tribes. This arrangement was
effective for the owners of the local
undertakings. The leaders of the tribes
declared, that they will help the military
and asked the locals to stay home. The
tribes were fed up with how the Sinai
Province treated their members. They
kidnapped and murdered their leaders and
members. However, when the Sinai
Province tried the same methods on the
Tarabin tribe, then a fight erupted between
them. After this incident, the tribes of the
Sinai helped the military with intelligence
information about terrorist groups and
made antiterrorist operations alone also.
(The Tahrir Institute For Middle East
Policy, 2018). However, the locals didn’t
trust the military, because after the attacks
there were mass arrests when innocent
civilians were caught. Also, many civilians
died in the anti-terrorist operations, and
this could turn the locals against the
military.

In the meantime, the Sinai Province was
suppressed. First of all, it was caused by
the loss of territories in Syria by the mother
organization, which couldn’t help with
manpower, weapons, and cash to their
Also, the

Province suffered terrible losses against

Egyptian  brothers. Sinai

the military, and they weren’t able to use
Their
This

sophisticated  tools. operations

became clumsy also. was the
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consequence of the airstrike in 2016.
Which aimed at the mountain of the Jebel
Halal, where the leaders of the Sinai
Province kept a meeting. The attack
eliminated the leaders of the terrorist
group, and they had to adapt to the new
2016). the
meantime with the suppression of the

situation  (Schweitzer, In
Islamic State Al Qaeda was reemerged as a
setious tival. In 2011, there was an Al
Qaceda cell in the Sinai the Jund al Islam.
They had a serious attack against the
military, but they began fighting with the
Sinai Province, which almost terminated
the Jund al-Islam. They reappeared in 2017
when in an audio file they admitted an
attack in 2015 and declared their rivalry
with the Sinai Province (Salem, 2017). Al
Qaeda tried to minimize the influence of
the Islamic State with the unification of
their cells. Thus the organization created
the Islamic, and Muslim Support Group,
to make joint operations in the African
civil wars. They tried to expand carefully in
Egypt because they didn't want to get the
attention of the military.

In 2015 terrorist groups started to attack
tourist sites. The Sinai Province possibly
wanted to make an attack on the Qarnak
tourist site. Three armed persons, one of
them a suicide bomber, wanted to sneak
inside, but the guards have seen them and
intercepted the terrorists. In the fight, one
of the attackers blew himself up, and his
partners were shot down. I said that the
attackers were members of the Sinai
Province because they tried to make a
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And

organization used this method.

suicide ~ bombing. only this

In 2017, there were two other suicide
bombings in Egypt, against the Coptic
community. The Copts are the Christian
minority of Egypt, they give up 20 % of
the population (Hulsman, 2012). They
have received discrimination from the
state in the Ottoman era. Under Mubarak
they suffered from state discrimination in
the areas of university admissions, public
spending, military promotions, and official
requirements for building or repairing
churches. When the Arab Spring erupted,
the Copts protested beside their Muslim
citizens. However, after the revolution the
attacks against the Copts were growing,
there were 100 attacks against Copts
between 2011-2013. Mostly  Coptic
churches and countryside homes were
(Copts  of Egypt, World
2020). Despite this, they
became the target of the suppressed Sinai
Province. On April 9 of 2017, two

happened

destroyed
minorities,

simultaneous  attacks in

Alexandria and Tanta. The terrorists
attacked the masses on Palm Sunday. In
Tanta, the attacker could bypass the
security services, and detonate himself
inside the church, killing 28 and injuring 77
people (Egypt's Coptic churches hit by
deadly blasts on Palm Sunday, 2017). In
Alexandria, the attacker hasn’t received
such luck, because he was stopped at a
checkpoint by the security. He realized,
that he couldn’t kill Copts with the bomb,
so he blew himself up before the church

(Hendawi, 2017). Seventeen people
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remained dead and 48 were injured. After
the attacks, the copt criticized the security
forces, because before the attack a bomb
was found close to the Alexandrian
Church. However, they didn’t do anything
to strengthen the nearby buildings and
roads. And the Coptic mass criticized that
the government didn’t do anything to
protect them. Thus erupted
between  the  Copts the
Muslims/security forces (Hanna, 2019).
There fore inside the Coptic Church the
I,

government,

clashes

and

policy of Twadros which was
the

disputed by other priests.

supported by

was

The second four years of Sisi (2017-
2021)

In 2017 the terrorist operations in the
Sinai Peninsula were decreased. Howevet,
on the mainland new organizations were
born. First of all, I would like to write
about the HASM movement (Harakat
Sawa'd Mist, the Armed People of Egypt,
but the HASM means determination in
Arabic). We don’t know its origin, the
the
Brotherhood creating the group. In spite
of this, we have little evidence that this

government  accused Muslim

claim was true (Lavrilleux, 2020). Their
first attack happened in August of 2016
when tried to murder Ali Gomaa, the main

priest of al-Azhar. This attack was
unsuccessful because his bodyguard could
intervene and repelled the attack

(Cummings, 2017). After it, they executed
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a member of the security agency, when he
tried to reach his car (Horton, 2017).
They have two types of operations. In
the first one, they tried to attack one, or a
couple of targets with guns. The attackers
want to surprise their target and execute
him. Their targets are mostly high-ranked
military officers, administration officers, or
checkpoints. The second tool is the bomb
outrage. In this type, the terrorist makes a
self-assembly bomb and hides it near their
target. Then, when the time is right, the
bomb is exploded with remote control.
This happened on the sixth of December
when a remote-controlled bomb exploded
at a checkpoint in the quarter Haram of
Giza. Six police officers remained dead
after the explosion (Youssef, 2016). These
tools help the terrorists to avoid the civil
victims in their attacks. The HASM is
active in the cities, and they tried to stay
mobile, so they don’t have many members.
The organization was made to defend the
rights of Muslims. Thus on the 8th of
October 2017, they attacked the embassy
with bomb. The
organization made this operation because
the government of Miammar didn’t
respect  the of the Muslim
Rohingyas. (Mansour, 2018). Against these

of Miammar a

rights

groups, the security forces tried to close
the with
checkpoints, although this measure didn’t

main roads and streets
stop the terrorist from conducting new
attacks. The police also patrolled these
areas, arrested many suspects, moreover
of bombs

we didn’t

seized components and

weapons. However, know
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punctually, how many were terrorists
the The
numbers, which were given by the military

among detained  persons.
and the police were too high, that the
groups should have
eliminated by that time. In spite of this,

terrorist been
they were continuing their operations,
which means, that many detainers were
innocent. And after the attacks they were
executed, which raised the problem of the
extrajudicial killings. (Rights group: 3,185
extrajudicial killings in Egypt since 2013,
2019).

In  the the
organizations started to attack tourists
again. On the 28th of December 2018, a
bomb exploded near the pyramids of Giza.
The bomb was hidden in the dustbin next
to the museum of the pyramids. Three

meantime, terrorist

Vietnamese tourists and their guide were
killed (Youssef, 2018). In the May of 2019,
a very similar attack happened, without
dead people, although there were some
injured (Hassan, 2019). The most serious
attack was made in 2015 against a Russian
jet. The Sinai Province possibly made the
jet explode, and all of the passengers (129
victims) were dead. (Russia plane crash:
"Terror act' downed A321 over Egypt's
Sinai, 2015). The attack was successful,
the
propetly, and the terrorist could take the

because airport wasn’t guarded
bomb up to the plane. The extremist
organizations tried to attack the tourists
because the country receives huge income
from this sector. Thus, the terrorists
wanted to eliminate this income source

and made a huge blow to the government.
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However, they couldn’t cause much
harm to the tourist sector. Because they
were guarded by the Egyptian authorities.
The sector received a huge blow from the
Covid virus, not from the terrorists.
Fortunately, the Egyptians could reopen
their sites and hotels after the first
pandemic, and the county accepts 300 000
(Toutists

after

to
of

tourists/per  day return

Egypt's
restrictions, 2021).

resorts months

After 2017 a new territory gained the
focus of the Egyptian counter-terrorism
efforts, the area of the Western border.
This region has a common border with
Libya. After the civil war erupted there, the
Egyptian army made everything possible
to contain the area. They feared, that the
border was used to smuggle weapons, and
personnel to the terrorist organizations of
Egypt. The western territories are arid and
huge, so it is easy to smuggle weapons and
men into the country. In that area, there
was an attack earlier, when the assailants
tried to kill the interior minister. This act
was (Kirkpatrick, 2013).
After this attack, the military tightened
their control on the area, although in 2015

unsuccessful.

they shot out a Mexican tourist bus, which
the area accidentally.
(Mexican killed by Egyptian
security forces, 2015). Whereas the attack
happened, the military restricted the news

wandered into

toutists

from the border area. The next attack
happened in 2017. In this operation, 10
police officers and 34 policemen were
murdered. The act was recognized by the
(Markey,

Ansar al-Islam  organization
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2017). It was created possibly in Libya in
2014. The members of it received military
training, and they were smuggled into
Egypt after that. They didn’t belong to the
Islamic State franchise, because they
pledged loyalty to the Al-Qaeda group.
Their attack was professional which
means, that their members were ex-
military. Strengthen this idea that they
didn’t the

policemen. After this attack, the security

execute newly recruited
forces made a huge antiterrorist operation
in the border zone. They managed to free
a captured police officer, and with his
statement, the security forces detained or
killed many terrorists, and seized weapons,
and components of bombs also. The
licutenant of this organization, Abdel
Hamid, was executed in an airstrike on
31.11.2017 (Cummings, 2017).

Because of the dangerous western
border, Egypt intervenes actively in the
Libyan civil war. The air force of the
country made airstrikes against the local
Islamic State group in 2015, because they
executed Egyptian Coptic laborers.
(Egyptian air strikes in Libya kill dozens of
ISIS militants, 2015). Egypt supported
general Khalifa Haftar, because they
thought, that he could manage to unite the
country and eliminate the terrorist groups.
Moreover, the government wanted to
repeal the Muslim Brotherhood from the
country, which is part of the government
of Tripoli. (Mahmoud, 2018). So Egypt is
sending and

intelligence information,

weapons, and made airstrikes in the
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country against terrorist bases (Dentice,
2017).

The last airstrike, which was conducted by
Egypt, was in 2017. At this time, they
attacked the bases and storages of the
Derna Mujaheddin Shura Council. This
operation was an answer against the
attacks, which aimed at the Copts in
Minya. However, the Derna Mujaheddin
Shura Council didn’t target Copts, they
neither cooperated with the Islamic State
nor any Egyptian terrorist groups. They
weren’t activated in Egypt, only in Derna
and its neighborhood. Thus the Egyptian
attack’s main goal was to take revenge
against the interior terrorist organizations
because, at home, they thought themselves
incapable to do it. And also they tried to
help reaching Haftar’s war goals. (Dentice,
2017.) The two players had a deep
collaboration. For example, when Haftar’s
forces captured Hesham Ashmawy, the
of  the

organization al-Mourabitun, he was given

Egyptian  leader terrorist
to the Egyptian authorities by them. He
received a trial in Egypt, and he was
death

officer-turned-extremist

sentenced  to and executed.

(Egyptian
Hesham Ashmawy executed: Military,
2020) In 2020 Turkey entered into the civil
war and sent conventional forces and
Syrian mercenaries to Libya. They fought
on the side of the GNA and helped to
educate the forces of the Tripolitanian
government. And Turkey helped push
back Haftar’s forces, thus changing the
equilibrium (Harchaoui, 2018). Haftar was
ousted from Tripoli and kept the eastern
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area of the country. Therefore Egypt
increased its support to Haftar, and the
country tried to participate in the Libyan
negotiations. Egypt trained 50 soldiers of
Haftar to conduct maritime operations
against the Turkish ships, to eliminate the
supply chain of the Tripolitanian
Government (Egypt, UAE establish Libya
naval commando squad to fight Turkey,
2020).

In September 2020. the
president carried out a threat against the
GNA. He said that if their soldiers would

have stepped across the Benghazi-Sirte

Egyptian

line, the Egyptian forces had intervened in
Libya (Averting an Egyptian Military
Intervention in Libya, 2020). He made this
declaration because Egypt is afraid of the
the
Mediterranean area. Moreover, they didn’t
want that the Muslim Brotherhood would
return to Libya. Although Egypt tried to
handle this problem flexibly. Thus they
started the
between the participants in the conflict in
the second half of 2020. They either
promoted the ceasefire agreement on 23.
10. 2020. Before this happened, the
participants had been holding meetings in

stronger Turkish  positions in

to support negotiations

Cairo in September. Egypt changed its
policy because realized, that it had to use
different tools (mostly diplomatic) to stop
the Turkish 2021).
Moreover, the negotiations were begun
between Turkey and Egypt in 2020.

advance (Anani,

Although this could mean an easing
process, the two participants have serious
debates between them. For example,
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Turkey would send home the Syrian
mercenaries, but the Turkish military
would stay in the country, which is
unacceptable to Egypt. And even Turkey
didn’t want to send the members of the
Muslim Brotherhood to Egypt, so this also
cause a clash between the two countties
(Egypt and Turkey seek to overhaul tense
ties with frank talks on Libya, 2021).

Also, Egypt is affiliated with the
government of Tripoli. They sent a
delegation to the city on 27. December
2020. (Egyptian delegation visits Libyan
capital for talks with GNA, 2020.) The
Libyan rival groups also made an accord in
2021 that they will keep a common
election in December. Moreovet, a united
government will be created by them. The
prime minister of the Tripoli government
also had a meeting with Sisi, who ensured
him that he will support the united
government (Shalhub, 2021).

Besides the problem of Libya, in the
Sinai peninsula, there were other attacks.
In 2017 forty gunmen attacked the mosque
of al-Rawda. This mosque was the church
of the Sufi Islam school. 311 people have
died from the attack, and the number of
injured was thousands (Youssef, 2017).
The attack was proclaimed by the Sinai
Province, however, it made clashes
between the members, and some of them
questioned the methods of the terrorist
organization. After the act, the Egyptian
government started a new operation,
which was called the Comprehensive
Operation of Sinai. This operation was a
joint cooperation between the army, the

55

navy, the police, and the border guard
units. They tried to eliminate the terrorist
threat collectively (Mohamad, 2019).
the

operations not just inside the peninsula,

However, attendances  made
but at the western border of the country.
this the
government confuse the supply chain of
the terrorists (Shay, 2019).

The starting date of the operation was on
28 February 2018. Before they could

launch the operation, the military closed

Because operation  helped

the traffic road junctions reducing the
movement of the terrorists. This military
operation was public in the newspapers
and television, so the military has often
declared the successes and the arrests.
According to the official statements, the
military arrested 7491 and eliminated 464
terrorists. (Amer, 2019.) Although these
numbers were too high, so the civil
organizations and the mass media agencies
questioned the numbers. Thus it could be
possible that many dead persons and
detainers weren’t terrorists, but rather
civilians. The number of death was huge
also, it could mean extrajudicial killings
(Strock, 2021).

In order to disturb the supply chains of
the terrorists, the military blocked the main
social services in the peninsula. Thus they
introduced curfews in the northern part of
the peninsula and distrained the food
supply in the area. All of these meant that
420 000 didn’t
adequate food supply. The pharmacies and

residents receive an

the gas stations also closed, so the people
hasn’t received the necessary pills, and oil,



LELEKTAN ES HADVISELES

because the basic services were shut down.
(Egyptian Front for Human Rights, 2018).

The border guard units also made
checkpoints near the border which served
to eliminate the weapon smuggling. This
meant, that the houses of the locals were
demolished (Egypt: Looming
Humanitarian Crisis in Sinai, Relief
Urgently Needed After 2 Months of Army
Restrictions on Food, 2018). The security
forces either tried to shut down the
block  the
communications. In spite of this, the

Internet  to terrorists
terrorists managed to get access to their
social media accounts, and were able to
communicate their messages to the locals.
They altough couldn’t reach the only bank
in the Sinai without the Internet (Human
Rights Organizations Call On Egypt’s
Government To End Internet Censorship
And Website Blocking 2020).

The border guard units also made
checkpoints near the border which served
to eliminate the weapon smuggling. This
meant, that the houses of the locals wete
demolished. (Egypt: Looming
Humanitarian Crisis in  Sinai, Relief
Urgently Needed After 2 Months of Army
Restrictions on Food, 2018). The security
forces either tried to shut down the
block  the

communications. In spite of this, the

Internet  to terrotist's
terrorists managed to get access to their
social media accounts and were able to
communicate their messages to the locals.
They couldn’t reach the only bank in the
Sinai without the Internet (Human Rights

Otrganizations Call On Egypt’s Govern-

56

ment To End Internet Censorship And
Website Blocking 2020).

However, the terrorists managed to
make attacks in spite of the measures of
the government. Although the number of
the attacks was shrunken to 18 per month
(Amer, 2019). The groups used their
previous tools and tried to combine them
strengthening their usefulness. I can
mention the suicide bombings. In 2018,
the terrorists attacked the 101st brigade.
The attackers cut the fences, and first, they
attacked with guns. When they reached the
command center blew themselves up.
(Wilayat Sinai targets Egyptian army
stronghold, 2018). The attacks reached
military strongholds also. In the Qasima
barracks, they made operations with
weapons and suicide vests killing eight
soldiers (Bassil, 2019). The military officers
and government officials were suffered
also from assassination attempts. The
convoy of the main military officer,
Hassan al-Husseini, was attacked, and he
get off it with injuries (Amer, 2019). The
Sinai Province, similar to the Islamic State,
made checkpoints on the main roads. They
checked the papers of the travelers and
tried to filter out those, who didn’t follow
their strict religious rules. With this

technique, they caught soldiers and
executed them immediately (Hassan,
2017).

The government used non-military tools
against the insurgents in the last couple of
years. The most important tool is the
economic development of the northern
part of the peninsula, which was effaced at
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the beginning of the time of Sisi. He
renewed it in 2014 when the Engineer
Authority started the development with
the help of the military (Hanafi, 2021.)
They mostly developed the road and
railway system. Nowadays the government
started many new projects, which will be
able to make the area fruitful. For example,
reservoirs were created and new models
were introduced, which will be able to keep
the water consumption at a low level
(President Sisi reviews progress of Sinai
development projects, 2020).

Many more projects are under
development. The government will pay
2,69 billion dollars to reach the adequate
development level in Sinai. They collected
the money from their own resources, and
also from the undertakings of the Arab
countries, and from the USAID (Egypt
secures $2.09B for Sinai development in
2020, 2020). Nowadays the government is
building roads, reservoirs, and bridges. But
the Egyptians are planning to build
hospitals, schools, and touristic buildings.
The government also plans to move new
residents, and former civilians back to the
area. They will be settled by professions
(miners, doctors, tourist workers). The
government's purpose with this goal that
reopens the economic development of the
area. And also they mean to make the
support of the terrorist groups decline.
(Hassan, 2017). However, the terrorist
groups were accommodated in this new
situation. Thus they reorganized their
attacks. Nowadays they don’t conduct

their operations with a couple of attackers,
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but they send one attacker only or make
roadside bombings (Shifting militant
tactics curb development in Egypt's North
Sinai, 2020).

They used the same methods against the
resettlement of the peninsula. Inside the
abandoned villages and towns, they left
booby traps. With these, they tried to stop
the migration into the peninsula and kill as
many civilians as possible (Sweilam, 2020).
The group also returned to the usage of the
the
military convoys (Egypt Officials: Bomb
Kills 1 Police and Wounds 3 in Sinai,

2021). Although they are using a new tool,

roadside bombs, which harmed

the lone snipers. These attackers were
placed in military-occupied areas, and they
could live with the civilians in these
settlements. These people were barely
recognizable, so they could conduct
operations easily, then disappear into the
masses of the cities. The numbers were
growing significantly. In 2018 and 19
sixteen sniper attacks were committed, in
2020 January and September eighteen
attacks were made. (Shifting militant
tactics curb development in Egypt's North
Sinai, 2020).

Although the checkpoint attacks weren’t
disappeared. In the July of 2021, a
checkpoint was attacked by the terrorists
in Seik Zuveid. In this attack 5 soldiers
were dead and many were injured (5
Egyptian troops killed in Islamic State
attack in northern Sinai, 2021). Although
the military declared that they make the
area secure it wasn’t true. The Sinai
Province placed their center in the area of
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Bir al-Abd, which is arid and difficult to
control (Shifting militant tactics curb
development in Egypt's North Sinai,
2020). However, the terrorist organization
is not as strong as it was in 2014 or 2015.
The Islamic State was suppressed and the
tribes of Sinai also attacks the Sinai
Province. The tribes didn’t help just within
tels, but they made common anti-terrorist
operations with the military. These were so
successful, that the Sinai Province last
many of its members, and nowadays the
members are from Egypt and Palestine
territories. In 2021 a high-ranking officer,
Abu Hamza al-Qadi, surrendered himself
to the Tribe Union of the Sinai. He was a
jurist of the Sinai Province, and he knew
the full of organization of the terrorist
group. With his help, the military and the
tribes will be able to possibly eliminate the
group much more easily (Islamic State
leader in Sinai surrenders to Egyptian
authorities, 2021).

Conclusion

In this essay, I have tried analyzing the
Egyptian insurgency as an Asymmetric
threat. The terrorists of this uprising are
Asymmetric players because they use
cheap tools in very creative ways. They are
working in cells, which were distributed in
the whole country, although they didn’t
cooperate with each other. We can draw
up a development circle for them. In the
first few years of the insurgency, they
conducted mostly one attacker operations.
attacked
checkpoint and tried to eliminate the

For example, a gunner a
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guards. And the cells also made roadside
bombs, which could make injuries and
damage the military vehicles. After the Sisi
coup, the terrorists became stronger,
thanks to the growing numbers of the
members of the cells, and the development
in their financial status (mostly the Sinai
province), they conducted sophisticated
attacks in the Sinai. In the meantime, in the
cities of Egypt, smaller cells were created,
which operated with gun attacks and
roadside bombs. They chose these tools,
because they had fewer numbers, unlike
the Sinai Province, and couldn’t risk that
the members would have perished in an
attack. However, the Egyptian security
forces could locate the members, and they
have detained. Meanwhile, in the Sinai, the
former Ansar Bayt al-Maqdis pledged
loyalty to the Islamic State and with it
gained huge resources and manpower,
who brought with them new tools (suicide
bombings) and new methods. With it, the
Sinai Province could cause huge damage to
the security forces of Egypt and managed
to persist after the Islamic State was
surpassed. The Sinai Province received
huge losses from the security forces, but
they could reorganize themselves. The
organization has taken the tools of the cells
in the cities and now is working with lone
attackers. They are mostly snipers, who
could work in invaded territories and cause
loss easily. After the attacks, they could
vanish and choose another target. The
Sinai Province is so flexible, that they have
found an antidote to the government's

economic development. This was based on
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the redeployment of the locals, so the
terrorists are leaving booby-traps in the
abandoned villages, which caused heavy
damage to the resettled civilians.
Meanwhile, the government used mostly
military tools against the insurgent. These
tools were mostly unflexible, and the
terrorists managed to avoid them or used
them against the soldiers. The military
tried to contain the insurgents with
checkpoints inside the cities, which made
the military mobilize, and exposed them to
the attack of the terrorists. They also used
heavy weapons against the insurgents
(tanks, troop carrier vehicles) which could
be attacked easily with roadside bombs and
suicide bombings. The security forces used
helicopters and airstrikes against the
hideouts of the terrorists, which caused
little damage to the manpower, but
possibly they could destroy their weapons.
They changed their methods also. In the
military sphere, the soldiers tried to break
out from the checkpoints and made
patrolling activities. With these changes,
they managed to answer the terrorist
attacks and detained many members of
these organizations. They also tried to gain
information from the locals and from the
tribes, who refused to ally themselves with
the terrorists after they attacked their
members. Thus they joined the army and
helped them hunt down the terrorist cells.
The tribes managed to arrest one of the
top leaders of the Sinai Province, who
gives help to the tribes against the terrorist

group.
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To defeat the terrorist cells, the security
forces closed down the Egyptian borders
eliminating the terrorists from their supply.

In 2018 they
operations in the western and eastern

simultaneously make
border areas of the country stopping the

cells from receiving weapons and

It worked and the
Province lost many members. Inside the

manpowet. Sinai
countty, they detained the members of the
terrorist groups, and I haven’t received any
news about their attacks in the last two
years.

The government realized that it couldn’t
defeat the extremists with only military
tools. They used development policy to
gain the trust of the locals in the Sinai. So
in the last few years, a huge development
program was started which aimed the
improvement the lifestyle of the locals. It
resulted in many achievements but its
effect will be cleared later. However, the
terrorists found the antidote against it and
attacked the civilians, who tried to resettle
in their homes. Also, the military made
harsh treatment of the locals, and they
didn’t forgive easily. They have much work
to do if they want to persuade the civilians
to help them.

The government can rely on the tribes in
that area, or free some of their detained
persons to show the locals their goodwill.
Maybe this can help the military to
climinate the terrorist threat. They also can
collaborate with the governments of the
neighboring countries, because in their
country there can be connections with the
Sinai Province. If they exploit their
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knowledge, the Egyptians possibly explore
the organization of the terrorist cells in

their country and eliminate their threat.
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Abstract

This study employed the use of case study in extensive review of secondary data and
observation to critically examine the structural characteristics of rural areas in the Niger
Delta with an insight for rural development. It is sufficiently obvious that there is a
missing link to sustainable rural development in this region. The Niger Delta in Nigeria
is not only endowed with crude oil or petroleum resources as conceived in many sections,
but also has a rich rural life thatcan be explored for poverty alleviation and pedestal the
rural areas on the path of income and livelihood security, and ultimately lead to
sustainable development if the rural structures and characteristics are properly harnessed.
Based on Nigeria’s criteria for rurality, which is a settlement with population less than
20,000, the area has over 13,329 rural settlements making it predominantly rural, and over
90% of the rural economy is dependent on agriculture which suffers various challenges
such as lack of power supply, lack of modern technology, lack of processing or
preservation facilities, vulnerability to flood and climatic instability and lack of access to
capital amongst several others.

Keywords: Rurality, Rural development, Niger Delta, Rural economy, Demography

Discipline: Economics
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Absztrakt

A VIDEK MEGHATAROZASA NIGERIABAN, NIGER DELTA REGIOJA
VIDEKI TERULETEINEK TARSADALMI FEJLODESEERT

Jelen tanulmanyban esettanulmanyt hasznaltak a masodlagos adatok kiterjedt
attekintésére és Niger-delta vidéki teriileteinek strukturalis jellemzoéinek kritikus
vizsgalatara.. Eléggé nyilvanvald, hogy ebben a régioban hidnyzik egy lancszem a
fenntarthaté vidékfejlesztéshez. A nigériai Niger-delta nemcsak nyersolaj- vagy kéolaj-
forrasokkal rendelkezik - ahogyan azt sokan elképzelték-, hanem gazdag vidéki élettel is.
Ennek a szegénység enyhitése érdekében torténé kiaknazasa a vidéki teriileteket a
jovedelem és a megélhetés biztonsdganak 6svényére allithatja. Ha a vidéki struktarakat és
jellemz&ket megfelelen kihasznaljdk, az a fenntarthatd fejlédéshez vezethet.. A nigériai
vidékiség kritériumai alapjan, vidék az a telepiilés, amely 20 000-nél kisebb lélekszama.
A teriileten tobb mint 13 329 vidéki telepiilés talalhato, igy talnyomorészt vidéki, és a
vidéki gazdasag tébb mint 90%-a a mez&gazdasagtdl fiigg, amely kilonféle kihivasokkal,
példaul energiahidnnyal kiizd. Ezek tobbek koz6tt a kindlat, a modern technolégia hianya,
a feldolgozé vagy konzervald létesitmények hianya, az arvizzel szembeni sebezhetSség és
az éghajlati instabilitds, valamint a t6kéhez valé hozzaférés hidnya.

Kulcsszavak: vidék, vidékfejlesztés, Niger-delta, vidéki gazdasag, demografia

Diszcipline: Gazdasagtudomany

Christian Barika Igbeghe (2022): Conceptualizing Rurality for Socio-Economic
Development in Rural Areas of the Niger Delta Region in Nigeria [ élektan és hadviselés —
interdiszeiplindris folydirat, IV . évf. 2022/1. szam. 69-84. doi: 10.35404/L.H.2022.1.69

Introduction and economic perspectives through which

The terms “rurality” and “rural areas”  they are viewed (Ignatius, 2010). In Nigeria
have an apparent clarity. They are however, a single criterion of population
immediately understood by almost size obtained through census is still being
everybody because they evoke physical, used to define rural areas. The Nigeria
social and cultural concept which is a 1991 population census defines a rural area
counterpart of the “urban” (Study as a settlement with less than 20,000
Programme on European Spatial Planning,  inhabitants  (Ignatius,  2010).  The
1999). Although drawing a precise line of  definition, based solely on population size,
demarcation between rural and urban masks the varying intensity or degree of
components of a population may be rurality exhibited in Nigeria (Alaneme,
difficult due to the social, cultural, political ~ 2000). This is because it has been shown
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that due to the heterogeneity of rural areas,
the definition of rural, based only on
population and/or one single economic
activity (commonly agriculture), is not
enough to define areas or regions as rural
(Leon, 2005; Vaz et al., 2006). Moteovert,
the grouping of the population figures of
separate localities, villages and hamlets,
the

communities in Nigeria ends up grouping

within territory of autonomous
the communities as towns. This, according
to Alaneme (2000), masks the rural
characters of the localities, hamlets and
villages in the country. Therefore, for the
goal of this study, we shall be critically
examining characteristics of rural areas in
the Niger Delta region of Nigeria.

Nigeria is notably the most populous
country in Africa, with a population
estimate of over 200 million people, a land
surface area of 923,768km?2 and a national
growth rate of 3.2 percent per annum
(Akinyemi and Isiugo-Abanihe, 2014).
Nigeria held several distinct kingdoms
with predominant rural settlements and
unique cultural heritage before the British
took over in the 19th century
(Okundamiya and Nzeako, 2010). The
nation consists of 306 states and the federal
capital territory and is further divided into
geo-political zones and regions based on
socio-cultural similarities (Oyelere 2008).
Nigeria is dominantly rural, and the
dominance of areas with high degrees of
rurality in the country is an indication that
most parts of the country still lack the
basic socio-economic infrastructure that
aids rural transformation (Ignatius, 2010).
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According to SDN (2013), the Niger Delta
has a long-standing history prior to the
11th century when it had its first formation
of city states. It was comprised of a people
who, like many other tribes in Nigeria,
were an independent and free people; who
did whatever they wanted on their land and
interacted with whomsoever they wished.
It was operating in “regions controlled by
different tribes and kings, like the Urhobo,
Delta Igbo, Isoko, Itsekiri, Oron, and Ijaw
(which has always been the majority ethnic
groups in the Delta), however there are
other minority tribes that were also in
existence in the region long before the
coming of European merchants in the
15th centutry and before the formation of
the Nigerian state. At this time of their
independent existence, the people lived
with each other in their various territories
and engaged in different forms of trading,
especially in ornamental wares.

The Niger Delta is the delta of the Niger
River at the Gulf of Guinea on the
Atlantic Ocean in Nigeria. Jike (2004)
described the Niger Delta as “both
panoply of geographically contiguous
states and a convenient nomenclature for
resource allocation and distribution among
nine states in the south of Nigeria” which
includes Delta, Bayelsa, Edo, Rivers, Akwa
Ibom, Cross River, Ondo, Abia and Imo
(Elum et. al., 2016). The Niger Delta is
Africa’s largest delta covering with 112,110
km2 land area and a population of
approximately 31 million people (NDDC,
2014). It is the most famous region in
Nigeria due to its abundant endowment
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with petroleum resources which serves as
a major driver of the nations economy.
Crude oil produced from this region
accounts for about 79.5 percent of
government’s revenue and provides more
than 95 percent of export (Akinlo, 2012).
Interestingly too, the region is home to an
exceptional variety of people; mostly
fishers and farmers with a history of rich
cultural heritage (Elum et. al., 2016).
Remarkably, thete is no universal
definition of what constitutes a rural area.
Definitions vary significantly between
countries. The term Rurality is simply used
to describe the characteristics of a rural
area, considering several factors to give a
universal idea of what constitutes the
rural. Typically, rural areas are described or
defined based on one or some of the
settlement,

following  characteristics:

population size, economic activities, land
cover, land use, and remoteness from
urban areas. As different as the term
“Rural’ may be in different places, one
common feature that connects it in
different locations is that it relates to a
definite settlement. Since the term “Rural”
is defined in different places by different
denominators, it is likely that people
indifferent places may have different views
or understanding of rurality that can be
misleading, especially when considered in
relation to development plans or activities.
Therefore, this work aims to describe what
constitutes a rural area in Nigeria using the
Niger Delta as a case study especially
because of its significant contribution to
the nation’s economy, and with this rurality,
give insight into who rural development
strategy might be necessary for this area

Table 1: Population of the Niger Delta Region by States. State Population (NPC, 2016) . Source:

National Population Commission (NPC), 2076.

State Population Population density, Capital City
(NPC, 2016) people per sq. km
Abia 3,727,347 760.68 Umuahia
Akwa Ibom 5,482,177 794.52 Uyo
Bayelsa 2,277,961 251.46 Yenegoa
Cross River 3,866,269 177.46 Calabar
Delta 5,663,362 331.04 Asaba
Edo 4,235,595 220.75 Benin City
Imo 5,408,756 1,022.84 Owerri
Ondo 4,671,695 295.30 Akure
Rivers 7,303,924 690.68  Port Harcourt
TOTALS 42,637,092 N/A
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Natural Conditions in the Niger
Delta

The entire Niger Delta topography is
characterized by a varying dimension of
swampland with a complicated network of
streams, creeks, swamps, tributaries, and
lagoons crisscrossing the area (Alagoa,
1999). A lush region with the largest
mangrove swamps in Africa where cash
crops, including rubber, cocoa, oil palm
and coconut, and food crops such as
cassava, yam and plantain, are produced
(UNDP, 2006). Wetlands in the Niger
Delta have been referred to as largest
biodiversity hotspots in Africa that inhabit
of fish and wildlife

resources that are endemic to the region,

several species
with a miscellany of flora and fauna as well
as (Omotola, 2000).

Also, the Niger Delta is the third largest
wetland in the wotld (Zabbey et al. 2020).
Richly endowed with arable land for
agricultural purposes, crude oil and natural
gas deposits in a rainforest zone (Izah et.
al., 2018). The region has several water
bodies which are distributed as freshwater
(tiver, creek, creek lets, ponds, lakes and
streams), estuarine (fresh and saltwater
interphase) andmarine/salt water (Izah
and Angaye, 2016). The soil of the region
is also variable according to types such as
clay, silts and sand, with chemical
properties that shows the soil is acidic (PH
range from 4.6 to 5.3), and it is a major
direct recipient of human activities
including food processing such as cassava
processing, oil palm processing, wastes

from different settings including municipal
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wastes (Izah et. al., 2017).

The aquatic ecosystem in this region is
also serves as habitats to several biological
species including fisheries (both fin and
shelled fish), some aquatic mammals,
reptiles etc. Additionally, in most static
freshwater resources in Bayelsa state for
instance, you can easily and frequently find
some species of snails, aquatic insects,
freshwater shrimps, snakes and fishes like
catfish; algae, water lilies, water hyacinths
and lettuce in such habitats.

While in flowing water bodies like rivers
on the other hand, several species of fishes
and macrophytes can be found in the
freshwater ecosystem. Animals like sharks,
whales, dolphins are some diversities
found in the marine ecosystems (Izah,
2018). In the same vein, several species of
biodiversity have been reported in the
region, while some are endemic, several
others are threatened, endangered or
critically endangered (Izah, 2018).

Naturally, biodiversity all
species of life forms including plants,

involves

animals and microbes that play essential
role in the ecosystem.

Some endemic species in the region
includes Nigerian white-throated guenon
(Cercopithecus  erythrogaster pococki),
Sclater’s guenon (Cercopithecus sclateri),
red-capped  mangabey  (Cercocebus
torquatus) and the endangered Nigeria—
Cameroon chimpanzee (Pan troglodytes
clliotiy and many others (Izah, 2018).
Notably also, other endemic mammals
have gone on extinction in the region

probably due to excessives exploitation, a
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common example is the Heslop’s pygmy
hippopotamus (Hexaprotodon liberiensis-
heslopi) (Ikemeh, 2015).

Furthermore, the Niger Delta is an
Eocene sedimentary basin that lies
between latitude 40400 N to 52400 N and
longitude 6°500 E to 70500 E located in
the southern part of Nigeria (Hassan et al.,
2019). It is notably located in the Gulf of
Guinea and stretches to the central South
Atlantic Ocean just at the mouth of the
Niger Benue and Cross River systems
(Ibrahim et. el., 2019). The Atlantic Ocean
and the River Niger are the two largest
water bodies in the region. The area has a
typically humid subequatorial climate with
a short dry season usually from November
to February and a long-wet season from
March to October (Hassan et al.,, 2019).
The average annual temperature is 27 °C,
plus or minus 3 °C. The annual rainfall
ranges from 2000 mm in the northern
plain to more than 4000 mm in the coastal
areas, with an average of 3000 mm
(Ophori, 2007).

The area is basically characterized by two
main physiographic zones: the hilly region
to the north and coastal regions to the
south. These separated or isolated hilly
regions show a complicated surface relief
that is separated into two main parts by the
Niger River and dotted with small islands.
The elevation of the area ranges from
—5m masl towards the sea in the south to
400m in the north of the region. The
coastal plain is typically flat, but local sand
bars give it a gently undulating view
(Ophori, 2007).
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Social Condition of the Niger Delta
Rural Areas

The Niger Delta region comprises of
nine out of the 36 states in Nigeria. The
nine states of the region are Delta, Edo,
Bayelsa, Rivers, Cross River, Abia, Imo,
Ondo and Akwa Ibom. Importantly, more
than 40 ethnic groups considered minority
in the nation such as the Ijaw, Urhobo,
Tteskiti, Isoko, Kalabari, Nokws, Ndom,
,  Ogba, Abua/Odual,
Ukwuani, Efik, Annang, Andoni, Brass,
Ikwere, Etche, Nembe, Ibibio, Orashi,
Obolo, Ibo and Okrika are
collectively predominant in the region,
speaking about 250 different dialects
(Ojakorotu and Uzodike, 2007). One very
interesting thing about the ethnic groups is

Ogoni, Bini

Ishian,

this region is that they have a unique
cultural system that is integrated with
similar characteristics making is difficult to
differentiate them by mere surface
outlooks, these shared cultural values is
also perceived to have contributed to the
peaceful coexistence in the region The
topography of  the

encourages people to gather in small

unique region
communities with an estimated 13,329
settlements, 94 per cent of which have
of than  5,000.
Therefore,meeting the rural population

populations less
size criteria and are rural communities

offering  very  limited  economic
opportunities, with a generally deplorable
infrastructure and vastly inadequate social
services forthe populace (UNDP: Niger
Delta

2011).

Human Development Report,
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Table 2: Sige Distribution of Settlements in the Niger Delta. Sonrce: Centre for Population and
Environment Development (CPED), 2013, p. 236.

NDDC States Less than 1,000-5,000 5,001-20,000 20,001 people
1,000 people people and above

Abia 393 494 52 11
Akwa Ibom 1,236 1,098 46 7
Bayelsa 290 317 85 4
Cross River 117 500 56 8
Delta 1,016 307 104 22
Edo 903 264 70 11
Imo 788 925 81 2
NDDC States Less than 1,000-5,000 5,001-20,000 20,001 people

1,000 people people and above
Abia 393 494 52 11
Akwa Ibom 1,236 1,098 46 7

Furthermore, the people speak different
languages according to their tribes such as
Ijaw, Urhobo, Ishian, Kalabare, Isoko,
Ibibio, Efik, Ibo etc. They engage in
different means to earn a living, such as:
fishing, farming, canoe carving, palm-wine
tapping, rubber taping,
production, hunting and small enterprises
(Baro 2013). One
common characteristics of the rural
settlement in the Niger Delta is that the

palm oil

and Endouware,

population is highly reliant on the land and
water resources for their livelihoods, which
includes subsistence farming and fishing
(Chinweze et al., 2012).

A World Bank report indicates that 88%
of households in the region are illiterate,
only 30% of the population have access to
health care, and some 85% lack access to
safe drinking water in the midst of a fast-
growing population rate as projected in

Table 3 below (Oyeshola, 2011).
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Unemployment rates in most communities
are at about 70%, a striking contrast to a
national average of 27%. Sadly, with the
level of poverty in these rural areas,
individuals who are ill rely on herbal
remedies and/or self-medication with
orthodox drugs. Where self-treatment is
unsuccessful, patients are compelled to
seek and pay for expensive outpatient
services from traditional healers, private
practitioners, and pharmacists (Inem et.
al., 2003). This can result in a large health
expenditure among families seeking
treatment for seriously ill relatives (Dienye
et. al,, 2011).

As is the case in most Nigerian
communities, women play prominent role
in the management of health of the
household because as agents of fertility,
they have specific knowledge of local
medicines. Their knowledge of herbs, tree

barks and other local cures were acquired
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during their ‘fattening’ room period. This
starts after the birth of the first child and
lasts for one year. During this period, she
is not allowed out of the family compound
(though this practice is already fading
aaway). Besides being a time to rest, it is
also a time of informal education when
she learns to look after her child and home.
She is attended to by women from her

family and older women in the community.

Economic Condition of Rural Areas
in Niger Delta

According to Niger Delta Human
Development Report published by United
Nations Development Programme (2000),
many development agencies and private
sector  organizations, including oil
mpanies, have sought to transform the

region socially and economically because

the analyses of poverty and human
development paint a dismal image. The
human development index (HDI) score in
the region; a measure of well-being
including the life expectancy, knowledge
and a decent or modest standard of living,
is at a low score of 0.564 (1 being the
highest score value).

While these ratings put the region at a
slightly higher position than Nigeria’s
overall HDI of 0.453, sadly the area rates
far below countries or regions with similar
oil and gas resources. Typically, Saudi
Arabia has almost the same population
with the region, but in 2005, the HDI
stood at 0.800, and in 2020,0.854, while
the United Arab Emirates,
Venezuela, Libya and Indonesia achieved
scores of 0.844, 0.849, 0.772, 0.799, and
0.697, respectively in 2005.

Kuwnait,

Table 3: Projected Population of Niger Delta States. Source: Centre for Population and Environment

Development (CPED), 2013, 421.

States Land 1996 2002 2005 2010 2015 2020
Area
(Km2)
Abia 4.877 2,667,762 3,026,623 3,230,000 3,763,000 4,383,000 6,106,000
Akwa 6,806 2,746,748 3,131,230 3,343,000 3,895,000 4,537,000 6,285,000
Ibom
Bayelsa 11,007 1,327,488 1,571,540 1,710,000 1,992,000 2,320,000 2,703,000
Cross 21,930 2,952,900 3,365,881 3,694,000 4,186,000 4,877,000 5,681,000
River
Delta 17,163 2,952,900 3,365,881 3,594,000 4,186,000 4,877,000 5,681,000
Edo 19,698 2,475,352 3,150,050 3,342,000 3,894,000 4,535,000 5,283,000
Imo 5,165 2,798,238 3,150,050 3,342,000 3,894,000 4,535,000 5,283,000
Ondo 15,086 2,532,535 2,851,293 3,025,000 3,524,000 4,105,000 4,782,000
Rivers 10,378 3,772,738 4,466,293 4,858,000 5,659,000 6,592,000 7,679,000
Niger 112,110 23,469,866 26,934,302 28,856,000 33,616,000 39,157,000 45,715,000
Delta
Region
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The report further revealed that behind
the Delta’s poor human development
index performance reflects a complex
brew of social, economic, environmental
and political factors. Social instability, poor
local governance, competition for scarce
economic resources and environmental
degradation have taken a toll. The general
neglect of infrastructure and inequalities,
often rationalized by the difficulty of the
delta’s terrain, has worsened people’s
access to fundamental services such as
electricity, safe drinking water, roads and
health facilities that are taken for granted
in many other parts of Nigeria. Other
elements include the negative impacts of
the oil industry, a constricted land area, a
delicately balanced environment and
extreme economic deprivation.

Additionally, since after the discovery of
crude oil in the region in 1956 and
consequently large-scale exploration and
operation to date, an estimated nine out of
ten rural dwellers in the Niger-Delta
villages live in poverty and gross livelihood
insecurity.

In relation to the high level of income
generated from oil which is mostly found
in remote places in the region, the
livelihood system ofthe rural dwellers in
this area witnesses no fundamental or
practical positive changes in economicand

the

environmental impact emanating from

social relationships while

such exploration has led to bizarre

economic  deprivation and  under-

development of the area (Onakuse and
Lenihan, 2007).
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Agriculture has remained the most
dominant economic activity for rural
dwellers in the Niger Delta region, with
crop farming and fishing activities
accounting for approximately 90% of
allforms of activities in the rural area while
about 50%-68% of the active labour force
is engaged in one form of agricultural
practice or the other including fishing and
farming and local food processing (FOS,
2004).

The common agricultural pattern in the
area remains the use of crop rotation,
shifting cultivation or bush fallow system
characterized by land and labour being the
principal inputs of production. Practically,
the region houses the largest palm
plantation in Nigeria and also serves as the
largest producer of palm oil in the country.
This is predominantly a rural occupation
done by local crafts and techniques.

Notably, across the Niger Delta area, 65
pet cent of the population depends on the
natural environment (living and non-
living) for their livelihoods while the other
35% depends on remittance. Prominently,
agriculture is the primary and basic source
of income to these rural dwellers, however
in this region, livelihood systems are much
more than sets of material and economic
conditions; while rural dwellers in Niger-
Delta must cater for many human needs

food and
households, they also need to address

such as shelter for their
concerns of the human attachment to the
(Onakuse
2007). The large and persistent margin
between

environment and Lenihan,

agricultural  activities  and
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livelihood security in the region with little
or no formal sources of income and
unemployment indicates that livelihood
security is dependent on agriculture in
rural areas; but many can no longer afford
livelihoods

agricultural practices alone as source of

to sustain their through
income for the households (details in table
4). This is largely due to environmental
pollutions resulting from oil activities in
the region that has rendered many arable
lands unproductive hence increasing the
number of the rural poor to remain in
perpetual food insecure state in the area
(Ordinioha and Brisibe, 2013).

Sadly, over the past 60 years, the region
has experienced over 7000 oil spill
incidents caused by engineering failure,
pipeline vandalism, aged infrastructure, oil
theft, artisanal refining activities and

natural factors which have resulted in
environmental pollution and degradation
(Anejionu et al., 2015; Onojake et al., 2015;
Sam et al., 2017), and in turn, impacted
health,
functionality, livelihoods and ecosystem
services (Kabari, 2016; UNEP, 2011).
Onakuse and Lenihan (2007), revealed that
livelihoods in the rural area of Niger-Delta

human groundwater,  soil

are constantly exposed to the impact from
environmental ~ pollution  which is
constantly causing a great loss in both flora
and fauna; a major source of livelithoods
for the indigenous people. Of significant
importance also to them are the network
of paths, tracks and access routes in the
immediate village vicinity, dotted with
criss-crossing pipelines and oil stations on
which they rely to access water, firewood,

tields, and local market opportunities.

Table 4: Source of Income of Poor and Non-poor Families in the Niger-Delta Sector Poor Families
Non-poor Families. Source: Participatory rural assessment activity in Niger-Delta (2020).

Sector Poor Families Non-poor Families
Labour Farm and non-farm labour Not a source of income
Agriculture Any kinds of cereals, root Rubber, Oil Palm and

crops and legumes coconut
Livestock Chickens, ducks, goats Goats, chicken, and
ducks

Fishing Fish/Shrimps/Sea food Not a source of income
Processing Palm wine, local gin & Banga  Not a source of income
Shop, kiosk Shopkeeper Owner
Skills used Make fishing equipment, Skills for outside salaried

basket making broom making
from coconut leaves, and
making fishing nets

employment or business

skills
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Therefore, increasing mobility within the
village is important to enable access to
mean of livelihoods and income sources
such as markets outside the village.

Most of the lingering challenges faced in
this region is because of decades of oil
prospecting and exploitation which has
damaged much of the ecosystem. The
Nigeria National Petroleum Corporation
estimate, based on reported cases of
spillage, between 1976 and 1996, there
were a total of 4,835 incidents resulting in
the spillage of at least 2,446,322 barrels
(102.7 million US gallons), of which an
estimated 1,896,930 batrels (79.7 million
US gallons; 77 percent) were lost to the
environment (NDHDR, 2006). The result
has been a general deterioration of
economic, social and political cohesion.
Contflict has become a booming business,

future
Already
entrenched is corrupt practices breeding

with grave implications for

development prospects.
youth restiveness, weak entrepreneurial
skills, the traditional
institutions

destruction of
that
reservoirs of social capital, the disregard

formerly served as
of formal and informal authorities, and
insecure property rights. This ongoing
dissent denies the region lasting security,
enduring peace and prosperity, and the
realization of abundant opportunities.

In other to ameliorate the situation of
the people of this region, the Niger Delta
Development Commission (NDDC) was
established on 5th June 2000, by the

Federal Government of Nigeria and
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saddled them with the sole mandate of
developing the oil-region; a mandate many
nowconsider having been subverted with
corruption, thereby leading to the slow
pace of development witnessed in the
region. In addition, one of the prominent
policies of government also considered
unfavorable and unfriendly by people in
this region is the Land Use Act Decree No.
6, which was signed into law in March
1978, appropriating all lands in the name
of the Federal Government.Meanwhile in
1969, the Federal
promulgated the Petroleum Act, which

Government

forbade individuals from engaging in
mining petroleum resources. Decree
No.13 of 1970, empowered the Federal
Government of Nigeria to acquire all
federally collected resources, also Decree
No. 9 of 1971 the Federal

Government all rights to offshore rents

gives

and royalties. These laws give away
communal lands, rivers and forests to
the

exploration and exploitation of oil and gas

trans-national ~ companies for

which results to attendant loss of land for
livelihoods
indigenous communities (Onakuse and
Lenihan, 2007).

local and dislocation of

Conclusion and Recommendation
This brief study has revealed important
facts about rurality (rural characteristics) in
the Niger Deltaregion of Nigeria which is
characteristically defined by population
size of less than 20,000 people living in an

area.



LELEKTAN ES HADVISELES

Table  5: SWOT  Analsis  of  the Niger  Delta  Region  in Nigeria
Strength Weakness Opportunities Treats
Strength Weakness Opportunities Treats
Agricultural land Environmental crisis ~ Food processing Vulnerability to
and related and Environmental industries and related  flood
resources pollution businesses

Forest resources Farming is a business
for the old only
Obsolete technology

for agriculture

Petroleum and
natural gas

resources
Natural water Lack of key skills and
bodies competencies

Lack of sufficient
verifiable information
or database

Human resources;
majotly viable
youth population

Abundant Poor service support
biodiversity

Wildlife and animal ~ Lack of employment
resources opportunities

Diverse resource
endowment

Inflation and
economic instability
Soil pollution

Furniture and wood
works
Oil companies

Rural tourism Water Pollution

Educational and Increasing

Health care communal crisis and
Insecurity

Poor infrastructure Abundant
biodiversity

Increasing population ~ Wildlife and animal

without improving resources

welfare

The rural economy in this area is largely
agrarian, cutting across fishing, farming,
hunting or marketing of these produce.
Though richly endowed with natural
both

renewable, and blessed with favourable

resources renewable and non-
climatic conditions, rural dwellers in the
region are faced with diverse challenges
such as lack of portable water and
lack  of

dependence on household labour, lack of

electricity, infrastructure,
technological implements, lack of market
for farm produce, lack of social amenities,
environmental and water pollution as well
as food insecurity. These challenges give
rise to slow economic growth and

development, increasing youth restiveness

and involvement in social vices, massive
rural-urban drift leading to overpopulation
of urban areas and further exerting
pressure on the urban social system as well
as rising insecurity. There is therefore an
urgent need for a  “Sustainable
Development” approach in transforming
the rurality system of this area; an
the

abundant resources in the area to bridge

approach that seeks to explore
the needs gap and meet the aspirations of
the present without compromising the
needs of the future. A practical process in
which the exploration of resources, the
direction of investments, the orientation
and

of  technological development

institutional changes are all in synergy to
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enhance both current and future potentials
the
aspirations of the people. This can be

and meet growing needs and

achieved through special agricultural

by  the
Government, youths’ skills development

intervention  programmes
and involvement in agriculture, creation of
agricultural marketing agency to enhance
marketing of produce, standardized input
supply for farmers to improve output,
provision of essential social amenities such
as drinkable water, primary healthcare
facilities and electricity, continuous
remediation of the degraded environment
and the use information communication
technology as a driver of social change
through establishment of technology
hubs. Finally, rural tourism can also be
explored in this region as a veritable
alternative to the primarily agrarian rural

economy in the region.
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Absztrakt

Magyarorszag 2004-ben tagjava valt a vildg egyik legegyedildllobb integrativ
szervezetének, az Eurépai Unionak, amellyel egy killonleges fejezet nyilt a magyar nemzet
torténetében. Mind gazdasagilag, mind politikailag komoly valtozasokat hozott a
csatlakozas, am ahogy az utobbi évek soran egyre inkabb erésodik ezzel a szupra-
naciondlis intézménnyel szembeni szkepticizmus, dgy fokozatosan megkérddjelezédik az
integracié aldozatainak hasznossiga, és a nemzetallami szuverenitdst csorbitani latszé
valtoz(tat)asok sziikségessége. Eppen ezért jelen tanulmany azt kivanja feltarni, hogy
valéban megérte-e Magyarorszag szamara az Eurdpai Unidhoz vald csatlakozas, mi a
tagsag mérlege t6bb mint masfél évtized tavlatabdl. Az integracié szamos kdvetkezménye
kozil azonban leginkabb azok gazdasagi vetiilete keriil goresé ald, ugyanis ez a legjobban
kvantifikdlhaté, és ezaltal objektivan és hitelesen vizsgalhaté részteriilet. A kutatas
sikeresen bebizonyitja, hogy a tények szilard talajin maradva, az Burépai Unidhoz
csatlakozas megérte gazdasagilag Magyarorszagnak, az azzal jar aldozatok t6bbszorésen
megtériltek.

Kulcsszavak: Eurépai Uni6, Magyarorszag, gazdasig

Diszciplina: Nemzetkdzi tanulmanyok

Kertész Bence (2022): Megérte-e gazdasigilag Magyarorszag szamara az Burdpai
Unidhoz val6 csatlakozas? Lélektan és hadviselés — interdiszeiplindris folydirat, IV . évf. 2022/1.
szam. 85-95. doi: 10.35404/LH.2022.1.85

85



http://www.doi.org/10.35404/LH.2022.1.85

LELEKTAN ES HADVISELES

Bevezetd

Jelen tanulmany, a ,,Megérte-e gazdasa-
gilag Magyarorszag szamara az BEurépai
Unidhoz valé csatlakozas?” cimi kutatasi
kérdésre kivan valaszt adni, igy Magyar-
orszag 2004 és 2020 k6zotti Eurdpai Unids
tagsagat vizsgalja gazdasagi szempontbdl,
ami a csatlakozas el6tti allapotra reflek-
talassal is kib6viil a viszonyitas érdekében.
A tanulmény kutatasi szemlélete poziti-
vista, ugyanis objektiv adatok alapjan térté-
nik a tagsag értékelése. A kutatisi megko-
zelités induktiv, mivel a kiilonféle részterii-
letek eredményeibdl keriil levondsra a vég-
s6 kovetkeztetés. A kutatas tipusa feltard
és esettanulmany jellegli, mivel Magyaror-
szag egyedi példaja kertil goresé ala. Azért
ezek a kutatasi médszerek kertilnek fel-
hasznalasra, mivel egy olyan szerteagazé
témaban, mint az Burdpai Unid és tagalla-
mainak kapcsolata, mindenképpen érde-
mes egy adott esetre és teriiletre leszikiteni
a kutatas targyat, hogy ne csak egy feliile-
tes, hanem egy valéban mindéségi ered-
ményt kaphassunk. Mivel az Eurépai Unid
megitélése mind a mai napig egy igen vita-
tott, sokszor politikai és érzelmi tartalom-
mal fatott vélemények halmaza, ezért
kifejezetten fontos, hogy ebben a tanul-
manyban a lehet6 legobjektivebb médon
torténjen az unids tagsag gazdasagi els-
nyeinek és hatranyainak értékelése, ezért
épul kvantitaiv adatokra a kutatas. A leg-
tébb vizsgalt aktorok kozé tartozik az
Eurépai Unid, mint intézményrendszer, és
egységes keret, amely dominansan megha-
tarozza az esettanulmany masik szerepl6-
jével, Magyarorszaggal fenntartott kapcso-
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latot, kiilonféle pozitiv és negativ hatasokat
gyakorolva erre a tagillamra, amelyek
kovetkezményeit a kilonféle valtozokon
keresztil (mint példaul a GDP, munkanél-
kiliségi rata...) lehet figyelemmel kisérni.
Az ilyen médon operacionalizalt, tagsaggal
jar6 hatasmechanizmusok eredményeit pe-
dig ugyanazon indikatorok tagsag el6tti
allapotaval 6sszevetve kideriilhet, hogy va-
16jaban milyen irdnyu és minéségi valtoza-
sokat hozott a csatlakozas.

A forrasok széles skaldjat tekintve pedig
egyértelmivé valhat, hogy még ennek az
egy szektornak a teljeskord targyalasahoz
sem elegendd jelen tanulmany terjedelmi
kerete.

A kutatas idSkerete 3 hénap volt, amely-
nek beosztasa a kutatasi kérdés 1étrehoza-
saval kezd8dott, amelyet a téma kortl
hatarolasa, és a hozza kapcsol6do szakiro-
dalom kigyijtése kévetett, majd az id6-
keret felénél megkezdSdhetett a vazlat
kidolgozasa, a téma prezentaldsa, végil a

tanulmany elkészitése.

Altalanos gazdasagi hatasok

Kizos koltséovetés. Magyarorszag gazdasa-
ga szamara az Burépai Unidhoz csatla-
kozas 4j lehetSségeket hozott, amelyek je-
lentés mértékben hozzdjarultak a poszt-
kommunista gazdasagi rendszer megers-
sOdéséhez. Magyarorszag alapvetéen a net-
t6 befizet$ tagallamok kézé tartozik, mivel
a k6z6s koltségvetésbdl hazank tébb ré-
szesedést kap, mint amennyit befizet, (k6-
zel 7-szer annyi) (Index, 2014), ezaltal je-
lent8s téketébblethez jut hozza. 2015-ben
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ez a koltségvetési tébblet 1 lakosra vetitve
az BEU-ban a harmadik legnagyobb, 470 eu-
r6 volt (Eurépai Bizottsag, 2020a). Ehhez
tarsul a késGbb is targyalasra kertil§ timo-
gatasok hatalmas Osszege, igy Osszesen
2013-ig nett6 7000 milliard forint (Index,
2014), majd a 2014-2020-as ciklusban 40
millidrd euré aramolhatott Magyarorszagra
(Weinhardt, 2020), és ez nyilvanvaldéan
csak a becslés alsé hatéra. gy a magyar
fejlesztések 97%-a EU-s tarsfinansziro-
zassal készilhetett el, ezzel atlagosan évi
2%-kal novelve a nemzetgazdasag teljesit-
ményét (Index, 2014).

Kozis piac. A kbz6s piac, amely egy egye-
sitett, belsé hatarok nélkili kereskedelmi
zbna, az egységesitett vamtarifaval dolgozé
vamunioval is kiegésziilve lehet6vé teszi a
piaci verseny biztositasat, a fogyasztok és a
hazai termékek védelmét Eurdpai Bizott-
sag, 2020b). Ennek koszonhetéen a ma-
gyar vallalkozasok és termelSk egy uj, 480
milli6 £8s nemzetkdzi fogyasztoi piachoz is
hozzaférhettek, a korabbiakhoz képest
clképzelhetetlenill gazdasagosabban (Pa-
lankai, 2007, 164.), mikbzben atra is
lehet6ség nyilt, hogy eurdpai szintd tarsu-
lasokat kezdeményezzenek (Sarkézy, 2007,
604). Mindamellett a kalfoldi cégek és
gazdasagok is potencidlis felvevépiacra
leltek Magyarorszagon, azel6tt elérhe-
tetlennek szamité arucikkek kertilhettek
forgalomba a hazai vasarlok nagy 6romére
(Palankai, 2007, 163). A kilkereskedelmi
forgalom intenzitasanak névekedését kiti-
néen szemlélteti, hogy a csatlakozast kéve-
t6 1 éven belil az 1989-es érték négyszere-
sére, valamint az el6z6 év teljesitményének
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kozel mastélszeresére emelkedett a kivitel
(KSH, 2010). Az eurépai piacra val6
belépés a kiilonféle szabalyozasoknak, és
protekcionista politikinak koszénhetSen
nem vonta maga utin a fogyaszt6i arak
megnévekedését, ugyanis az az alacsony,
5%-o0s kiszob
kalfoldi termékek és behozatalok konku-
rencidjanak névekedésének (KSH, 2010).
Berubdzdsok. Megkezd6dtek a nagyfvi

alatt maradt dacira a

kulféldi beruhazasok is, amelyek mértéke
mind a mai napig folyamatosan né. A
kalfoldi kézvetlen tékebefektetés mar 1
évvel a csatlakozas utin meghaladta a
10 000 milliard forint értéket (KSH,
2012b, 3.). A beruhazasok dinamikajat jol
szemlélteti, hogy a kiemelt nemzetgaz-
dasagi szektorok negyedében az utébbi 3
év soran 100% feletti volt a befektetések
novekedésének volumenvaltozisa, tehat
exponencidlis ttemd fejlédésrdl beszélhe-
tunk (Portfolio, 2020).

Addpolitika és munkaerd. A csatlakozas
idején az adépolitika nem allt készen a
valtozasok megfelelé lekovetésére, igy az
orszag nagyjabol 10 milliard eurd nagysag-
rendd FDI kiesést szenvedett azaltal, hogy
elmulasztott megfelel$ intézkedéseket ten-
ni a befektetGk bevonzasara a hazai piacra
(Matolcsy, 2008, 197-198). Kés6bb sikertlt
megteremteni a megfelel6é befektetési kor-
nyezetet a képzett, de eurdpai viszonylat-
ban olcsé magyar munkaer$ illetve a ki-
l6nféle adézasi kedvezmények, jarulék és
illetékmentességek segitségével (OECD,
2021).

A kilféldi leanyvallalatok beteleptilésével
a magyar allam 1j ad6forrasokhoz, a lakos-
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sag 1) munkahelyekhez jutott, igy az évek
alatt sikeriilt a csatlakozas el6tti munkanél-
kiiliségi ratat a felére csékkenteni (KSH,
2019). A tobb tekintetben is kiemelkedd
teljesitményd, listavezeté multinacionalis
vallalatok (Vértesy. 2018, 8.) a magyar
munkaerd negyedének foglalkoztatasat
biztositjak (KSH, 2018,3.).

GDP. A gazdasagi fejlettséget indikalo
GDP-t meghatarozé valtozékban is néve-
kedést hozott a csatlakozas, mivel a k6zos
piachoz tarsulds eredményeképpen szamos
kalfoldi cég végzett beruhazasokat, és az
export is er6sodott. A csatlakozast megeld-
26 id6szak legmagasabb GDP értéke 85,3
milliard dollar volt (2003-ban), chhez
képest a 2004-2020-as id6szak legalacso-
nyabb GDP értéke is ennek az 1,46-
szorosa (Economics, 2020), és emellett
1,6-szoros éves névekedésre is volt példa
(Losoncz, 2013, 132.). A Maddison-pro-
jekt torténelmi tavlatd GDP/f6 statiszti-
kaja pedig azt is egyértelmavé tette, hogy a
II. vilaghabort utani helyredllitasi allapot
pénziigyi statuszanak a kozel 10-szeresét
sikertilt  elérni  2007-ben  (Matolcsy,
2015,30.).

Bar annak ellenére, hogy a 2004-2020-as
id6szakban két (vilag)valsag is sujtotta, a
gazdasag stabil tudott maradni, ami kétség-
kiviil a csatlakozasnak készonhetd.

Jogi valtozasok

és azok gazdasagi hatasai

Jogi integricid. Mivel az Burépai Unid egy
jogl uton létrejott egység, ezért jogi dimen-
zi6ja a gazdasagra nézve is meghatarozo.
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Ennek a jogk6z6sségnek a zavartalan ma-
kodését biztositja a jogrend, amely 5 {6
jogforrason alapul (Eurépai Unié Kiadd
Hivatala, 2016). Tekintve, hogy az EU
alapjat képezS jogszabalyok nemzetkdzi
szerzbdések, ezek a nemzetkdzi jog része-
ként a magyar Alaptorvény felett allnak, igy
kotelezd érvényiek a tagallamok szamara.
Ez a fajta alarendeltség kiszolgaltatottsagot
is eredményezhet, azonban az Alaptérvény
E) cikkének 2. bekezdése korldtozza ezek-
nek a rendelkezéseknek a hataskorét, hogy
Magyarorszag legfontosabb  értékei és
szabadsigai ne sériilhessenck (Magyar
Orszaggytlés, 2011).

Mindazonaltal az Eurépai Unidhoz csat-
lakozas sine qua non feltétele, az EU teljes
jogrendszerének, vagyis az azt 6sszefoglald

acquis communitaire-nek az elfogadasa és
alkalmazasa (T6th, 2007, 954.). Az ebbdl

szarmazé  kotelezettségvallalas  alkot-
mannyal  valé6  OsszeegyeztethetGsége,

valamint annak alkotmanyos kérdési miné-
sége (Sonnevend, 2007, 964-968.) egy ideig
vita targyat képezte, azonban a csatlakozasi
klauzula beiktatdsaval, és néhany modo-
sitas utan nyilvanvaléva valt, hogy a jog-
harmonizacié megvalosult, és a két jogi
dekrétum nem mond ellent egymasnak. Tgy
Magyarorszag mar 2002-ben készen allt
arra, hogy a k6z0sségi jog hasznalataval a
jogl integracié legfontosabb elemei meg-
valésuljanak (Papp, 2002,10.), ettdl fligget-
lentl ez a jogi kornyezet allandé mozgas-
ban van mind a mai napig (Losoncz, 2014,
489.).

Az egységesités batdsai. A gazdasagi szakte-
riletekre kidolgozott részletes jogszabalyi
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iranyelvek az EU-n bellli egységességet
szolgaltak, igy bar azok kotelezettségekkel
jartak, mégis hosszutavon egy kifizet6dd
befektetést jelentettek, tébbek kdzott azért
is, mert igy nétt az orszag tékevonzé ké-
pessége (Csaba, 2019.47.). Ilyen eset pél-
daul, amikor Magyarorszag a csatlakozasi
szerzG6désben vallalta, hogy egy olyan
tranzitatvonal-halézatot  épit ki, illetve
korszertsit, amely az unids szabvanynak
(tengelyenkénti 11,5 tonna terheléstdrést
utburkolat) megfelel (Burépai Unié Ki-
adohivatala, 2003). Ez a kéz0sségi tamo-
gatasok ellenére is koltségekkel jart Ma-
gyarorszag szamara, azonban a késGb-
biekben az import és export lehet&ségei,
valamint mennyisége a sokszorosara nétt
az egységes uthalézatnak (is) koszonhe-
téen. A 2003-as 48,1 milliard dollarnyi im-
port és kicsivel téle lemaradé 42,5 milliard
dollarnyi export 2018-ra egy atlagosan 2,5-
szeresére nétt, mikdzben a nettd kilkeres-
kedelmi deficit egy kozel 1,5-szer annyi, 9
millidard dollarnyi nyereséggé alakult 4t
(The Observatory of Economic Comp-
lexity, 2021a). Azt, hogy a fent leirtaknak
megfeleléen egységesitett infrastruktara-
nak domindns szerepe volt az import és
export mértékének névekedésében, azt az
alabbi adatok timasztjak ala. Magyarorszag
legnagyobb importére, és exportcélja is
Németorszag, a vele folytatott kereskede-
lem mértéke mindkét aruforgalmi irany
tekintetében a csatlakozas utani években
konstansan meghaladta a 10 milliard
dollart (The Observatory of Economic
Complexity, 2021b, 2021c). A Németor-
szaggal zajlé kereskedelem (aruszallitas)
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pedig a foldrajzi adottsagok miatt legin-
kabb szarazféldon valésul meg, nem
mellesleg ez az orszag rendelkezik az EU-
n belil a masodik legnagyobb nemzetkdzi
kozuti aruforgalommal (amit csak a német-
magyar szarazfoldi kereskedelmi utak
gerincét képezd Ausztria eléz meg) (KSH,
2008,12.), ezaltal nyilvanvalova valik, hogy
legfontosabb kereskedelmi partnereinkkel
valé kapcsolat erdsitéséhez nélkilézhetet-
len volt a mar emlitett utburkolat-
korszerGsités, aminek koltsége kisebb,
mint a nyereség. A csatlakozasi dokumen-
tumban 8 4j épitésti gyorsforgalmi Utsza-
kaszvallalasa lett régzitve a 2004 és 2006
kozotti id6szakra, ami szinte teljesen meg
is valosult 901 milliard forint becsilt kolt-
séggel, igy 383 km hosszusagu utat sikertlt
szabvanyositani (Index, 2014). Késébb az
ebbdl az Uitemiddszakra tervezett, de abbol
kifut6 M43 jelzést gyorsforgalmi ut is
elkészilt, amelynek netté 46,49 millidrdos
koltségét jelzésértéklien markans arany-
ban, 85%-ban unidés tamogatas téritette
meg (EpitSk, 2015), ezzel is mutatva a ké-
sObbi fejlesztések finanszirozasanak irany-
vonalat (Portfolio, 2019). Bar ez a statisz-
tika nyilvanvaléan tovabb finomithato,
hozzaadva az tzemeltetési koltségeket, és
az infliciés mutatdékat (az elmilt évek
autopalyafejlesztései példaul 2 és 3 milliard
forint kozotti kilométerenkénti atlagkolt-
séggel szamolnak mar) (HVG, 2013) azon-
ban igy is nagysagrendileg azonos szimok
keriilnének megallapitasra (ezt a kiadasi
koltséget pedig tovabb ellensilyozhatja,
hogy a maga az autépalyarendszer is egy

bevételi forras). Tehat megallapithato,
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hogy minden nehézség ellenére valéban
megérte az uniés kovetelményrendszerhez
alkalmazkodni, ugyanis a fejlesztések csak
a toredékébe keriltek a késébbi nyereség-
nek.

Természetesen ez az Gsszetett bizonyitas
a tébbi EU-s szabvany, jogszabély és egy-
ségesitési mechanizmus esetén is alkal-
mazhaté lenne, azonban jelen tanulmany
terjedelmi korlatai miatt erre nincsen mod.
Mindamellett sok esetben nincs is lehe-
téség a folyamatok ilyen szint@i kvantifi-
kalasara, ett6l fuggetlenil azonban érzékel-
hetéek azok pozitiv hatasai, mivel ezek a
rendelkezések komoly szakértéi munka
eredményei, tehat az aldozatok ellenére is
mindig megéri azt a tagallamnak alkal-
maznia.

Versenyjog. Mindamellett nem szabad el-
feledkezni a szupranaciondlis unibs intéz-
mények gazdasigjogi hatasairdl sem. Ezek
kozé tartozik példaul, hogy a versenyjogi
helyzeteket (nemzetkdzi relevanciajuk ese-
tén) mar sok esetben nem a Gazdasigi
Versenyhivatal, hanem az Eurdpai Bizott-
sag biralja el, ami szintén kedvezé lehet a
magyar intézmények szamara (Herbert,
2007).

(Szak)politikak befolyasa

a gazdasagra

Az Burépai Unid kilonféle szakpolitikai
tertileten is a lehet6 legszorosabb egyiitt-
mukodésre birja a tagallamokat, ennek leg-
tébb foruma az Burdpai Unié Tanacsa,
ahol a tagallamok szakminiszterel megha-
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tarozzak az adott iranyelveket (Dipat-
timento per le Politiche, 2019).

Kizos agrdarpolitika. Magyarorszag mez6-
gazdasiga szamara tehat a Koz6s Agrar-
politika valt meghatirozéva a csatlakozas
utan, amelynek legfébb célkitlizése az
élelmiszer-6nellatas altali biztonsag megte-
remtése (Popp, 2000, 5.). Ez a gazdasagi
cél kivalé megtestesitGje az eurdpal egység
elényeinek, azonban kézvetlentl a csat-
lakozas utan a magyar mezégazdasignak
agoasztod  jelenségekkel kellett szembe-
néznie, annak ellenére, hogy a SAPARD és
PHARE program agrarfejlesztési célokkal
tobb millidrd forintnyi segéllyel timogatta
ennek a terlletnek az integraciéjat (Ko-
vach, 2001, 64.). Az egységes piacra belép-
ve az agrarimport az addigi mennyiség
tobbszorosére ndvekedett, ugyanis sok
esetben ellendrizetlen (lasd az aflatoxinnal
mérgezett flszerpaprikak botranyat), nagy
mennyiségl kiilfoldi agrartermék lepte el
Magyarorszagot, igy az is kérdésessé valt,
hogy megmarad-e a hazai mez8gazdasag
versenyképessége az uniés piacon (Hubai,
2004, 132-133.). Bar a kivitel mértékét sike-
rilt megduplazni, mégis a t6bbi tagallam
oles6 importtermékei nehéz helyzetbe
hoztak a magyar vallalkozasokat, és az
agrar-kiilkereskedelmi egyenleg pozitiv
szald6ja kozel a felére csokkent (Hubai,
2004, 133). Ennek ellenére a késGbbiek so-
ran a magyar mez6gazdasag stabilan tudta
tartani a 3 és 4% kozotth GDP részaranyt,
valamint a teljes foglalkoztatasban bet6l-
tott 4 és 5% kozotti ratat (Popp et. al.,
2018, 3.), mikozben az agrarexport ndve-
kedést mutat, és a veszélyeztetettnek tar-
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tott agrar-kilkereskedelmi mérleg is pozi-
tiv maradt (Kohout, 2020). Nem utolsé-
sorban pedig a mezbgazdasagi dolgozok
jovedelme is megnétt (Szabd, 2005, 35.), a
koltséghatékonysag pedig kimagaslova valt
(Kapronczai, 2010, 171.).

Fejleszéspolitifa. Mindekbzben szamtalan
olyan 1j lehet&ség valt elérhet6vé Magyar-
orszag szamara, amely Osszességében pozi-
tiv hatast gyakorolt az orszagra gazdasagi
és egyéb tekintetben is, de vizsgalatuk nem
igényel komolyabb elemzést, mivel hatasuk
egyértelmiien egyiranyu és nyereséges. B-
zek a programok és kooperaciok szinte
minden szakteriiletet lefednek a kézok-
tatastol elkezdve az élelmiszermindségen
at az Urkutatasig, igy ezek megfelel$ tar-
gyalasara nincs megfelel§ terjedelem itt,
ezért pozitlv, és nyereséges folyamatként
elismerve 6ket, csak néhany szemléltetd
példa kertl emlitésre a teljesség igénye
nélkil. Fontos gazdasagot érinté progra-
mok k6z¢é tartozik az EU Hatodik Kutatas-
fejlesztési Programja 17,5 millidrd eurds
koltségvetéssel (Adém et. al., 2004, 202.),
az Burépai Regionalis Fejlesztési Alap, és
az 4j palyazati lehet6ségek, amelyek nagy
sikerrel kertiltek alkalmazasra (BShm és
Havas, 2005, 15.). Természetesen ezeknek
is lehetnek hatranyai, (mint példaul az 6n-
kormanyzatok jelent6s részének tamo-
gatasbol val6 kizarasa az addicionalitas elve
miatt), de azokat jéval felilmuljak a
nyereségek (Fekete, 2004, 320.).

A szabadsagelvek politikdja. Az EU négy
szabadsagelvének a megvalosulasa az aruk,
téke, szolgaltatisok szabad aramldsanak
mar  kifejtett tul

kévetkezményein a
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személyek szabad aramlasival a magyar
turizmus szamara még toébb vendégfor-
galmat hozott, ami még tovabb névelte a
csatlakozas el6tt is mar az Eurépan belili
10 leglatogatottabb, legalabb 4%-os piaci
részesedést allamok kézé tartozéd orszag
bevételét (Lengyel, 1999,76.). Valamint
ugyanezen elv miatt a magyarok kilf6ldi
munkavallaldsara t6bb lehetéség nyilt, bar
az els6 7 évre vonatkozoéan a régi tag-
allamok derogiciét kaptak, igy korla-
tozasokat tarthattak fenn a magyar munka-
erével szemben (Ko6r6si, 2005,775.). Ké-
sébb a folyamat az ,agyelszivas” jelen-
ségébe csapott at, amely 2012-ben kozel
140 ezer EU tagorszagban él6 magyar
kivandorlét jelentett (Kovacs, 2013, 5.),
egy 5%-0s
rataval (The Economist, 2017), és bar ez az
akkori népesség (9 906 000 f6) (KSH,
2012a,9.) csupan alig masfél szazad szi-

minddssze visszateleptilési

zaléka, mégis ez fajo veszteség a nemzet-
gazdasagnak, mivel sokszor az innovativ
fiatalok, és a kulcsfontossagu értelmiségiek
hagyjak el az orszagot (Euronews, 2018).
WTO- dsszefiiggések. Tovabba a gazdasag-
politika legmeghatarozébb szervezetének,
a World Trade Organization-nek a tagja-
ként Magyarorszag a vamunioba valé be-
lépéskor olyan killénleges helyzetbe keriilt,
aminek soran a GATT egyezmény kivéte-
les eljarasait kellett alkalmazni, hogy igy
liberalizal6dhasson szamara a piac, mikoz-
ben az EU-n kivili orszagok felé ne te-
remtsen Kkotelezettséget (Janszky, 1999).
Ennek koszénhetSen a szabadkereske-
delmi 6vezet az EU-s gazdasagpolitika
sarokkoveként Magyarorszag szamara is
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megval6sulhatott, és igy lathat6, hogy az
elvont politikai szabalyrendszer hatalmas
nyereségeket hozott.

kereskedelni,

ipar és energiapolitika. Ugyanigy az EU

Kirnyezetvédelm, moneraris,
kornyezetvédelmi politikajahoz és stan-
dardjaihoz igazodva Magyarorszag képessé
valt arra, hogy az Uveghazhatast okozé
gazok kibocsatasat 11 Terragrammal, va-
gyis 10%-kal csokkentse (Krimer, 2012,
316-317.). Az 6sszehangolt EU kereskede-
lempolitika célja pedig ,,egyrészt a nem-
kivanatos kulfoldi versenyhatasok tavoltar-
tasa, masrészt a sajat versenyképesség er6-
sitése a kilféldi piacokon” (Balazs, 2002,
84.), ennek megvalosuldsa szintén csak
kedvez Magyarorszagnak, mivel enélkil
példaul a gépkocsiipar fogyasztdi tomegei
az BEU-n kivili vallalatok termékeit vasa-
rolnak, am lathatjuk, hogy ennek az ellen-
kezbje igaz, és az eurdpai gépkocsigyartas
ma is a vilag élvonaldba tartozik (Balazs,
2002, 86.). Emellett az Europai Gazdasagi
és Monetaris Unié kozos fiskalis politi-
kainak el6nyeirdl sem szabad elfeledkezni,
ugyanis az {gy keletkez$ stabil arak, és
adminisztrativ koltségesokkenés  jelentd-
sége nem elhanyagolhaté (Ali M. El-Agraa
et. al., 2014, 161.).

Létfontossaginak szamit tovabba az el-
latasbiztonsag ~ megfelel6  garantalasa,
amely érdekében az EU nagy sikerrel
alkalmaz energiapolitikai kooperaciokat,
szorgalmazza a megujuléenergia-termelés
kvotait (Magyarorszag szamara ez 13%), és
betartatja az EURATOM-szerz6dést (Ka-
tona, 2014, 830-832.). Természetesen az
EU nemcsak makroszinten hozott valto-
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zasokat a gazdasag szamara, hanem azok
legkisebb egységei, a KKV-k fejlesztése
céljabdl is komoly, 450 millié eurds kolt-
ségvetésli kozOs ipar és vallalkozasfej-
lesztési politikat kezdeményezett (Hor-
vath, 2007,429.).

Konklazid

Magyarorszag a XXI. szazad kiiszébén
egy posztkommunista, a piacgazdasigba
viszonylag frissen beilleszked$ gazdasagi
rendszerként bizonytalan alapokon allt, és
kénnyen fiiggbségi viszonyba keriilhetett
volna egy erésebb allammal szemben, vagy
akar a monopolkapitalizmus piaci verse-
nyében el is jelentéktelenedhetett volna,
am ehelyett kozel 15 év mulva mar egy
komoly regionalis sullyal rendelkez8, kdze-
pes agrarorszagea valt. Bz a pozitiv folya-
mat pedig egyértelmten az Eurépai Unié-
hoz csatlakozasnak tudhat6 be, ugyanis a
kilonféle tamogatisok, fejlesztések, 1j
gazdasagi lehetSségeket teremtettek, amik-
hez az dldozattal jar6, de kés6bb megtériilé
(jogl) szabalyozasok teremtettek kornye-
zetet, mikézben a szakpolitika egységes-
sége biztos kézben tartotta, és egyesitette
az Unib és az orszag erSforrasait. Kijelent-
heté tehat, hogy a csatlakozas gazdasagi
mérlege minden hatrany ellenére pozitiv,

nyereséges, tehat megérte az integracio.
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Absztrakt

Jelen tanulmanyban a gazdasagi valsagok, és a politikai hangvételvaltas, a populista
jegyekkel rendelkezé politikusok megjelenése kozti kapesolat vizsgalatara keril sor.
Ismertetjitk a populizmus altalanos jellemz6it, a gyakran hasznalt retorikai eszkozoket,
illetve a jelenség killonboz6 tipusait. A populizmus definialasa utin tobb gazdasagi krizist
elemzink, hozzajuk kapcsolva a térség jelentGs populista politikusait: a kelet-azsiai valsag
kapcsan Thaksin Shinawatrat; a latin-amerikai valsaghullim esetén az argentin Néstor
Kirchnert; az eurézoéna valsagat pedig Gsszehangolva a nagy gazdasagi vilagvalsaggal
vizsgaljuk Gorégorszag esetén keresztiil. Ezt kévetéen ismerve az elmult évtizedek
valsagait, észrevételek megfogalmazasara kertl sor napjaink kihivasaira, elsésorban a
koronavirus-jarvany okozta gazdasagi recessziora és a klimavészhelyzet egyre stirget6bb
problémajara.

Kulcsszavak: gazdasagi valsagok, populizmus

Diszciplina: gazdasagtudomany

Abstract

ECONOMIC RECESSIONS AND POPULISM

The present study examines the relationship between economic crises and the shift in
political tone, the emergence of politicians with populist traits. We describe the general
characteristics of populism, frequently-used rhetorical tools, and different types of
phenomenon. After defining populism, we analyze several economic crises, linking
significant populist politicians in the region to them: in the context of the East Asian
crisis, Thaksin Shinawatrat;in the case of the Latin American crisis, Argentina's Néstor
Kirchner; and in coordination with the great global economic crisis, we are examining
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the crisis in the eurozone through Greece. Then knowing the crises of recent

decades,remarks will be made on today's challenges, in particular the economic recession

caused by the coronavirus epidemic and the growing urgency of the climate emergency.

Keywords: economic crises, populism
Discipline: economics

Mezé Déra (2022): Gazdasagi valsagok ¢és populizmus. Lélektan és  hadviselés —
interdiszciplindris folydirat, IV . évf. 2022/1. szam. 97-109. doi: 10.35404/1.H.2022.1.97

A populizmus jelentése

A populizmus politikai jelenség a 20. sza-
zad eleje Ota jelenlévd és vizsgalt fogalom.
Pontos meghatarozasara szamos kisérlet
szilletett, azonban egyel6re nincs teljes-
korl egyezség a kifejezés mogottes tartal-
marél (Canovan, 1981). Egyes néz6pontok
szerint a populista vezeték megvalasztasa
jelenti a demokracia igazi megval6sulasat,
masok szerint azonban a populizmus az
egyik legnagyobb veszély a népszuvere-
nitason alapulé politikai rendszerre és
annak intézményeire. Tekinthetjiik a popu-
lizmust egyfajta ideoldgianak is, azonban
tobb inkabb  politikai
eszkoztarként, stratégiaként, attitidként
vagy tendenciaként kezeli (Moffitt, 2016.).
Bar a legtobb populista vezetd személyé-

témakutatd s

ben egyetértés van, hatalmi poziciéba ke-
rulésitk és politikai oldaluk eltéré egy-
mastol, {gy a térténelem adott mar példat
jobboldali, baloldali, centrista, gazdag és
szegény szarmazasu, gazdasagi és tarsadal-
mi érdekeltségli populista politikusokra is.

E politika mégott nincsen Osszetett tarta-
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lom, a populizmus csupan egy ,,vékony
ideol6gia” (Abts & Rummens, 2007.).
Jelen tanulmanyban a populizmust, Moffit
(2016) alapjan mint politikai stilust kezel-
juk, azonban kiilénbséget tesziink annak
tipusai k6zott.

A kézmegegyezésnek 6rvend§ jellemzEk
kozil a legfontosabb a populizmus ,,sze-
reposztasa”. Eszerint van a ,,nép”, egy ho-
mogén kozeg, tagjai hasonld értékrenddel
és problémakkal rendelkeznek, a néppel
szemben pedig van az ,,elit”, ami megnehe-
z{ti a nép boldogulisat, gazdagodasat,
megélhetését. A vezetd jellemzben egy kie-
melkedd, karizmatikus alak, aki a sajat ne-
vében, egy személyként és nem partvezets-
ként — bar lehet partember is — tolti be az
iranyitoi tisztséget; csak ,,egy a nép tagjai
kozul”, aki azért van, hogy kiemelkedjen
kozilik, és felvegye a harcot az elit ellen,
ezzel egyensulyt teremtve az atlagos és a
kilonleges kozott. A vezetd személye na-
gyon fontos, hisz az azonosulds a szava-
z6kkal a populista politikagyakorlds egyik
eszkoze,

legmeghatarozobb melyet
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igyekeznek csdcsra jaratni — megjelenhet az
Oltozkodésben, a beszédstilusban, vagy a-
kar a nép felé intézett kommunikacids csa-
torna kivalasztasaban is (Moffitt, 2016.). A
vezet§ a nép szemében hiresség, ,,celeb”,
vagy a messids alakjat is felveheti. Az elit,
legf6képp a populizmus kezdeti idSszaka-
ban valéban a tarsadalmi elitet jelentette: a
gazdagokat, magasan képzetteket, a multi-
naciondlis cégeket és azok vezetdit, a tobbi
politikust, és a t6kével rendelkezsket. IKé-
s6bb azonban az ellenségszerepbe a felsé-
osztaly tagjain kiviil bekeriiltek masok is,
akik nem gazdasagi alapon tértek el a
néptdl, hanem kulturalisan — jellemz&en
egyes etnikai kisebbségek tagjai, Eur6pa-
ban és az Egyesiilt Allamokban pedig sok
esetben a bevandorlék is. Gyakran a
,»masok” kapcsolatban allnak az ,,elittel”,
és egylttesen veszélyeztetik a populista
retorika szerint a népet. A nép Gsszetétele
is eltér6 lehet idészakonként és régionként,
attol figgben, hogyan alakul egyes tarsa-
dalmi rétegek mérete. Bizonyos partok és
politikusok a populista népdefiniciét csak
az alséosztalyra alkalmazzak, mashol a
k6zéposztaly hangsulyos.

A szerepek kialakitdsa és tudatositisa
mar a politikusok feladata, azonban van
még egy tényezd, amely szerepet jatszik egy
populista part vagy személy hatalomhoz
jutasaban: a valsag (Laclau, 2005.). A valsag
altalaban egy széles tarsadalmi csoportot
érint, amely valamilyen egzisztencialis kri-
zisen megy keresztil. T6bbnyire valds
problémak eredményezik a valsagot, bar a
21. szazad politikatorténelmében mar egy-

re gyakrabban el6fordul a populista
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politikai eszkoztart tudatosan hasznalo,
panikgeneral6 populista megnyilvanulas is,
melyek soran egy apr6 problémat talzéan
felnagyitva vagy mondvacsinalt indokokkal
generalnak valsagot. E valsagjelenség leg-
fontosabb feladata a politikai bizalom
csOkkentése — természetesen a korabbi
allamapparatus felé — ezzel teret nyitva egy
4j hangnak, egy 4j rendszernek, egy 4j ve-
zetének. A rossz kozhangulatot — megfe-
lel6 populista eszkozoket hasznalva —
koénnyen a sajat javara alakithatja egy poli-
tikus, illetve egy valsag kivalé alkalmat biz-
tosit szamara az ellenségképzés terén is. A
valsagot értelmezhetjiik tarsadalmi elége-
detlenségként, a jolét instabilitasaként is.
Nem kell feltétlentl gazdasagi recessziora
gondolni, valsagként értelmezhetjiik a stag-
naléan magas munkanélkilliségi ratat, az
inflaciot, a gazdasagi megszoritasokkal si-
1l id8szakokat is. Dornbusch és Edwards
(1991) populizmus elmélete szerint a val-
sag egyszerlen egy hosszan tarté szegé-
nyebb idészak, mely soran az orszag gyak-
ran kiszolgaltatotta valik egy kiils6 finan-
szirozonak, legyen az a Vilagbank, az
Egyesiilt Allamok vagy az IMF (Dorn-
busch & Edwards, 1991). A populizmus
,»valsag” jelensége jellemzéen a jolét
visszaesését, az azt biztositd intézmények
gyengtilését jeloli.

A 20. szazadban a populizmus jellem-
z6en a globalizaciot ,elszenveds” orsza-
gokban volt jelen, ahol instabil politikai
berendezkedés, és gyengén teljesitd, a fej-
lett orszagoktdl nagy mértékben elmaradé
gazdasiag nyitott teret a demagodgianak.
Jelent6s populista hullim hoditott az USA
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piacanak rendkiviil kiszolgaltatott dél-ame-
rikai orszagokban, ahol a vilaggazdasagi
nyitds hatasara gazdasagi valsag ért gaz-
dasagi valsagot, és diktatorikus berendez-
kedések nehezitették a stabil, kiszamithato
demokracia megszilardulasat. Ebben az
id&szakban a populizmus jellemz&en — bar
nem feltétlenil — a baloldal eszkoze volt,
és globalizaci6 ellenes retorikaval operalt,
mivel a globalis gazdasig hétranyait
szenvedS orszagokban jelentkezett. Ezt
tekinthetjik gazdasagi populizmusnak,
ahol az elit a neoliberalis gazdasag és a
globalizacié megtestesit6ibdl all (Rodrik,
Populism and the Economics of Globali-
zation, 2017). A gazdasigi populizmust
nem sziikségszertien tartjak karosnak az
orszag gazdasiganak mikodésére, azon-
ban sok esetben a bekdvetkez6 makro-
S6konomiai intézkedések csak révid tavon
nyujtanak megolddst a problémdkra,
hosszutavon viszont nagyobb karokat is
eredményezhetnek.

Dani Rodrik populizmuselméletében a
gazdasagi populizmus ellenparja a politikai
populizmus, amit kizardlag karos jelenség-
ként értelmez. Az e tevékenységet folytatd
politikusok a média és a fiiggetlen birdsa-
gok feliigyeletével assak ala a demokraciat,
belathatatlanul sudlyos, esetenként vissza-
fordithatatlan kovetkezményekkel az al-
lamrendszerre (Rodrik, Many forms of
Populism, 2019.).

A kulturalis populizmus a 21. szazadi
jobboldal egyik kedvelt eszkéze, és a leg-
észlelhetSbb jele annak, hogy a populiz-
mus mar nem csupan a fejlédé vilag sajatja,
hiszen ez els6sorban Eurépaban és az
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Egyesiilt Allamokban jellemz6. A kultura-
lis populizmust szintén felerésiti a globali-
zacio, de egy teljesen mas aspektusaval, a
gazdasagrél athelyezve a hangsilyt a
tarsadalomra. A kisebbségek, a népmozga-
sok és a migraciés hullimok teremtik a
,»valsagot”, mely veszélyezteti a ,,nép” jOlé-
tét, megélhetését, biztonsagat. Ezesetben
az elit” nem feltétlenil a magasabb tarsa-
dalmi csoportba tartozékat jelenti, sokkal
inkabb a ,;masokat” timogatokat jelSli e
kifejezés, legyenek Ok bevandorlasparti
politikusok, vagy emberjogi segélyszer-
vezetek.

Az 1990-es évek valsagai

a félperiférian

A félperiféria orszagaiban a masodik
vilaghaborut kévetGen jellemzben instabil
allamrendszerek vagy katonai diktaturak
alakultak ki, melyek megszilarditasa, dikta-
tarak esetén felolddsa azoéta is tarté folya-
mat. Gazdasagpolitikai bedllitottsaguk is
megoszl6 volt, azonban az évszazad végére
a tObbség a kapitalista ideologia mellett
tette le a voksat. A neoliberalis elvek
implementalasa jelentés problémakkal jart,
a folyamat soran szamos latin-amerikai és
tavol-keleti orszagnak kellett hitelvalsaggal
megkiizdenie. A valsagok k6zos jellemzéje
a gyors liberalizaciét kévetS hibas fiskalis
és arfolyampolitika, a magas — gyakran
hiper- —inflacié, a magas importhanyad, és
az azt kovetd populista fellingolas.

A valsag és a populista part vagy vezets
tamogatottsaga ko6zotti kapcesolatot  két
példan keresztil vizsgaljuk: az 1997-ben
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kezd3d6 azsiai hitelvalsag esetén Thaifold
és Thaksin Shinawatra esetét, a latin-
amerikai régiobdl pedig az 1998-t6l 2003-
ig tarté argentin valsigot és Néstor
Kirchner politikust emeljiik ki.

A kelet-azsiai hitelvalsag
és Thaksin Shinawatra
A millenniumot megel6z6  évtized
valsagai meglepetésként érték a vilag or-
szagait. Ennek legf6bb oka az volt, hogy az
érintett orszagok nem mutattak elézetesen
valsagtiineteket, sot, jelent6s részikk az
neoliberalizmus mintapéldaja volt (Halmo-
si, 2004). A kelet-azsiai valsag felhivta a
nemzetek figyelmét a liberalis pénzpiaci
rendszer hibaira, és a kontinensen megho-
nositotta a populizmust, amire addig csak
,latin-amerikai problémaként” asszocialt a
vilag.

A kelet-azsiai 1997-99-es pénzlgyi valsag
sok szempontbdl hasonlitott az 1994-es
mexikoi ,,tequila valsagra”, azonban hata-
sait nézve nagyobbnak tekinthetS, hisz
tobb orszagot is elért és hosszabban is
tartott. A valsag oka az orszag sebezhet6-
ségébdl fakadt — a 20. szazad masodik
felében végbemend gazdasagi fejlédés
tteme jelentésen gyorsabb volt, mint az
ahhoz sziikséges intézményrendszer fejl6-
dése. A pénzlgyi rendszerben nem alakul-
tak ki id6ben a valsagot elharit6 mechaniz-
musok, gy az elsietett teljeskord liberali-
zaci6 valsaghoz vezetett (Halmosi, 2004).

Thaifdld volt a kiindulasi pontja a valsag-
nak. Hasonléan t6bb latin-amerikai or-
szaghoz, itt is az amerikai dollarhoz
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kototték a valutajukat, ezzel batotitva a
kilfoldi befektetéseket. A kilfoldi téke ha-
talmas mértékben dramlott be az orszagba,
aminek hatdsara az orszag beruhazasi rataja
felel6tleniil magas — 40-44%-os — értékeket
ért el. A kulfoldi befektetSk hitelezése, a
,,tossz beruhdzisok” szamanak noveke-
dése és a belfdldi vallalkozasok kilfoldi
hitelfelvétele hatalmas allamaddssagba és
hitelbuborékba torkollott, amely 1997-re
sulyos valsdgot eredményezett. A helyzetet
nem segitette az egységes arfolyamrend-
szer — a dollar er6s6dését nem tudta ko-
vetni a thai bat, ami bizalmatlansidgot kel-
tett a befektet6kben, és spekuldcids tima-
das aldozatava tette a valutat (Lauridsen,
1998).

2000-ben a lakossag 42,3%-a élt a
szegénységi kiiszob alatt (World Bank,
2018.). A gazdasagi recesszidban él6 né-
pesség szamara messiasként jelent meg a
médiamagnas Thaksin Shinawatra, aki an-
nak ellenére, hogy egy nagy vagyonu, val-
sag altal csekély mértékben sujtott tizlet-
ember volt, a populista ,,nép gyermeke”
imazzsal kénnyen és gyorsan nagy nép-
szeriséget szerzett maganak. A valsag
soran alapitott partot, amely kiemelten
foglalkozott az IMF megszorité intézke-
déseivel — ezek elutasitasival megnyerve a
sanyargatott alséosztalyt (Kazmin, 2007).
Médiaban jaratos személyiségként tudta,
hogyan alakithat magabdl nemzeti hdést,
ezzel 6riasi f6lénnyel megnyerve a valasz-
tasokat — az orszaggyullési helyek kozel
50%-at, 248 helyet szerzett meg a Thai Rak
Thai, Shinawatra partja (Election Guide,
2001).
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Thaksin Shinawatra elnéksége elején — a
valsag kifutdsaval — jelentGsen javult az
orszag életszinvonala. T6bb szocidlis in-
tézkedést is életbe léptetett elndkjeldlti
igéreteihez hiven, azonban intézkedései
aggodalmat véltottak ki a lakossagon beliil
— elsGsorban koézéposztalybeli és értel-
miségi korokben. Elsé terminusa alatt
rendkivill véres haborit hirdetett a drog-
kereskedelem és -fogyasztas ellen, kemé-
nyen fellépett a muszlim kisebbséggel
szemben ¢és parthd embereket Ultetett
olyan demokraciaban fontos intézmények
élére, mint az Alkotmanybirdsag vagy a
Vilasztasi 2007).
Mindezek ellenére a kovetkezs, 2005-6s

Bizottsag  (Kazmin,

valasztason még tovabb nétt a hatalma —a
2001-es 248 helyhez képest még tovabbi
128 hellyel b6vilt a Thai Rak Thai part
képviselinek szama (Election Guide,
2006). Masodik megvalasztott elnéki idejét
azonban mar nem tudta kit6lteni Thaksin
Shinawatra, mert 2006-ban puccs kdvet-
keztében eltavolitottak hatalombdl.
Shinawatra azéta nem tért vissza a thai
politikahoz, azonban hagyomanya napjain-
kig érezhet6, és nem csak az orszigon
beltl. Huga, aki 2011 és 2014 kozott toltot-
te be a miniszterelnoki poziciét
Thaifld6n, megbrokolte batyjatol a nép
tamo-gatasat, és egy Uj parttal még 4 évig
hatalmi poziciéba helyezte a Thaksin féle
agrar-populizmust. Thaif6ldon  kivil a
hagyatéka megjelenik t6bb populista kelet-
azsiai vezet6ben is, az indonéz Prabowo
Subianto-tél egészen India napjainkban is
Narendra

hivatalban  1év$

Modiig,

elnokéig,

Latin-Amerika valsaghullama

és Néstor Kirchner

Argentina az 1980-as latin-amerikai val-
sagévekben megel6z6 1épésként dontétt a
széleskorl piaci liberalizacié mellett. Az
IMF elvek gyakorlati megvaldsitisa a
koltségvetési mérleg hidnyanak csékken-
tését jelentette, melyhez egyarant vetettek
be monetaris és fiskalis politikai esz-
kozdket. T6bbszords arfolyamstabilizacios
kisérlet ellenére 1989-re 200%-os hiper-
inflaci6 jelentkezett, amire végil megol-
dast egy ismételt valutavaltds jelentett. Az
ausztralt valtotta a peso, a tovabbi érték-
telenedést megelézve pedig értékét fix
arfolyamon, amerikai dollarfedezettel hata-
roztdk meg. Az egységes arfolyamrendszer
azonban tehetetlenné tette a kozponti
bankot, igy amikor az 1994-es mexikoi
valsagot kévetGen az argentin valutat érte
spekulacios timadas az orszagvezetés csak
a kulféldi hitelez6khéz tudott fordulni
(Novoszath, 2007).

Hibas gazdasagpolitikai déntések sziilet-
tek a koltségvetés oldalan is. 1992-94 ko-
z6tt nagymértékli privatizacié ment végbe
a koltségvetési hidnyt fedezendd, azonban
az elsietett liberalizacié — legf6bbképpen a
nyugdijrendszer kiszervezése — csak a
koltségvetési deficit névekedéséhez veze-
tett, és az sem segftette az allam helyzetét,
hogy az Gjonnan magankézbe kertils intéz-
mények profitja kilféldre kertilt. A mexi-
koi mellett az dzsiai valsag is indikatora volt
a bekévetkezendd krizisnek. Bar egy ideig
sikeresnek tlnt az allam megel6z6 takti-
kaja, az egyre kisebbedé ipari szektor, az
egyre novekvé allamadodssag és munka-
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nélkiliség és a kormanyzat tartds peso fe-
lalértékelése végil valsagba torkollt (Banai,
Méhes, & Winkler, 2015.).

A valsaghelyzet a gazdasag névekedését
jelz6 mutaték mellett a tarsadalmi jolét
mutatéiban is éles torést mutatott. Az éves
GDP 2001-161 2002-re kbzel 64%-0s esést
szenvedett. 2002-ben, a valsag csucsévé-
ben és az elndki valasztasok el6tt egy évvel
tobb joléti mutatd is rekordértéket vett fel:
a munkanélkiliségi rata 19,59%-os rekord-
magassagon volt (World Bank, 2021), a
politikai stabilitast mér$ index pedig -0,78
volt — Osszehasonlitasképp, e mutatod
ugyanebben az évben az Egyesilt Alla-
mokban 0,29 volt, ami helyi szinten szintén
nagyon alacsonynak szamitott, egy évvel a
szeptember 11.-ei terrortimadasok utin
(The Global Economy, 2019). E széls6-
ségesen rossz korilmények kozott a 2003-
as elnok valasztason 5 jelentés — tObb,
mint 10%-ot elnyer6 — jeldlt vett részt,
75%-o0s részvételi arany mellett. Az elsé
ko16s vélasztas szorosnak bizonyult az elsé
két helyezett, Carlos Menem és Néstor
Kirchner kozott. Menem, aki 1989 és 1999
kozott volt Argentina elncke — tehat a
valsag kitortekor is — lett az els6 helyezett
24,34%-0s tamogatottsiggal, a perodnista
elveket kévetd, populista jeldlt Kirchner
pedig 21,99%-kal a masodik. A mdsodik
fordul6bdl azonban Menem visszalépett,
mert Kirchner timogatottsagat sokkal ma-
gasabbra télték az 6vénél, igy Kirchner lett
a megvalasztott elndk (Election Guide,
2003).

A vialasztas soran nem csak Kirchner
volt populista politikus, egyik ellenfele,

103

Adolfo Rodriguez Sai, szintén perdnista
jeloltként, sok szempontbol még ,,populis-
tabb” volt a megvalasztott elncknél. Kir-
chner 21,99%-a mellett Saa 14,12%-ot
szerzett a valasztason, {gy a két peronista-
populista politikus tébb, mint 1/3-o0s ti-
mogatottsagot élvezett — ezért is volt
Menem szinte esélytelen egy masodik
fordulés valasztason, hiszen a rivalisok
kiesésével a szavazdk jelentSs t&bbsége
Kirchnet tamogatta volna. Kirchner 4j sze-
replének szamitott az argentin legfelsébb
politikai szintéren. Személyes tamogatott-
saganak névekedésének mérésére nincs
megfelelS adat, azonban az éltala képviselt
perdnista eszme népszerlsége jelentGsen
megnétt az 1999-es és 2003-as valasztas
kozott. Mig 1999-ben az ideolégia ha-
gyomanyt a népesség kozel 40%-a tamo-
gatta, addig 2003-ban mar a 60,8%-a.
Kirchner
tudott elvonni szavazatokat mas jeloltek-

mindemellett nagymértékben
tél, és az 4j szavazokat és a korabban
politikailag inaktfvakat is & tudta legna-
gyobb aranyban megszolitani — az Gsszes
ra érkezett szavazat 33,3%-4t tették ki ezek
a valasztopolgarok (Sanchez, 2005).

Az 1980-as és 1990-es évek pénzigyi
valsagainak id6szakaban szamos populista
politikus térnyerése valésult meg Latin-
Amerikaban. Brazilidban a valsag els6 hul-
lama a 80-as években jelentkezett, a gazda-
sagot pedig sikeresen konszolidaltdk az
1990-es évek elején, de az argentin helyze-
tet kévetSen ismét félelem keletkezett az
orszagvezetésen belill, ami egy udjabb
valsaget eredményezett 1999-ben (Gruben
& Kiser, 1999). A szomszédos orszag
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valsagat és a belpolitikai bizonytalansagot
kihasznalva Luiz Inaci6 Lula da Silva balol-
dali populista politikus kertilt 2003-ban
hatalomba.

Hasonl6 helyzetben valasz-tottak meg
Ecuadorban Lucio Gutiérrez populista
politikust is — szintén 2003-ban, a helyi
1998-99-es valsagot kovetSen. Ugyaneb-
ben a gazdasagilag bizonytalan idészakban
valasztottak meg a baloldali populizmus
legjelentéségteljesebb  képvisel6jét — bar
nem csupan gazdasagi problémakra ala-
pozott valsigban — Hugo Chavezt Vene-
zuela elnokének.

A nagy gazdasagi vilagvalsag

és az eurddvezet valsaga

A nagy gazdasagi vilagvalsag kilénosen
sulyosan érintette a fejlett vilag egyes or-
szagait. Az Burépai Unidban, par évvel a
keleti bévitést kovetben a nagy gazdasagi
valsag hatasara megmutatkoztak a rend-
szer gyenge pontjai, és hasonl6éan a korab-
ban targyalt valsagokhoz, hosszitavon az
eurdpal esetben is a valutapolitikabdl volt
eredeztethet6 a gazdasagi visszaesés.

Az Eurépai Unié kézos fizetSeszkoze,
az euro az orszagok kozottl gazdasagi ki-
l6nbségek kikiiszobolésére is szolgaltatott,
azonban a 2008-as valsagot kévetben az
Unién beldl is megjelentek kiilonbségek
erésebb és gyengébb gazdasigok kozott.
Az eurdvalsag az eurozona gyengébben
teljesité orszagaibol eredt, azonban hatas-

sal volt az Osszes e valutat hasznal6 orszag-
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ra. E koételék az orszagok kozott a valsag
hatdsara konfliktusok eredetévé valt, és a
politikai szélséségek megerésddéséhez ve-
zetett mind a valsagot kézvetlen és mind a

valsagot kdzvetetten elszenved6 orszago-
kon belil (Sods, 2016.)

A g6rog valsag és a Sziriza part

A 2010-es évek valsagit tbb névvel is
illetik, tébbek k6zott eurdvalsagként és gb-
rég valsagként. Az eredete e két elnevezés
kombinaciéja, hiszen Gordgorszaghdl e-
redt, és az eurdhasznalat okozta szamukra
a legnagyobb problémait. A valsagnak nem
szokds pontos kezdédatumat megjeldlni,
mivel a gazdasagi problémak mar a Leh-
man Brothers 0Osszeomlasaval kezd6dé
vilagvalsag idején megjelentek, és csak
tovabbi névekedésiik jelentette az Gj valsag
kezdetét.

Gordgorszag gazdasagi helyzetét érde-
mes annak GDP aranyos allamadésaganak
mértékében meghatarozni. Noha az alla-
maddssag nem egyértelmd indikatora egy
valsagnak, instabil gazdasagoknal a névek-
vé tartozasok aggodalomra adhatnak okot.
Gorogorszag  esetében  megfigyelhetd,
hogy a gazdasagi vilagvalsagot kévetSen
meredek mértékben megnétt az adossag és
a brutté hazai termelés aranya, egészen
2011-ig, amikor tetézni latszott a helyzet.

Egy kisebb visszaesést kovetSen a 2010-
es években az éallamadodssag a 180%-os
GDP aranyos érték
stabilizalodott (Eurostat, 2021.)

kornyékén



LELEKTAN ES HADVISELES

1. dbra: Girggorszdg dllamaddssaga a GDP szdzalékdaban kiféjezve ( Forrds: Enrostat, 2021.)
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Az allamcséd kornyékezte orszag egyre
nagyobb mértékben fiiggdtt az Eurdpai
Uni6 segitségétdl és egyéb, nemzetkozi
segélycsomagoktol. Az euréévezet tagja-
ként az orszag megmentése kiemelten
fontos volt a tébbi Gvezeti tagnak, azon-
ban a hitelt nydjté orszagok a hitelek
clengedését nem engedhették meg gazda-
sagilag, igy segitségiikért cserébe fegyel-
mezett tOrlesztési tervet, megszoritasokkal
jar6 gazdasagpolitikat, és egyéb, népszert-
séget kockaztatd politikai szigoritdsokat
vartak volna el a gérég allamtél. Noha a
gazdasag élénkitése létfontossagu volt, a
segélycsomagokat inkabb érezték tehernek
a gorog valasztépolgarok, és népszertit-
lenségiik politikai széliranyvaltashoz veze-
tett. A korabbi hagyomanyos politikai
partok a valsag kibontakozasaval egyszerre

o,
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vesztették el a szavazobazisukat, és igy
adédott lehetsége az j, sok esetben szél-
sOséges, populista vezetési partoknak a
megerésodésre.

A Sziriza baloldali part is a valsagnak
koszonhetSen valt kézismertté. A 2009-es
valasztasokat kévetSen folyamatosan no-
vekedett a népszeriisége, szinte ellenpar-
jaként a korabban kormanyz6 Pasok part-
nak. A szélsGbaloldali part hirtelen nép-
szerliségét a populizmus elsGszamu eszko-
zével szerezte: a karizmatikus vezetGvel,
Aléxisz Ciprasz személyében.

A partnak nem volt nehéz az id6szakban
megszolitani a népet baloldali gazdasag-
politikai eszmékkel, melyek mindenekel6tt
a megszoritasok ellen, és a gazdasagilag
veszélyeztetett  csoportoknak  szoltak
(Stavrakakis & Katsembekis, 2014). A
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tarsadalmi elégedetlenség legf6bb oka a
hatalmas mértékben névekvé munkanél-
kiliség volt: a 2000-es évek végén 5-6%
kérial mozgdé mutaté 2010-re  10%-ra
ugrott, és az azt kovetd években folyama-
tosan, nagy léptékben noévekedett, 2013-
ban pedig rekordmagas, 24,5%-0s cstcsér-
téket ért el. Bar az azt kévets id6szakban
ez mérsék-16dott, a 2015-6s valasztasok
idején még mindig 20% £616tti volt (World
Bank, 2021.).

A Sziriza part mellett két masik partra is
érdemes figyelmet forditani: az ANEL és
az Arany hajnal partra. Az ANEL jobb-
oldali populista partként a Sziriza koalicids
partnere lett a 2015-6s valasztasokat kéve-
téen — a két part, bar a hagyomanyos politi-
kai paletta ellenkezé podlusain helyezkedett

el, populista Gzeneteikben kézés megszo-
ritas ellenes elveket vallottak, igy wvalt
lehetévé a k6z6s kormanyzas.

Az Arany Hajnal part pedig szintén a
valsagnak koszénhetSen valt ismertté — a
szélsGjobboldali radikalis partot azéta be-
tiltottdk, azonban a recesszié éveiben nem
elhanyagolhat6 6% korili folyamatos ta-
mogatast élveztek.

Gordgorszag nem egyedili érintette volt
a valsdgnak, és nem egyeduli érintettje volt
a populista feltérekvéseknek sem.

Az Burépai Unié kilonlegessége, hogy a
gazdasagi helyzet nem csupan beligy a
tagorszagok koézott — a gbrog valsag pedig,
noha gazdasagi problémakat nem okozott
a gazdagabb eurdpai orszagoknak, politikai
valtozasokat el6idézett.

2. dbra Gorog parlamenti vilasztisok eredményei a kiemelten vizsgdlt partok esetében (Forrds:

Election Guide, 2015.)
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A hitelt nydjté régidkban kiemelt kérdés
volt a valsagkezelésére forditandé Ossze-
gek, és a segitségnyujtas idejében megerd-
s6dtek a t6bbnyire jobboldali, euroszkep-
tikus hangok, melyek szigorubb megszori-
tasokat, szikosebb segélycsomagokat, és
nagyobb szamonkérést tartottak volna
helyénvalénak.

E jobboldali politikai csoportok kdzott is
fel-feltGintek populista politikusok, akik a
népharagot kihasznalva szereztek egyre na-
gyobb tamogatottsagot. Noha az Egyesiilt
Kiralysag Eur6pai Uniébdl vald tavozasa-
nak a gérég valsag nem szerepelt az elséd-
leges okai kozott, a netté befizet6i 1ét a
,haszonélvezé” — vagyis t6bb anyagi
timogatast kap6, mint befizet§ — orsza-
gokkal szemben a UKIP populista eszko-
zOket alkalmazo6, Brexit parti brit part
kiemelt érve volt a tavozas mellett. Bar az
Egyestlt Kiralysag helyzete rendezédni
latszik az Union kivill, a szigetorszag mel-
lett a kontinensen is felmertiltek e politikai
problémak a szolidaritassal kapcsolatban
(Aiginger, és mtsai., 2020).

Osszefoglalas és konkluzié

A populizmus jellemz&en veszélyes je-
lenség, amely elveszi a politika intellek-
tualis alapjat, és betarthatatlan igéretekkel
veszi meg a szavazatokat. Egy valsag kivalé
ok e destruktiv politikai mddszer meg-
jelenésének és meghonosodasanak, igy a
kevésbé fejlett orszagokban, ahol a demok-
stabil,
kénnyen sulyos karokat okozhat, a gaz-

ratikus rendszer nem kell6en

dasagi problémak mellett. De fontos

figyelmet forditani a stabilnak hitt politikai
rendszerekkel mikodS orszagokra is — a
21. szazadi zavaros kézhangulatban ugyan-
is olyan erés demokraciakban is fel-felvi-
ragzik egy-egy populista politikus, mint az
Egyesiilt Allamokban, ahol a Tea Party és
Sarah Palin ,hagyatékaként” 2015-ben a
populista Donald J. Trump nyerte a valasz-
tasokat.

A populizmus nem kizarélag gazdasigi
valsag eredményeként jelentkezhet — kii-
16nb62z8 tipusai, eltér alkalmazasa meg-
jelenhet ,,békeid6kben” is. Azonban a val-
sagok katalizatorai lehetnek e jelenségnek,
igy érdemes azon terlileteken varni a
populista  jeldltek  feltinését, melyek
kiléndsen kitettek a gazdasagi vissza-
esésnek. Napjaink két fontos valsaga, és az
altaluk leginkabb érintett teriiletek lehet-
nek a kévetkez6 populista hullaim kiin-
dulasi pontjai. A koronavirus-vilagjarvany
okozta gazdasagi recesszi6 el6re lathatdan
els6sorban a periféridkat fogja tartésan
sulytani, igy a populizmust tdimogatni kii-
l6n6sen hajlamos Latin-Amerikat, és a po-
litikailag instabil Afrikat és Nyugat-Azsiat.
A klimavalsig azonban a vilig minden
pontjat fenyegeti valamilyen médon — el6-
szOr természetesen a hamarosan kiszaradé
Ovezeteket, és a rendkivill szennyezett te-
rileteket, azonban globalis probléma 1évén
e régiok nehézségei hatdssal lesznek az
Osszes tObbi orszagra. Vizhiany, népmoz-
gasok, éhinségek és jarvanyok — humani-
tarius és természeti valsagok, melyek min-
den kétséget kizardlag hatassal lesznek a
gazdasagra és a politikara is. A kdrnyezeti
valsag el6re lathatélag minden korabbi
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valsagnal sdlyosabb lesz — melyek megol-
dasara megbizhat6, megfontolt és nem
csak a népszertséggel t6r6d6 politikusokra
lesz sziikség.

A vizsgalt orszagokban a valsagok idével
megoldédtak. A politikusok melletti érv-
ként mindenféleképpen érdemes megemli-
teni, hogy valéban figyeltek valasztoik
igényeire és problémaira, noha azok telje-
sitésére és megoldasara hosszatavon gyak-
ran tarthatatlan intézkedéseket hoztak. E
rovidlatas a valsag pillanatiban azonban
hasznosnak tekinthet$, hiszen a nehéz
helyzetbe keriilt témegeknek egy léleg-
zetvételnyi segitség is jelentds, létbizony-
talansdgban a hosszutavu tervek nem elég
meggy6z6ek, nem nyujtanak vigaszt. Ezen
politikusok ezt belatva szereztek rendkiviili
népszeriiséget, ami a terminusuk lejartat
kovetSen is megmaradt velitk szemben.
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Absztrakt

A tanulmdny a GoOrgey-kérdés egy kevéssé ismert részletével foglalkozik, mégpedig
Gorgey Istvan egy rovid, de jelentds munkdjaval. Gorgey Istvan nem volt térténész,
tgyvéd volt, s talan pont ezért hianyolhatta az objektiv nézépontot, a kérdést addig alakitd
munkakbol. Ezért, mivel egyrészt batyjat, Gorgei Artart kivanta felmenteni az igaztalan
vadak alol, masrész pedig testhezall6 szerepben tevékenykedhetett, Istvan 6nként vallalta
a védelem képviselSjének szerepét, amelyben sajat, szabadsagharcos tapasztalatai is
segithették. Elsé tanulmanya, bar nem a legélesebb vadakat boncolgatja, am mégis nagy
jelentSséggel birt a kérdés addigi alakulasat tekintve. Hiszen addig senki nem Iépett fel
nyiltan és objektivan Goérgey Artdar védelmében. A méri csatirdl sz6l6 tanulmanya adta
meg az alaphangot késébbi, nagyobb jelent6ségli munkaihoz. Jelen munka arra iranyul,
hogy Istvan kezdeti motivacioit, érveit, és hatékonysagat tarja fel az elsé tanulmanyanak
vizsgalataval.
Kulcsszavak: Gorgey Istvan, Gorgey-kérdés, mori csata
Diszciplinak: trténettudomany, hadtudomany

Absztrakt

ISTVAN GORGEY'S ACTIVITIES IN PROTECTION OF HIS BROTHER,
ARTHUR. THE FIRST STUDY: THE BATTLE OF THE MOOR

This study is about Istvan Goérgey who was a lawyer, and brother of general Artar
Gorgei. He was the only person, who defended Artur GoOrgei against the unjust
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accusations. Despite, he was not a historian, he represent the most objective position int

the debate about Artar Gorgei. This paper present his motivations, arguments and results

through his study about the battle of Mér.
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A tanulmany Gorgey Istvan A modri csata
cimd tanulmanyaval foglalkozik. Gorgey
Istvan kilonleges szerepléje volt a hazai
szellemi életnek a 19. szazad utolsé har-
madaban. Amellett, hogy Gorgei Artar
6ccse volt, 6 volt a védelem egyik leghaté-
konyabb képviselGje is a Gorgei-kérdés-
ben. A Gorgey-kérdés tulajdonképpen egy
vita volt, amely a koriil a kérdés koriil folyt,
hogy Gorgei Artur a szabadsagharc aruléja
volt-e vagy sem? A toérténettudomany a-
zbta mar valaszt adott a kérdésre, Gorgei
nem volt arulé. Akkor azonban ez még
nem volt egyértelmd. Az arulasi vad olyan
torténelmi események egyoldalt értékelé-
sére épult, amelyek maguk is véleményesek
és bonyolultak voltak. Talan a legjelento-
sebbek ezek kozil 1849-hez koétédnek.
Gorgetl vaci nyilatkozata, a tiszaftiredi £6-
vezérvaltas koruli torténések, és a szabad-
sagharc legvégéhez ko6t6dé aradi napok,
melynek soran a kormany és Kossuth
lemondott, Gorgeire pedig teljhatalmat ru-

haztak, aki Vildgosnal letette a fegyvert a
cari hadsereg el6tt és véget vetett a re-
ménytelen harcnak. Bzt kévetSen a T6rok-
orszaghba menekil6 Kossuth, vélhetGen,
hogy tekintélyét a kiilfoldi hatalmak el6tt
helyreallitsa, és magyarazatot adjon a
szabadsagharc bukasara, kiadta az ugyne-
vezett vidini levelet, amelyben az okok
kozt féként a belsé arulasra helyezte a
hangsulyt, kilén megnevezve Gorgei Ar-
tar tabornokot, mint legfébb okozodjat a
bukasnak.

A Gorgei elleni vadak mar a szabad-
sagharc alatt is jelen voltak, am kilénds je-
lentSséget csak annak bukasa utan kaptak,
amikor Kossuth és a Kossuth parti emig-
ransok képviselték azokat, s6t utébbiak
probaltak raerésiteni azokra és felszinen
tartani 6ket. GOrgei arulasat, arul6 termé-
szetét bizonyitandé vad volt példaul a mori
csatara vonatkozo is, amely Perczel Mértol
eredt, am kiilénsebb jelentéséget majd
csak Horvath Mihaly: Magyarorsgdg fiigget-
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lenségi harcanak torténete 1848 és 1849-ben
cim@l munkédjanak els6é kiadasaban kapott
1865-ben. Ezt a vadat, és azon keresztil
Horvath Mihalyt, valamint Perczel Mort
kivanta megcafolni Gorgey Istvan, az elsé
,,szarnyprobalgatasnak” tekinthet6 mun-
kajaval mar emlitett, A modri csata cimi
kritikai tanulmanyaval 1867-ben.

Miel6tt azonban ratérnek a nevezett
tanulmanyra fontosnak tartom, hogy kite-
kintsek Gorgey Istvan életatjanak fonto-
sabb allomasaira, talan jobban megértve ez
altal a motivacioit egy olyan személynek,
akit mindezidaig a torténettudomany a
hattér-ben hagyott.

Gorgey Istvan 1825-ben sziletett Kés-
markon egy szepesi nemesi csaladban. Tiz
testvére kozil csak négyen élték meg a
feln6tt kort Armin, Guido, Artir és Istvan.
Kozilik is Istvan volt a legfiatalabb
(Gorgey, 1904. 152.). Anyjat hamar elvesz-
tette, apjat a hivatalabél ad6dé kotele-
zettségek gyakran elszolitottak hazulrdl,
igy gyermekkordban gyakran timaszkodott
batyjara, Artarra, aki id6rél-id6re probalta
nevelni is Scesét (Gorgey, 1916. 9-12.).
Batyjathoz hasonléan 6 is elhagyta a sziil6i
hazat tanulmanyaiért. EI6bb Lécsén, majd
Podolinban tanult. Ezt kévetSen Epetje-
sen jogi tanulmanyokat folytatott, amellyel
1841-ben végzett. A Gorgey csaladra
jellemz6 volt, hogy férfitagjai elGszeretettel
vallaltak varmegyei tisztségeket, igy egy
révid idére Istvan is Szepes 1847-ben
Szepes megye aljegyzoje lett. Ezzel egytitt
részt vett az 1847-48-as orszaggytlésen,
mint udvari agensi segéd (Gorgey, 1885.
2). Ezt kovetéen Pesten ugyvédként

tevékenykedett. Majd 1848-ban a pesti
forradalom hire magaval ragadta, ezért be-
allt a Foldvary Lajos-féle pesti 1. nemzet6r
zaszl6aljba.  Augusztustdl batyja, Artar
mellett szolgalt hadnagyként, aztin atke-
rilt a honvédséghez, ahol féhadnaggya
léptették elS, és batyja egyik segédtisztje
lett. Részt vesz batyjaval a téli, majd a tava-
szi hadjaratokban is. 1849 nyaran szaza-
dossa Iéptetik el6, és ezzel egylitt egy sza-
zad vezetését bizzak ri. Részese a Vag
menti harcoknak, illetve egészen a fegy-
verletételig a féhadseregben, batyja alatt
szolgalt. A szabadsagharc bukdsa utin
Kassan, mint kézlegényt, besoroztak, és az
57. Haynau sorgyalogezredbe kertlt, ahol
azonban szolgélatképtelennek nyilvanitot-
tak (Gorgey, 1885. VI.). 1853-ban valtsag-
dij ellenében szerelhetett le. 1874-t61 kezd-
ve kozjegyz&ként is tevékenykedett. Baty-
jat, Artart az emigracié évei alatt folya-
matosan segitette. 1912-ben halt meg Bu-
dapesten (Markd, 2001. 1078.). TOrténet-
iré1, torténészi tevékenységének kozép-
pontjaban a Gorgei Artart ért vadak meg-
cafolasa allt, ezért Iépett egy szamara merd-
ben 4j teriiletre. Torténetiroként igen aktiv
volt, a mar emlitett méri csatardl szolo
tanulmanya mellett szamos mas tanul-
manyt és konyvet irt. A teljesség igénye
nélkiil: 1848 és 1849-bil. Elmények és benyo-
mdsok. . .; A Gorgey nemzetség torténete; Gargey
Arthur ifjusdga és fejlidése a forradalomig; Girgey
Arthur a szamiizetésben 1849—1867. A téma
és a célok tehat egyértelmtiek voltak, reha-
bilitalni Gorgei Artart a torténettudomany
segitségével. Ennek a r6gos utnak az elsé
1épése pedig Mornal kezd6dott.
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A moodri csata

Munkéja elészavaban Gorgey kifejti
allaspontjat Horvath Mihaly mivére vo-
natkozoan, valamint arra, amit az képvisel.
Ugyanis Gorgey szerint egyaltalin nem
elvetend6 az, hogy Horvath a szabad-
sagharc torténetét akarta feldolgozni, ezzel
csupan az lehetett a gond, hogy a volt
miniszter nem omnipotens elbeszéls. Mi-
vel a md irasakor (1865) a szabadsag-
harcban résztvevék jobbara még éltek,
ezért azok az események egyes részleteire
vonatkozoéan nyilvanvaléan tébb informa-
ciéval rendelkeznek, mint a volt miniszter.
Ez altal — még, ha Horvath torekszik is a
lehet6 legbGvebb forrasbazisbol dolgozni
— felmeriilhet az a lehetség, hogy tébb
részletet illetSen téved majd, hibas adatot
kozol, hibas kovetkeztetést von le egy
adott eseményre, személyre vonatkozoan.
Forrasai esetleges valamilyen iranya elko-
telez6désérdl, vagy ferditéseirdl szintén
nem tehet ugyan, de, ha azok kideriilnek,
akkor a kritika 6t éri majd. Am épp ezért
udvozitd az, hogy Horvath nem prébélja
Onmagat és mivét tévedhetetlennek beal-
litani, helyette felkéri a johiszem kritikat,
hogy amennyiben sziikséges birdljak meg
munkdja részleteit. Gorgey dllitasa szerint
ennek kivan eleget tenni, ez e tanulmany
egylk nem titkolt célja. Azonban ekkor
nem volt célja Gorgeynek egy atfogo kriti-
kat késziteni Horvath mtvének mindha-
rom kotetérél, csupan a moéri csatarol
52016 részt kivanta goéresé ala venni
(Gorgey, 1867. 3—4.). A mori csata 1848.
december legvégén zajlott le, amely soran
Jellacic horvat ban tiler6ben 1év6 serege
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legy6zte a Perczel Mor vezette honvédse-
reget Mornal. A csata el6tt, és a csata koz-
ben Perczel szamos taktikai hibat kévetett
el, amelyek végtl a vereségét okoztak. A
vereség kozvetlenill odaig vezetett, hogy a
kormany és a hadsereg kénytelen volt Bu-
dat és Pestet elhagyni, amit a csaszari sereg
1849 els6 napjaiban gond nélkil elfoglalt.
Hermann Roébert és Bona Gabor mar rész-
letesen feldolgoztak a csata és a téli had-
jarat torténetét, amely soran konszenzus
alakult ki Perczel felel6sségét illetSen.
Els6ként a vadlo(k) altal felvazolt szitua-
ciét érdemes megvizsgalni, amely szerint
Gorgei Artar szandékos mulasztast kéve-
tett el a moéri csata tekintetében. Ugyanis
Perczel M6r utébb azt allitotta, hogy Gor-
gei segitségére hivatkozva fogadta el a
csatat, am ilyen részletrdl akkor, sem 6,
sem pedig Gorgei nem tett emlitést. Per-
czel Kossuthnak irt jelentésében nem emli-
tett olyan dolgot, hogy azért vallalta volna
el a csatat, mert GOrgel segitséget igért
volna neki (KLOM, XIII. 557.). Perczel a
kovetkezbket {rja Kossuthnak: ,Igy noba
mar kiaddm a rendeletet vissgavonuldsra Lovas-
berénybe, mégis exen dispositiok utin kiilondsen
mert Gorgei is dhajta, mikint a sdarkdnyi ntat
védelmezzem Mdrndl egy igen jo dlldsban, hol egy
részrdl tilszdarnyaldstd] nem kelle félnem, mis
résgt dlgyuimmal egésy vidéken uralkodék, és
végre melly eltt a roppant szdamil lovassdggal bird
ellenség erddség miatt ki nem fejtheté magdt, az,
ellenséget bevarim és megverekedék.” (KLOM,
XIII. 557.). Az ezen dispositiok arra vonat-
koztak, hogy Kossuth egy nappal korab-
kildott
Gorgeinek, amelyben a timadasra biztatta

ban, december 29-én levelet
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6t, és Perczelt is. ,, Perczel a sarkdnyi positiot
tartsa § magdit a centrummal sintigy Zsembyén dt
kdsse dssge. Ezen positioban az, iitkiozetet el kell
Jogadni.” (KLOM, XIII. 539.). Kossuth,
erre az allaspontjara raerGsitve egy magan
levelet kiild6tt Perczelnek, amelyben szint-
ugy tamadasra 6sztdndzte 6t is. Az 670kds
retirada lebangolta a sereg szellemét, — egy tama-
dds, egy gydzelemnek kell okvetleniil torténni, még
azg eldontd csata elott.”; |,V alami gydzelmecskét
édes Mdriczom! kiilinben ag 6rokds retirada lever
minden batorsdgot a nemzetben.” (IKLOM, X V:
22.). Ezzel tulajdonképpen Kossuth nyo-
mast helyezett Perczelre, aki a folyamatos
visszavonulasért eleve Gorgeit okolta,
tehat tulajdonképpen jol j6tt neki Kossuth
Osztonzése, valamint az, hogy pozici6jat
utdbbi is kedvezdnek {télte egy csatara, ha
arra kertilne a sor. Gorgeinél nem talalunk
olyan részletet, amely arra utalt volna, hogy
barmilyen igéretet is tett volna Perczelnek
a megtamadasa esetére. Ugyanis Gorgei
els6sorban nem Mor feldl varta az ellen-
séges er6k timadasat. Az altala vezetett £6-
er6t abban az iranyban kellett elhelyezni,
amelybdl a leginkabb valdszinG volt az
cllenség timadasa, és ez nem a moti irdny
volt (Gorgey, 1988. 269.). Tehat Perczel
ut6bb olyan valétlan allitasokat tesz a csa-
tara és Gorgeire vonatkozoan, amelyekkel
nem taldlkozhatunk a csata masnapjan irt
hivatalos jelentésében, melyet Kossuthnak
kuldott. Ez mar csak azért is kiilonos lehet,
mivel Gorgei és Perczel viszonya eleve
konfliktusos volt mar az ozorai csata Ota,
illetve Perczel nem allt Gorgei parancsnok-
saga alatt. Tehat ez egy alkalmas pillanat
lett részérél,  hogy

volna  Perczel

befeketitse Gorgeit az OHB és Kossuth
el6tt, amiért cserbenhagyta a csataban, és
raadasul még GorgeitSl sem kellett tar-
tania, hiszen nem tartozott annak parancs-
noksaga ala. Azonban ilyen gesztust akkor
nem tett Perczel, nem okolta semmiféle
segitség elmulasztasaért Gorgeit. Ezt a
vadat — valdszintsitem, hogy kettejik vi-
szonyanak tovabbi romlasa miatt — utélag
konstrualta és terjesztette el Perczel.

Gorgey felrotta Horvathnak, hogy az
miért csak egy elbeszélésre tamaszkodott.
Ugyanis addigra mar szamos, a szabadsag-
harc eseményeit targyalé munka, és vissza-
emlékezés latott napvilagot, ugy, mint
Klapka (1851), Gorgei (1852), Kmety
(1852), Asbéth (1862) mive, de akar kiil-
foldi szakmunkdkra is hivatkozhatott vol-
na, mint példaul Wilhelm Ristow Geschichte
des ungarischen Insurrectionskrieges in den Jabren
1848 und 1849 cimlG munkéjara. Ezeket, és
féleg a szakmunkakat Horvathnak nem lett
volna szabad mell6znie, hiszen neki, mint
neves torténetironak tudnia kellett volna,
hogy nem szabad egy allaspontot egyete-
mes igazsagnak elfogadnia, és a kozvé-
lemény elé terjeszteni. A killénb6z6 for-
rasokat felhasznalni, — lehet6ség szerint
minél tébbet — hogy azokbdl a valésaghoz
legkozelebb allo kovetkeztetést le lehessen
vonni, ez is a torténetird feladata és ko-
telessége. Tovabb valamiféle itéletet is kell
mondania egyes személyek, események,
eszmék vonatkozdsdban, de mindezt nem
teheti meg feliiletes munkara alapozva, és
az igazsagot nem deritheti fel részletekbe
mend vizsgalat nélkil (Gorgey, 1867. 6—
7.).
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Horvathal szemben Gorgey egyenként
megvizsgalja mit {rtak utébb a mori csata-
r6l a mar felsoroltak kézil. Szemlézve a
mar felsorolt kortars, és szabadsagharcban
tevékenyen részt vevs, vagy arrdl ir6 sze-
mélyek munkdit arra jutott, hogy Perczel az
OHB-t6l, vagyis inkabb Kossuthtol kapott
parancsot elfogadni a csatat, ha arra kertl
a soft, és ezzel egyltt Gorgeitdl semmiféle
igéretet nem kapott arra nézve, hogy ennek
soran majd elérenyomul megsegiteni 6t
(Gorgey, 1867. 18.). Nem is kaphatott,
hiszen Gorgei is tamadasra szamitott, csak
éppen misik iranybol, igy sziksége volt
csapataira, nem oszthatta meg azokat. Vi-
szont felmeriil a kérdés, ami Gorgeyt is
foglalkoztatta, vagyis, hogy ezek alapjan
honnan sziarmaztak Horvath adatai, amik-
re a mori torténéseket alapozta? Erre a kér-
désre valaszt is talalt Gorgey, ugyanis sze-
rinte Horvath csak Perczel allitasaira
alapozta munkéja ezen részét. Latatlanban
hitelt adott Perczelnek, akirdl koztudott
volt, hogy viszonya konfliktusos volt Gor-
geivel, allitasait tényekként kezelte.

Perczel, és altala Horvath azt allitotta,
hogy az iutkézet elfogadasinak legfSbb
okat a Gorgei altal igért segitségben kell
keresni. Am Gorgey ugy vélte, ha tényleg
volt ilyen momentum az események alaku-
lasa soran, akkor errél {rasos parancsot kel-
lett volna kapnia Perczelnek, hogy, ha a
csata rosszul végzédne, akkor a vereség
miatti felel6sséget el tudja haritani magatol,
mondvan, hogy csak parancsot teljesitett.
Hiszen neki, mint tibornoknak tudnia
kellett mérlegelni az adott helyzetben, hogy
megéri-e csatat kockaztatni, vagy nem.

Horvath szerint egy olyan fgéret, amelyet
Perczel kapott Gorgeitdl elviekben befo-
lyasolhatta az el6bbit, hogy vallaljon csatat.
A vereségért pedig Gorgeit okolhatta, aki-
t6l parancsot kapott. Ugyanakkor Gorgey
Istvan szerint ez csak {rdsos parancs lehe-
tett volna, amelyet utébb Perczel felhasz-
nalhatott volna arra, hogy Gorgeit az OHB
el6tt befeketitse, és ellene eljarast kezde-
ményezzen, mivel nem cselekedett a sajit
parancsa szerint, de legalabbis a kényszerd
visszavonuldsa alkalmaval felréhatta volna
Gorgeinek, hogy miért hagyta cserben igé-
rete ellenére. Viszont ilyen nem tértént, sét
kozvetlentil a csata utin Perczel nem is
vereségként értékelte a csatat! A kévetke-
z6t olvashatjuk Gorgel  visszaemléke-
zésének vonatkozoé fejezetében: ,,.A Tétény
és Hamzsabég (Erd) kizitti iiton elébb Perczel
badteste foszlanyaival, végre magaval Perczellel
taldlkoztam. Odalovagolt szekerembes, és meg-
lepetésemre ezt erdsitgette; § feladta ugyan Morndl
a csatatért, ez agonban senkit sem jogosit fel arra
a feltevésre, hogy 0t legydztéks; mert az, J vesgteségét
— mint ay az elseledtek sgakadatlan  bevo-
nuldsabol is lathatd — ag ellenségé joval foliil-
mitfja.” (Gorgey, 1988. 272.). Ebbdl semmi
olyasmi nem szirheté le, amely alapjan
arra lehetne kovetkeztetni, hogy Perczel
gyllélné, de legalabbis neheztelne Gorgei-
re azért, amiért az, {gérete ellenére cserben-
hagyta a méri csataban. Ez viszont csak
azért lehetett, mert nem is szamitott Gor-
geire Mérnal, eleve nem is szamolt a segit-
ségével, és mint ahogy azt mar korabban
lattuk, Perczel csata utdni jelentésébdl,
amelyet Kossuthnak irt, nem tett emlitést

semmiféle vagy

igéretrdl segitségrdl
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Gorgei részérdl. Perczel csata utani visel-
kedését pedig valdszinileg csak az ma-
gyarazhatta, hogy tisztaban volt azzal, hogy
a vereségért csak sajat magat okolhatja.
Gorgey Istvan a foldrajzi szempontokat
is bevonja a vizsgalatdba. A vadnak azt a
részét veszi el6 és vizsgalja meg, hogy
helytall6 lehetett-e, amely Gorgei allitéla-
gos segitségére vonatkozott volna. Neve-
zetesen Horvath kozlésének egy részletét:
»Gorgey mdr Bicskénél, Perczel Modrnal dllott
seregével. Gargey tehadt rendeletet kiilde Perczelhez,
hogy Modrnal fogadja el ag iitkozetet, igérvén
neki, hogy & maga Bicskérdl Banbidara nyommn-
land vissza seregével 5 az ellenséget oldalt fogja
megtamadni.” (Gorgey, 1867. 5.). Gorgey a
féldrajzi szempontok vizsgalata altal arra
probalt ravilagitani, hogy Perczel allitasai
teljesen nélkilozték a realitasokat. Els6-
ként azt taglalta, hogy, ha Gorgei tényleg
tett volna igéretet a segitségre, akkor nem
Banhidardl — ahogy Perczel allitotta — ha-
nem Ganthrol kellett volna meginditania,
mivel az sokkal kézelebb esik Moérhoz.
Ugyanis Ganthrol Morra egyenes ut vezet,
ahol gyorsabban tud haladni a Perczel
segitségére kildott egység, ezzel szemben
Banhidar6l Moérra az ut nem csak, hogy
hosszabb, de dombsagok dltal szabdalt,
ahol a menetet vizfolyasok is nehezitik,
tehat még ezen akadalyok altal is id6t veszit
a segitségre induld egység. Tovabba amig
Ganth a visszavonuldsa utvonalon fekszik,
addig Banhida majdhogynem az ellenkezé
iranyban. Tehat, ha Perczel hatralni kény-
szerul, akkor Binhidatél messzebb, de
Ganthoz kézelebb kertlt volna (Gorgey,
1867. 20.). Ezt kovetben kitér, egy tjabb

nem elhanyagolhaté szempontra, vagyis a
katonai egységek menetképességére. Ugya-
nis az nyilvanval6, hogy egy jelent6sebb
katonai egység — mint mondjuk egy had-
osztaly — haladasa lassabb, mint mondjuk
par tucat katonaé. Ebbél kovetkezdleg te-
hat — ha azt vessziik alapul, hogy Banhida
Moértédl 4 mérfsld volt — nagyjabol 9-10 6ra
menetidSt kell szamitani, ha hozzasza-
moljuk azt, hogy mindhirom fegyver-
nembdl all6 egység vonul Mérra, amit raa-
dasul a mar korabban emlitett természeti
akadalyok is hatraltatnak. Ez Gorgey sze-
rint persze csak idedlis korilményekre
vonatkozik, tehit nem minusz fokokban és
héban, valamint jaratlan utakon val6 me-
netelésre, ami tovabb névelheti az egység
menetidejét (Gorgey, 1867, 31-32.). Ezek
alapjan elmondhato, hogy teljességgel nem
volt helytall6 Perczel allitasa az allitélagos
Banhida iranyabdl vart segitséget illetSen.
Mindezek utan Gorgey Istvan a feldunai
hadtest vezérkaranak iktatokényvéhez for-
dult, amely tartalmazza a kiadott utasitd-
sokat a hadtestre, és egyes egységeire vo-
natkozoban, valamint azok jelentéseit. Ezek
kozil is talan a legjelent6sebb Horvath
Janos 6rnagy jelentése volt. Horvathot
Gorgey a Gy6rbol valé visszavonuldsa
elott kildte Mor térségébe, hogy tajé-
kozédjon Perczel seregének hollétérdl.
Majd miutan Perczel elérte Mért, Horvath
vonuljon Székesfehérvar felé. Ez meg is
tortént. Majd 30-an, a csata napjan Hor-
vath Moér fel6l hallott agydzast, tehat
vonuldsat megszakitva visszatért Morra,
ahol tajékozodott az eréviszonyokrol és
Perczel parancsnoksaga ald helyezte magat.
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Perczel egy haromezres mellékhadnak {tél-
te az el6tte all6 csaszari sereget. (Valdjaban
ez Jellasics horvat ban vezette kb 15-16
ezer f6bol allé6 hadsereg volt, amely a
Dunantilon megkezdett csaszari tdmadas
jobbszarnyat képezte) Horvath egysége
elsGként tamadott ra a Mor el6tt kibonta-
kozét csaszariakra. A csata azonban gyor-
san kedvezétlen fordulatot vett Perczel
seregére nézve, amely végil silyos vere-
ségbe torkollott. Veszteség féként a gya-
logsagot érte, amib8l t6bb szazan estek
fogsagha Horvath elmondasa alapjan.
Horvath utébb egy levélben nyilatkozott
az akkori viszonyokrdl és cselekedeteirdl.
Alléspontjét utblag igy fejtette ki: ,, Az nem
all, hogy Perczel thknak Gaorgey thktdl lebetett oly
parancsa, misgerint Modrndl fogadja ¢l a csatat.
Mert sem Gorgey, sem Perczel, nem tudtik azt,
hogy ag osgtrak badsereg centruma Modr felé
myomnl vala eld. Ezen kétségtelen elozménybil
kiindulva, nem torténbetett Gorgey thk részérdl
oly igéret, mely szerint Perczel thk tamads cselek-
vényét Modrndl, oldal mozdulat dltal tamogatni
Jogna.” (Gorgey, 1867. 39.). Ez alapjan sem
tinik fel semmi olyan momentum, vagy
egyéb tényez6, amely Perczel utdlagos
allitasait igazolni tudna.

A Perczelnek killdendd segitség igérete
mas szempontbdl sem volt redlis, Gorgey
Istvan szerint. Mivel a csaszari sereg tima-
dasanak harom iranya volt, a balszarny a
Duna mentén haladt, a centrum Windisch-
Gritz vezetésével Bicske felé, és a jobb-
szarny Mor felé. Tehat Gorgeinek két
iranyt kellett ellenériznie, és esetlegesen
feltartani a tamadast, ezzel szemben Per-

czelnek csak egy iranybdl, viszont neki

cleve koncentralva voltak az eréi. Bz tehat
azt jelenti, hogy Gorgei feltételezhetSen
akkor sem igazan tudott volna jelentSs
segitséget kiildeni Perczelnek, ha akart vol-
na, mivel minden erejére sziiksége volt ah-
hoz, hogy a két iranybdl varhaté tamadast
megakassza, de legalabbis lassitsa (Gorgey,
1867. 43—44.). Ha tovabb vizsgaljuk Per-
czel akkori pozicidjat, akkor feltinik, hogy
valoszintleg az egész helyzet elkeriilhetd
lett volna akkor, ha Perczel 6vatosabban
jar el, és felderftékkel biztositja a maga
mogott hagyott teriiletet. Azonban & ezt
elmulasztotta, nem gy6z6détt meg arrdl,
hogy varhaté-e taimadas a korabban el-
hagyott Sarkanyi-szoros fel6l. Ezért is
becsiilte meg nagyon rosszul a csata elején
a timado csaszari egység 1étszamat, és az
emiatt n6vekvé magabiztossiga miatt nem
vonult vissza, ami végil a vereségéhez
vezetett. Viszont, ha gondoskodott volna
felderitésrél, akkor pontosabb képet is
kaphatott volna arrdl, hogy nagyjabdl
milyen nagysagu ellenséggel all szemben.
igy pedig mérlegelhette volna, hogy szem-
beszall vele egyedil, esetleg Gorgeitdl kér
segitséget, vagy inkabb nem vallalja a csatat
és visszavonul. A mulasztasa azonban a
vereségéhez vezetett, amiért a felelGsség 6t
terheli (Gorgey, 1867. 46.). Gorgey az alli-
tasal igazolasa végett Klapka Gyorgy a
csatarél utdlag megfogalmazott gondo-
latait idézi. Ezek szerint mar eleve gondot
jelentett az, hogy nem volt egységes ve-
zénylet, hiszen minden hadsereg parancs-
nok o6nalléan cselekedhetett, ami féleg
Perczel esetében karos volt. Az allitélagos
igéretre kitérve, szerinte a gondolata is
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megalapozatlan, hiszen Gorgeinek sokkal
nagyobb tertletet kellett ellenérzése és
védelme alatt tartani, amihez amugy sem
volt elegendé a serege, tehat nem kild-
hetett volna elSre segitséget Perczelnek.
Az utdlagos segitsége pedig nem érhetett
oda id6ben, hiszen a csata gyorsan kedve-
z6tlen fordulatot vett Perczel szamaira,
amely a serege felbomldsahoz vezetett. Bz,
Klapka szerint végsé soron Perczel sajat
hibajabdl kévetkezett be, mivel fogalma
sem volt, hogy mekkora erével is all szem-
ben. Kilénben valészintleg nem vallalta
volna a csatat. Igy a vereség egyértelmien
az 6 felel6ssége volt, nem okolhaté benne
sem a kormany, sem pedig Gorgei Artur.
Gorgey tanulmanyaban levonta a tanul-
sagokat a mori csatardl és a vad hiteles-
ségérdl. Bzek szerint Gorgei Artar, Hor-
vath Mihaly allitasaval ellentétben, nem
tudta elérni a céljat, ugyanis neki nem az
volt a célja, hogy Perczelt lehetetlen hely-
zetbe hozza, ahogy Horvath allitotta, ha-
nem a févaros védelme, amit a vereség
miatt nem tudott elérni. Hiszen a vere-
ségbdl kovetkezett, hogy az egyik ut a ha-
rom kozil mar szabad volt a csaszariak
elétt. Ez pedig Gorgei terveit végképp
meghiusitotta. A vereség tobb tényez6bol
adodott. Els6ként abbdl, hogy Perczel
nem derftette fel, hogy mekkora ellenféllel
all is szemben, hiszen becslései alapvetSen
rosszak voltak, kozel sem tukrozték a valo-
sagos helyzetet. Masodsorban a tuler6bol.
Ez, a mar megkezdett csata kimenetelét
egyértelmlien a csaszariak javara dontotte
el. Tovabbi befolyasolé tényezé volt a
csatatér, amely kedvezétlen volt Perczel

szamara. Ugyanis a csaszariak kedvezSbb
allasbél fejlédhettek fel, hadmozdulataikat
erdés részek takartdk. A korabban ottha-
gyott Sarkanyi-szoros sokkal kedvezébb
pozicidkat biztositott volna Perczel kisebb,
védekez6 poziciot elfoglalé  seregének,
mint a mori allasa. Végss soron pedig Per-
czel folyamatos taktikai hibai pecsételték
meg az 6 és serege sorsat. Ugyanis a csata
clején beérte azzal, hogy folyamatosan
agyuztatta azt a helyet, ahonnan az ellenség
tamadasat varta, ezzel pedig id6t hagyott
annak, hogy rendben felfejl6djon és
talerejénél fogva koénnyedén megverje a
vele szemben allé Perczel-féle hadsereget.

Modernkori allaspontok

Miutan megnéztik milyen érveket,
szempontokat hozott fel Gorgey Istvan a
vad érvénytelenitése érdekében, meg kell
vizsgalnunk azt is, hogy milyen nézetet vall
a csatardl a modern magyar hadtorténetiras
és mennyire vannak ezzel 6sszhangban a
Gorgey altal megfogalmazott szempontok.
Ehhez alapveten Bona Géabor és Her-
mann Robert nézeteit hivom segitségtil.
Hermanntol egy, a csataval kiilon is foglal-
kozé tanulmanyat, mig Bonanal egy, a
szabadsagharc katonai torténetét feldol-
gozé munkajanak vonatkozo részletét ve-
szem alapul. Hermann tanulmanyabdl
megtudhatjuk, hogy Perczel, bar bator
katona és parancsnok volt, am hijan volt a
taktikai képzettségnek. Ez pedig sziikség-
szerllen ahhoz vezetett, hogy azokban a
szituaciokban, amelyek nagyfokd taktikai
ismereteket kovetelnek, azok hijan inkabb
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sajat megérzéseire, intuicidjara hagyatko-
zott, amelyek altalaban cserbenhagytik a
tabornokot. Igy sokszor sajat vakmerd,
meggondolatlan viselkedése okozta a sajat,
és serege vesztét is. Ennek ékes példajat
lathattuk Mornal is, ahol — Hermann sze-
rint — a csaszari sereg legrosszabb had-
vezérel kozé tartozé hadvezértdl, Josip
Jellacic, horvat bantdl szenvedett vere-
séget.

Hermann értékelés szinte rogton Gssze-
cseng Gorgey Istvanéval. Ugyanis 6 is kie-
meli, hogy Perczel nem deritette fel a terti-
letet, nem probalta kikémlelni az ellenség
nagysagat. Tovabba hozziteszi, hogy a
csata el6tt Osszehivott haditanacs javaslata
cllenére vallalta a csatat. Pedig az inkabb a
visszavonuldst  tanacsolta  Perczelnek.
Szandékardl nem probélta meg értesiteni
Gorgeit sem, elvagva magatél annak a
lehet6ségét, hogy esetlegesen a csata
kozben segitséget kapjon. Perczel tisztjei
figyelmeztették allasinak kedvezétlen fek-
vésére, am & inkabb sajait megérzésére
hagyatkozott (Hermann, 2001. 83.). Jella-
cic eredeti elhatirozasa szerint nem akart
csatazni 30-an, am mivel értestilt réla, hogy
Perczel Méron taborozik, ugy itélte meg,
hogy kedvezs helyzetben van, és meglep-
heti 6t. Elhatarozasat gyorsan a gyakorlat-
ba tiltette 4t, amikor parancsot adott a Mor
kézelébe valé nyomulasra. Pontos szamai
nem voltak Perczel seregét illetGen, ezért
rosszul {télte meg annak nagysagat.
Nagyjabol 8-10 ezerre becsiilte, ezzel
szemben a valés szam koriilbelil 6500-at
tett ki. Nem az egész seregét kivanta

bevetni, am még igy is béven tdler6ben

volt a magyar csapatokhoz képest. A csata
el6ttt kaotikus allapotokat érzékelteti a ta-
nulmanyban idézett visszaemlékezés is,
amelyek arra engednek kévetkeztetni, hogy
a Perczel-féle sereg vezetésének kész terv
hijan régtonoznie kellett, amely nem ment
éppen a legjobban (Hermann, 2001. 87.). A
hadsereg felallisa a balszarnyon volt a
leger6sebb, a centrumban maga Perczel
vezényelt. A leggyengébb rész a jobbszarny
volt, tartalék pedig alig volt, és bar erre
tisztjei kilon felhivtak Perczel figyelmét &
a sajat feje utan ment, illetve nem is igazan
volt mibdl tartalékot képeznie.

Mivel Jellacic a magyar felallas feltérké-
pezése soran a jobbszarnyat vélte — egyéb-
ként helyesen — a leggyengébbnek, ezért
el6szor azt probalta felmorzsolni, hogy ké-
sObb atkarolhassa, és megfossza a vissza-
vonuldsi utvonalatdl az egész magyar se-
reget. Ezen terve a csata elején akadalyba
utkozott, ugyanis a jobbszarny ellen kil-
détt gyalogsagat visszaszotitottak a magyar
ttegek. Ennck hatdsara néhany szazad és
par 16veg indult meg a Jellacic centrumadt
takar6 erd6be, Am onnan gyorsan kiszori-
tottak Sket, és az Uldozott szazadok gyors
bomlasnak indultak Mér felé véve utjukat.
Jellacic ennek kévetkezményeként djabb
tamadast vezényelt a magyar jobbszarny
ellen. Ez mar sokkal sikeresebb volt, mint
az el6z6, ugyanis sikertilt megverni az ott
harcolé zaszlbaljat, amely futdsnak eredt.
Ottinger lovasdandarjaval két iranyba in-
tézett tamadast. A dandar egyik fele a cent-
rumban 1évé magyar ttegek ellen taimadt,
mig a masik fele a balszarnyon 1év6 lovas-
sagot rohamozta meg. A centrum ellen
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intézett rohamot siker koronazta. Ezzel
szemben a balszarnyon rohamra induld
csaszari vértesek heves harcba keveredtek
a Csaszar-huszarokkal, 4m a jelentSs talerd
miatt a huszarok kénytelenek voltak vissza-
vonulni. Végil a két szarnyon kialakult
helyzet miatt Perczel kiadta a parancsot a
visszavonuldsra. Mér varosiban is harc
alakult ki a benyomul6 csaszari lovassag és
az odamenckilt honvéd gyalogsag kozott.
Utcai harcok vették kezdetiiket, amelybdl a
gyalogsag probalt kimenekiilni. Ezekbe az
igencsak szorult pillanatokba enged bete-
kintést par révid visszaemlékezés, amely
érzékelteti, min mentek keresztil akkor, a
menekilé katonak (Hermann, 2001. 96.).
A felbomlott és menekiilé magyar egy-
ségek kozil sokan varosban kerestek me-
nedéket, hogy azon keresztil Székesfe-
hérvar iranyaba vegyék utjukat. Azonban
nem csak Moron keresztil, hanem a Moért
korilvevé dombokon keresztiil is mene-
kiltek a felbomlott csapatok, amerre ép-
pen csak tudtak. A viros megtisztitdsa és a
rovid Uldozés soran a csaszariak tobb szaz
foglyot ejtettek. Sz6 esik a Karger-dandar-
rol is, amely biztos{totta a menektlSk egy
tészének visszavonuldsit. Am Hermann
ugy véli semmiképp sem avatkozhatott
volna a csataba, mivel eleve nem tudott az
utkozetrdl, és ha a csata kezdetekor el is
indult volna a csatatérre, valészintlleg
akkor sem ért volna oda idében. Ezen
kivil, ha oda is ért volna, akkor sem mo-
dositott volna az eréviszonyokon, hiszen a
csaszari sereg eleve tulerGben volt a csata-
téren és azon kivil is. Perczel Székesfehér-
varra hatralt, majd az Gld6zéstdl tartva még
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tovabb vonult vissza. Egészen Seregélyes-
re, ahonnan jelentést kiilldétt Kossuthnak
(KLOM, XIII. 557). Ebben Gérgei At-
tarra hatitja a felelGsséget a bekovetkezett
vereség miatt. A csatiban egyik fél sem
veszitett jelentGs szama embert, am fog-
lyok tekintetében a magyar veszteség eztes
nagysagrendd volt. Hermann szerint a
vereség egyértelmiien Perczelt terheli, aki
meggondolatlanul vagott bele a csatiba.
Nem kért segitséget Gorgeitdl és az allasai
eleve kedvezétlenek voltak. Jellacic legin-
kabb lovassaganak készonhette a gySzel-
met, amely egyértelmden tuler6ben volt.
Hermann felveti Kossuth felel6sségét is,
ugyanis ismerte Perczel természetét, sejt-
hette, hogy egy kis batoritas Perczelnek
elég ahhoz, hogy csatat vallaljon. A csata
kovetkezményeként a févarost ki kellett
triteni, mivel mar nem mutatkozott esély
arra, hogy a két sereg valahol a févaros
elott egyesiilve eséllyel bocsatkozzon csa-
taba a csaszari seregek ellen (Hermann,
2001. 101-102.).

A Bona Giébor altal szerkesztett A sza-
badsdghare katonai tirténete ciml kényvben is
hasonlé helyzetelemzéssel talalkozunk,
mint Hermann Roébertnél, vagy Gorgey
Istvannal. Bona Gabor (6 irta a vonatkozé
részt a ,,téli hadjaratrol” a kotetben) kie-
meli, hogy nagy jelentésége volt az titkGzet
elfogadasaban annak, hogy Kossuth erre
biztatta Perczelt. Illetve a hivatalos paran-
cson tul még egy maganlevélben is erre
Osztokélte. Perczel hibazott a csata elfoga-
dasaval, 4m nem csak ebben, hanem abban
is, hogy nem értesitette arr6l Gorgeit, nem
kért t6le segitséget. Erdekes, hogy Bonanal
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felttinik egy részlet, ami Hermannal nem,
ugyanis Bona szerint Perczel végzett felde-
ritést az ellenségre vonatkozoan, igaz, hogy
még {gy is rosszul mérték fel annak az
létszamat. Bz a rosszul megallapitott adat
pedig elbizakodotta tette Perczelt, aki
talzottan vakmerSen bocsatkozott harcba.
Kiemeli az erd§ szetepét is, amely kell§
védelmet nydjtott a csaszariaknak, és egy
résziiket el is rejtette, amely alapjan
kénnyen ala is becstilhették a csaszari sereg
nagysagat, akar csata kézben is. Tovabba
Bona szerint is nagy, sét donté jelentSségl
volt, hogy nagyjabol a csata felénél Jellacic
lovasdandarjai megjelentek a csatatéren.
Ezek ugyanis végképp a csaszariak javara
billentették a mérleg nyelvét. Létszam és
képzettség tekintetében is bdéven felil
multdk a magyar csapatokat. A silyos vere-
ség miatti veszteséget 6 nagyjabol 1500
fére teszi a magyarok részérdl, amelynek
jorészét a fogsagba esettek tették ki (Bona,
1998. 172-173.). A vereség kovetkezmé-
nyeként a févaros védelme szinte lehetet-
lenné valt, hiszen a csata utan Jellacic
szabadon tevékenykedhetett. A csdszari
seregekkel egyedill a Gorgei Artdr vezette
Feldunai-hadtest
amely azonban 1étszam tekintetében alul-

volt szembeallithatd,
multa a csaszari seregeket. Ezért is kellett
par nappal késébb feladni a févarost.

Konluzié

Gorgey Istvan remekil ismerte fel Hor-
vath Mihaly és rajta keresztiil Perczel Mor
allitasainak a gyengepontjait. Ugyanis a-
mint logikus fejtegetéssel, részleteiben
vizsgalta meg Perczel allitasait, latta, hogy

azok tulajdonképpen csak logikatlan dol-
gokra alapulé, Gorgei Artar lejaratasat cél-
z6 allitasok. Az allitélagos segitségnyuj-
tasra nem akadt sem akkor, sem pedig a
mai napig semmilyen bizonyiték. Ez a vad
jorészt Perczel kitalacibéjan alapult, rész-
ben, hogy lejarassa Gorgei Artart, részben
pedig, hogy a sajat alkalmatlansagat palas-
tolja vele. Gorgey vizsgalata érvei és helyt-
allénak bizonyultak. Annal is inkdbb mivel,
miutan Horvath Mihaly megismerte Gor-
gey tanulmanyat beismerte a tévedését,
amelyet muve elsé kiadasanal elkdvetett.
Mive masodik kiaddsaban megkoveti
Gorgei Artart, és Gorgey Istvan munka-
janak koszonhetben felmenti Artdrt azon
vad alél, miszerint a moti csatiban elszen-
vedett vereség miatti felel§sség az 6vé len-
ne (Horvath, 1872. 203-204.). Bz ugyanis
egyedil Perczel Mort terhelte. Gorgey Ist-
van tehat, ha csak részlegesen is, de akkor
célt ért munkajaval, és részben sikertlt
felmentenie a batyjat. Munkéja szakszera-
ségét és érvel helyességét azonban az is
jelzi, hogy a modern térténettudomany is
elismerte azokat. Hovatovabb épitett ra-
juk, amikor a szabadsigharc ezen részletét
vonta vizsgalat ald. Gorgey munkdja
kikertilhetetlenné valt a mori csata megité-
lése, és Perczel Mér tevékenysége szem-
pontjabol. Kijelenthetd tehat, hogy a rogos
uton megtett elsé 1épés nem bizonyult
ballépésnek, sét!

Irodalom

Bona Gabor (Szerk)(1998): A szabadsag-
harc katonai torténete. Zrinyi Kiado.
Budapest.

122



LELEKTAN ES HADVISELES

Gorgey  Artar  (1988):  Eletem  és
mukoédésem Magyarorszagon 1848-ben
és 1849-ben. I-1I. Eur6épa Konyvkiado.
Budapest. Gorgey Istvan forditasat
atdolgozta, a bevezet6t és a jegyzeteket
irta: Katona Tamas.

(1904):

nemzetség torténete. Magyar Torténel-

Gorgey  Istvan A Gorgey-
mi Térsulat. Budapest.

Gorgey Istvan (1916): Goérgey Arthur
ifjusaga és fejlédése a forradalomig.
Magyar ~ Tudomanyos  Akadémia.
Budapest.

Gorgey Istvan (1885-1888): 1848 és 1849-
bél. Elmények és benyomasok. Oki-
ratok és ezek magyarazata, I-111. kotet.
Franklin Tarsulat. Budapest.

Gorgey Istvan (1867): A moori csata -

123

Torténet-kritikai Oster-
lamm Karoly. Pest.

Hermann Rébert (2001): Rébert: Perczel
Mér dunantdli hadjarata és a mori
utkozet. Aetas 2001/2.

Horvath Mihaly (1872): Magyarorszag
fuggetlenségi harczanak torténete 1848
és 1849-ben. Rath Mér. Pest.

KLOM XIII. Kossuth Lajos Osszes
Munkai XIII. S. a. r.: Barta Istvan.
Akadémiai Kiadé. Budapest, 1955.

KLOM XV. Kossuth Lajos
Munkai XV. S. a. r.: Barta Istvan.
Akadémiai Kiadé. Budapest, 1955.

tanulmany.

Osszes

Uj magyar életrajzi lexikon  (2001).
Fészerk: Markéd Laszlo. Magyar
Koényvklub.



LELEKTAN ES HADVISELES

124



LELEKTAN ES HADVISELES

MUHELY, RENDEZVENY

125



LELEKTAN ES HADVISELES

126



LELEKTAN ES HADVISELES

INNOVACIOS STUDIUM: AMIKOR A TEHETSEG KIMOZDUL A

KOMFORTZONAJABOL
Szerzé: Lektorok:
Mez6 Katalin (PhD) Kelemen Lajos (PhD.)
K+F Stadié Kft. Poliforma Kft. (Magyarorszag)
(Magyarorszag)
Szabéné Balogh Agota (PhD.)
Mez6 Ferenc (PhD) Gal Ferenc Egyetem
K+F Stadio Kft. (Magyarorszag)
(Magyarorszag)

Elsé szerzb e-mail cime:

kata.mezo1(@gmail.com ...€s tovabbi két anonim lektor

Absztrakt

Az JInnovaciés Stadium 2020/2021” (projektazonosité: NTP-PKTF-20-0009) a K+
F Stadié Kft. altal megvalésitott teljesitményt 0sztonzé és gazdagitod tehetségprogram. A
program egyik célja az volt, hogy a fiatal felnStt magyar tehetségek a megszokottol eltérd
formdban ¢és kornyezetben ¢ljiék meg sajat sikereiket, mindezt Csehorszagban
megvalosul6 konferencidk és képzések segitségével értitk el. A program megvalositasat a
Miniszterelnokség és a Magyar Nemzeti Tehetség Program tamogatta.

Kulcsszavak: tehetséggondozas, konferencia, Praga, komfortzéna

Diszciplina: pszicholégia, pedagogia

Abstract

'INNOVACIOS STUDIUM': WHEN YOUNG TALENTS OUTMOVE FROM
THEIR COMFORTZONES

The ’Innovaciés Stadium 2020/20217 (project ID: NTP-PKTF-20-0009) is a
performance-encouraging and enriching talent program implemented by the K+ F Stadié
Kft. One of the aims of this program was that Hungarian young adult talents experience
their own success in a form and environment different from the usual, and we achieved
all this with the help of conferences and trainings implemented in the Czech Republic.
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127-134. doi: 10.35404/1.H.2022.1.127

A tehetség és a komfortzéna viszonya
A

problémaja, hogy az alkotasra valé képes-

tehetséggondozas egyik kozponti
ség kialakul-¢ az egyénben (és ebben az
esetben a tehetség valoban megnyilvanul-
e), vagy az adott személy nem jut el a
kiteljesedésig, azaz a j6 képesség szintjén
megmarad. Ahhoz, hogy a tehetség minél
tobbszOr érezze magaban annak kény-
szerét (belsé hajtoerejét), hogy megmutas-
sa Onmagat, id6énként katalizatorokra,
kreativitasoszténz6 hatdsokra is szikség
van (Mez6 K, 2015). Ilyen kreativitasész-
tonz6 lehet egy 4j kornyezet, amelyben a
személy (akarva-akaratlan) kilép a sajat jol
megszokott komfortzénajabol.

A komfortzéna egy olyan allapot, a-
melyben a személy nyugodtan és jol érzi
magat; amelyet kénnyen tud iranyitani és
amelyben alacsony mértékd szorongast él
at. Ebben az allapotban az egyén képes
alland6  szintl teljesitmények elérésére,
anélkiil, hogy barmit is kockaztatna. Judith
M. Bardwick (1995) a komfortzénat egy

olyan viselkedési allapotnak nevezi, a-
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melyen belil a személy szorongas-semle-
ges helyzetben van. A személyiség hata-
rozza meg a komfortzéona mértékét. Hze-
ket a hatdrokat a megalapozatlan bizton-
sagérzet, illetve a biztonsag-érzet hianya
hozza létre. A komfortz6nabdl kilépni
nagy felel6séggel jar, hiszen egy személy-
nek kisérletet kell tennie egy 4j és a
korabbitdl eltér6 magatartas kialakitasara,
majd meg kell tapasztalni, hogy milyen 4j
és kilénbo6z6 valaszok fordulnak elé a
kérnyezetben. Mindez emeli a szorongas
cgy
magasabb szintd koncentrici6 és figyelem
megjelenése lesz. White (2009) ezt ,,opti-

szintet, amelynek az eredménye

malis teljesitményzénanak” nevezi; ez az
az allapot amelyben az egyén képessé valik
a teljesitményét fokozni, és a tudast
béviteni. Azonban a szorongas csak egy
bizonyos szintig néveli a teljesitményt,
addig amig az egyén el nem éri az optimalis
arousal (izgalmi) szintet; ezen a ponton tul
a teljesitmény romlik, és egy magasabb
szintl szorongas, félelem esetleg panik
jelenik meg (Yerkes, 1907; White, 2009).
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Komfortzonanak tekinthetSk azon élet-
helyzetek, amelyek a rutin tevékenysé-
gekhez kapcsolédnak, és biztonsagot nytj-
tanak az egyén szamara. A komfort z6na-
ban nincsenek olyan ismeretlen kihfvasok,
er6probak, amelyek megbolygatnak a
mindennapok nyugalmat. A komfortzéna
az a tertlet, ahol az egyén olyan élet-,
munka-, szocialis- és tarsas helyzetekkel
talalkozik, amelyek megszokottak, amelyek
jol ismertek. Kiszamithato, megbizhato,
megszokott, ahonnan hidnyzik a valtozas
kockazata. Azonban a komfortzéna idén-
ként unalmas, mert a komfortzénaban valé
lét kertili az ujat, a valtozast. Ebben az
esetben ezt egyesek kényelmesnek, masok
viszont megrekedésnek, megtapadasnak
érzékelik. Amikor a kényelmes helyzet,
mar unalmassa valik, amelyben mar az
egyén sem fejlédni sem tanulni nem képes,
a legtébb egyént arra Osztonzi, hogy
valtoztasson ¢és lépjen ki a kényelmi
z6nabol. Ezek a belsé késztetések, vagy
belsé kényszerek vezetik az egyént az 4j, az
ismeretlen felfedezése felé (Mezé K.,
2015).

A kiemelked6 képességekkel rendelkezé
személyek is gyakran megrekednek a sajat
komfortzénajukban, és ennek kévetkez-
tében a valodi tehetségiik sajnos nem is
keriil felszinre, mivel nem kapnak olyan
impulzusokat, amelyek timogatnik, vagy
4j iranyba terelnék a gondolkodasukat.

A tehetségek sajat komfortzéna-

jukbdl valé kilépésének 6sztonzése

A kils6é  kreativitds Oszténzék olyan
impulzusokkal hatnak az egyénre, melyek
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hatasara a komfortzonabdl kilépve a tand-
lasi z6naba keril. A tanulasi zénaban a
személy teljesitménye legtébbszor foko-
z6dik,
2020/2021” egyik programelemének az

ezért az ,Innovacidés Studium
lett a célja, hogy olyan kreativitasoszténzd
kozeget teremtstink a résztvevék szamara,
ahol a komfortzénajukbdl kilépve dj, eddig
és

meg nem tapasztalt

kihivasokkal gazdagodhatnak. A cél, hogy

élményekkel

a résztvevok képessé valjanak az optimalis
teljesitményzona elérése és az abban vald
kiteljesedésre, melynek hatasara Gj kész-
ségek, képességek alakulnak ki, az egyéni
teljesitmény névekszik, az djjal szembeni
szorongas pedig csokken.

E céltdl vezetve kertilt be a projekttervbe
egy kilféldi ut terve, mely egy olyan
ismeretlen kbzeget nyujt a résztvevok sza-
mara, amellyel még korabban nem talal-
kozhattak. Ugyanakkor, szandékosan (a
panikzénaba vald atlépés elkeriilése érde-
kében) olyan védett kornyezetet igyekez-
tink teremteni, ahol a fiatal tehetségek a
nemzetkézi  kézegben is  otthonosan
mozoghatnak.

A Csehorszagban megvalésul6 tréning
és konferenciasorozat soran a fiatalok
teljesen idegen kozegben, ismeretlen ko-
rilmények kozott tarthattdk meg el6ada-
saikat és reményeink szerint olyan gaz-
dagité élménySzonnel talalkoztak, amely
hosszu évekig taplalja a tudomany iranti
elkGtelezettségtiket és kutatasaikat.

A program megvalosulasara a Covid-19
jarvanyugyi helyzet és hatarlezarasok miatt
hosszu varakozas utan, 2022. aprilis 15-16-
17-én kertlt sor Pragaban.
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Produktumok

A pragiba utazassal jar6 program-
elemnek harom {6 egysége volt, mely
minden  résztvevé  szamara  harom
produktum létrehozasaval jart:

1. teljesitmény: konferencia el6adas tar-
tasa ,,Az innovacié vilaga — 2022” Kon-
ferencian 2022. aprilis 15.-én Pragiban
(Cseh Koztarsasag).

3. teljesitmény: konferencia el6adas tar-
tasa a , Kutatas és Innovacio — 2022”7
Konferencian 2022. aprilis 16.-an Pra-
gaban (Cseh Koéztarsasag).

3. teljesitmény: , INNOVATIO” trénin-
gen tOrténd részvétel 2022, aprilis 17.-én
Ildiké Psenakova (Ph.D.) vezetésével.

A programelem keretében tehét minden
résztvevl két elbadast tartott a hazai és
tarsszervezOk altal megvaldsitott konfe-
rencidkon. Lényeges volt, hogy a részt-
vevék hallgatébarat-konferenciakon mé-
rettessék meg el6sz6r magukat, ahol lehe-
téség van az esetleges hibazasokra, mega-
kadasokra és tévedésekre is, hiszen ebbdl
is tanulva, tapasztalatokat gyGjthettek a
nagyobb 1éptékd kihivasok elbtt. Az 4
kérnyezetben megtartott eladasok nével-
ték a résztvevOk onbizalmat és a szakmai
elémeneteliikben is jelentés elére 1épést
jelentett.

A szakmai,

disité program mellett természetesen

tudomanyos  gazdagito-
lehet6ség jutott Praga csodalatos latva-
nyossagainak megtapasztalasaira, illetve
Praga torténelmi, kulturalis nevezetes-
ségeinek megtekintésére is. Valamennyi
résztvevé arrdl szamolt be, hogy ez volt az
els6 utja Pragaba és a résztvevok 80%-a
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még kulféldon is el8szor jart  (v.6.:
komfortzona elhagyasara torekvés)! Igy a
program a tudomanyos-szakmai téltekezés
mellett a résztvevok szociokulturalis gyara-
podashoz is jelentés mértékben hozza-
jarult.

Mindezek mellett a program részeként
tanulmanyok megjelentetését is terveztik,
annak érdekében, hogy a résztvevéket
hozzajuttassuk az elsé publikacidikhoz,
illetve megismertessitk velik a tudoma-
nyos publikacié megjelentetésének folya-
matat, szabélyait. Ezekre az ismeretekre a
tudomanyos kézéletbe bekapcsoléddknak
nagy sziksége van, de legtobbszdr nem

talalkoznak ilyen jellegli tudaselemekkel.

Tanulmanykétet, publikaciok
A fiatalok altal irt tanulmanyokat az
aldbbi e-kiadvanyban jelentettitk meg:

Mez6 Katalin és
Mez6 Ferenc
(Szerk.)(2022):
Innovdcids S tridinm:
vdlogatott tanulmanyok.
K+F Studié Kft.,
Debrecen. ISBN
978-615-81707-4-1
URL:

https:/ /www.kpluszf.com/assets/docs/B
OOK/KONYV_NTP-PKTF-20-
0009_ISTANULMANYOK pdf

INNOVACIOS STUDIUM:

VALOGATOTT TANULMANYOK

A kiadvanyban olvashaté tanulmanyok a
molekularis biologia, az egészségtudo-
many, a kommunikacié- és médiatudo-


https://www.kpluszf.com/assets/docs/BOOK/KONYV_NTP-PKTF-20-0009_ISTANULMANYOK.pdf
https://www.kpluszf.com/assets/docs/BOOK/KONYV_NTP-PKTF-20-0009_ISTANULMANYOK.pdf
https://www.kpluszf.com/assets/docs/BOOK/KONYV_NTP-PKTF-20-0009_ISTANULMANYOK.pdf
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many, a pedagogia és gydgypedagdgia, a
zenetttOrténet és a matematika teriiletét
érintik.

A kutatasi beszamolok részben mar meg-
valésult vizsgalatok eredményeit kozlik,
részben pedig kutatist megalapozo szaki-
rodalmi  attekintéseket  tartalmaznak.
Részletesebben:

Kunkli Anita Timea (2022) tanulma-
nyaban ramutat arra, hogy a periférias vér
mononukledris sejtjeinek (PBMC-k) vizs-
galata hozzajarulhat a parazita és virus
fert6zések altal kivaltott

folyamatos nyomon kévetesére, és bio-

immunvalasz

markerként fontos szerepet téltenck be a
neurodegenerativ megbetegedések eseté-
ben.

Torner Bernadett (2022) az antifoszfo-
lipid szindroma (APS — egy szisztémas
autoimmun betegség, amit trombotikus
események, illetve terhességi komplikaciok
is jellemeznek) kapcsan vizsgilta az
autoantitestek 6 antigénjének szerepét,
amelyek fiziologias szerepiik napjainkban
csak részben tisztazott.

Rostas Melinda (e kiadvany létrejottét
lehetévé  tevé  palyazatban  résztvevd
szerz6nk) és szerzotarsai, Dr. Virga Jozsef
és Dr. Klekner Almos a gliémak (gyakori
kézponti idegrendszeri daganatok) egy
specialis tipusa, az oligodendrogliémak
esetében valdszinidleg lényeges szerepet
jatszo sejten kivili molekulakra iranyuld
kutatasok eredményeit, vizsgalati modsze-
reit Osszegzik (Rostas, Virga és Klekner,
2022).

Boros Vivien (2022) esszéjében a 15-16

éves korosztaly szempontjabol fokuszal az
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egészséges életmddra, azon belil pedig
elsésorban a testmozgas és taplalkozas
jelentGségére helyezi a hangsulyt.

Fiulop Bernadett Kira (2022) muive az
autizmus spektrum zavarral é16 gyermekek
ovodai fejlesztésének lehetGségeire hivja
fel a figyelmet.

Demeter Zsuzsa (2022) tanulmanyaban a
gyogypedagogus hallgatok mesterséges in-
telligenciahoz fz6d6 hozzaallasat elemzi.
Az eredményei azt mutatjak, hogy a
gyogypedagogia szakos hallgatok altalaban
véve nyitottak az MI gyogypedagogiaban
térténd megjelenésére, dm el6fordult az is,
hogy teljesen elutasitottak azt.

Dan Kitti (2022) az iskolai lemorzso-
lédast, illetve annak hatterét mutatja be
tanulmanyaban. A Szerz6 szakképzésben
résztvevs tanuldkat vizsgalt, s igyekezett
feltarni lemorzsolédassal kapcsolatos érin-
tettségliket, s tobbek kozott a sziildk isko-
lai végzettségének, a lakhelynek és az iskola
clhelyezkedésének erre gyakorolt hatasat.

Mez6 Kristof Sziriusz (2022) irasa a
polifénia (t6bbszolamusag) kialakulasat,
mint a kozépkori zenei kreativitas, egyik
legnagyobb vivmanyat mutatja be.

Pragai Balint Janos (2022) mivében
ramutat arra, hogy a matematikabél ismert
grafelmélet tobb tudomanyagban (példaul
a szociolégiaban, epidemiolégiaban, biolo-
gidban, szamitastudomanyban, kozgazda-
sagtanban, elektrotechnikaban stb.) is al-
kalmazhat6 halézati kapcsolatok modelle-
zésére, s bemutat egy példat arra, hogy
Python nyelv alkalmazasaval milyen kéd-
sorral hozhat6 létre véletlenszer( fagraf.
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Mez6 Lilla Déra (2022) kutatasaban a
magyar kézszolgalati televiziok és radick
misoridejének és -tipusainak, nézettsé-
gének és finanszirozasanak 2000-2019 ko-
z6ttl valtozasait vizsgalta. Jelen kétetben
megjelend tanulmanya a téma elméleti
hatterét foglalja 6ssze a kdzszolgalati mé-
dia fogalmanak, a médiat6rvény, a kbzszol-
galatisig megval6sulasa, valamint a hazai

kozszolgalati csatornak torténete mentén.

Osszefoglalas

A szines és izgalmas program produk-
tumai demonstraljak az ilyen tipust lehe-
téségek hatékonysagat. A megszokottol
valé eltérés, a komfortzonabol valé ki-
z6kkentés szamos elénnyel jar a produk-
tivitds novelése tekintetében. A program-
eredmények alatamasztjak, hogy egy ilyen
tehetséggondozé  céla  tevékenység  vi-
szonylag r6vid id6 alatt igen nagyfokd
teljesitményre OsztonzS hatassal bir. A
program valamennyi résztvevéje szamos
porzitiv élménnyel gazdagodott, emellett a
szakmai-tudomanyos fejlédés tekintetében
is jelent6s elSrelépést tettek.

A program hosszatava hatasai kozvetve
is érzékelhetSk, hiszen a résztvevik kozil
tobben a konferenciaszereplésekrdl sz6lo
igazolasok, a megjelent publikaciéik miatt
keriiltek el6nyGs helyzetbe MA felvételi
elbeszélgetésen (ahol kifejezetten a szobeli
és {rasbeli prezentacids teljesitménytikre
tokuszaltak a felvételiztetok); vagy 6nallo
kommunikaciés 6nmenedzselé tevékeny-
séget folytatnak a program ota; illetve van
kozottik olyan is, akinek a PhD prog-

ramba val6 felvételét alapozta meg az elsé
publikacié megjelenése. A program egy-
értelmien sikeresnek bizonyult!

Ko6szonetnyilvanitas

A jelen tanulmanyban kozolt program-
elem és teljesitmények a K+F Stadio Kft.
altal 2020/2021. tanévre tervezett, de a
COVID-19 vilagjarvany kévetkeztében
2022. joniusdig kitolédott ,,Innovicids
Studium 2020/2021” teljesitményre Osz-
tonz6, gazdagitdé tehetséggondozd prog-
ram keretében jottek létre. A program
tamogatdja a Miniszterelnokség és a
Nemzeti  Tehetség Program (palyazati
azonosité: NTP-PKTF-20-0009). Tamo-
gatasukat ezuton is koszonjuk!

"Ncnwujl
Tehetség Program

MINISZTERELNOKSEG
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Absztrakt

A, Felfedezés, alkotas, tanulas” cimid projektet a Kocka Kor Tehetséggondozd
Kulturalis Egyesilet szervezte 2021/2022-ben a Nemzeti Tehetség Program és a
Miniszterelnokség taimogatasaval (palyazati azonosité: NTP-INNOV-21-0241). Ez a cikk
a projekt és a hadtudomany kézotti kapesolédasi pontokat mutatja be.

Kulcsszavak: felfedezés, alkotas, tanulds, tehetség

Diszciplinak: pszicholégia, pedagdgia, hadtudomany

Abstract

THE RELATIONSHIP BETWEEN THE ,FELFEDEZES, ALKOTAS,
TANULAS” / “DISCOVERY, CREATION, L.LEARNING”/ PROJECT AND THE
MILITARY SCIENCE

The project “Discovery, creation, learning” was organized by the Kocka Koér Talent
Development Cultural Association in 2021/2022 with the support of the Hungarian
National Talent Program and the Prime Minister's Office (application ID: NTP-
INNOV-21-0241). This article presents the interfaces of this project with military
science.

Keywords: discovery, creation, learning, talent, military science

Disciplines: psychology, pedagogy, military science
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A, Felfedezés, alkotas, tanulas” projek-
tet Kocka Koér Tehetséggondozé Kultu-
ralis Egyestlet a 2021/2022. tanévben
valésitotta meg a Nemzeti Tehetség Prog-
ram és a Miniszterelnokség taimogatasaval
(palyazati azonosité: NTP-INNOV-21-
0241).

<y ‘NCI“IClLi
Tehetség Program

MINISZTERELNOKSEG

Jelen tanulmany ennek kapcsolodasi
pontjait mutatja be a hadtudomannyal.

A projekt egyrészt tudomanyos alprog-
rambodl (alprogramvezet6 Borbélyné dr.
Bacs6 Viktoria), masrészt mivészeti al-
programbdl allt (alprogramvezet: Kiss
Papp Cisilla).

A tudomanyos alprogramban résztvevs
fiatalok
szemlélettel kozelitették meg az érdek-

tehetséges interdiszciplinaris
16déstikhoz kozel allé természettudoma-
publikaciékat,
konferencia eléadasokat és a résztvevok

nyos témakat, melybdl
altal alkotott (3D virtualis térben megva-

165ul6) online kiallitisokat (11 kiAllitast)

alkottak. Mindezek elérhetSk a projektet
bemutaté weboldalon, melynek URL-je:

https://www.kockakor.hu/ntp-innov-21-0241

A résztvevok altal feldolgozott témak
tobb szempontbdl kétédtek a hadtudo-
manyhoz is. A tovabbiakban 6&tleteket
adunk ahhoz, hogy miként vonhaték be a
természettudomanyi tematikaju virtualis
kiallitisok a hadtudomanyok irant érdek-
16d6 fiatalok palyaorienticidjaba:

A 1résztvevSk érdeklédési fokuszaba 4llé
kiallitaisok egy része a csillagaszattal, a
vilagképekkel, a bolygdkkal, a csillagokkal,
a Holddal foglalkozott (1. abra):

e Hegedtis Maté (2022): Johannes Kepler

(virtualis kiallitas)..

e So6s Lukacs Szaboles és Fehér
Botond (2022): Vildgképek (virtualis
kiallitas).

e Magyari Do6ra Gabriella és  Gal
Viktéria (2022): A Hold (virtudlis
kiallitas).

e llyés Sara ¢és Bodnar Hanna (2022):
Csillagok (virtualis kidllitas).

Hegedtis Maté Johannes Kepler életé-
nek, életmlvének vizsgalataval foglal-
kozott mélyebb szinten. Kepler a bolygok
mozgasaval kapcsolatos tanai és térvényei
a mal napig figyelemre méltd teljesit-
mények.
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1. dbra: a ,Felfedezés, alkotds, tanulds”
projekt csillagaszati targyi virtudlis kidllitdsat.
Forrds: a Szerzok

2" 2K0CKA KOR

So6s Lukacs Szabolcs és Fehér Botond
a vilagképekre fékuszaltak. A vilagképek
elsédlegesen arrdl tdjékoztatnak, hogy egy
korszak emberei hogyan gondolkodnak,
mit mondanak a vilagra vonatkozoéan. Az
eltérd vilagképek szamos ellenségeskedés,
haboru kiindulépontjai voltak, s lehetnek a

jovében is. Bar Sods és Lukacs (2022)
elsésorban a tudomanyos/filozéfiai vilag-
képekre koncentralt, nem szabad megfe-
ledkezni a valldson, hiten alapul6 vilagké-
pekrél sem, melyek ugyancsak sokszor
voltak mar haborak okai, Grtgyei.

Magyari D6ra Gabriella és Gal Viktéria
a Holdat mutatjadk be virtudlis kialli-
tasukban. A Hold allasanak ismerete min-
dig is kézponti szerepet jatszott az éjszakai
hadi muveletekben, hiszen altala a katonai
egységek térkép nélkil is viszonylag
biztonsagosan tajékozédhatnak, az alcazas
¢és a felderités is mas holdfényben vagy
yjhold idején. Példaul Forray (2018) is
bemutatja Hold-médszert, amely a Hold
alapjan torténd tajékozddast irja le. A
Hold-médszer  tulajdonképp a Nap-
médszerre épll, mely szerint a Nap
nagyjabdl (de nem pontosan) reggel 06:00-
kor keleten, déli 12:00-kor délen, 18:00-kor
nyugaton, és 24:00 6rakor északi iranyban
lathat6, vagy lenne lathaté (nyari id6-
szamitas idején ezekhez adjunk hozza 1-1
orat). A Hold fazisabdl meg lehet allapitani
a Nap iranyat, és abbdl az égtijakat. A
telihold mindig pont dtellenes iranyban
van, mint a Nap, hiszen ezért veri vissza
teljes felénk mutatott felszinérdl a fényt.
Ejfélkor, a Nap pont északi iranyban van,
a telihold tehat délen, reggel 06:00-kor
nyugaton, 12:00-kor északon, 18:00-kor
keleten (lenne) lathat6. Az djhold: alap-
vetéen a Nap iranyaban taldlhatd, csak épp
nem latszik, de az el6z6 kovetkez6 napon,
amikor egy nagyon vékony sarlé latszik,
hasznalhat6, még ha pontatlanabbul is.
Tehat ekkor a Hold ugyanigy, mint a Nap:
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06:00-kor keleten, 12:00-kor délen, 18:00-
kor nyugaton, 24:00-kor északon talalhato,
és a kozbensé idépontokban is kénnyen
szamolhat6. Elsé negyed idején D-betd
alakd a Hold. A Nap tehat hozza képest és
a mi szempontunkbdl ,,jobbrél” vildgitja
meg. A Hold 06:00-kor északon, 12:00-kor
18:00-kor 24:00-kor
nyugaton talalhaté. Az utolsé negyed
idején a Hold C (vagy: forditott D-betd)
alaka, mert a Nap (a foldi megfigyel6k

keleten, délen,

szempontjabol) balrdl vilagitia meg. A
Hold 06:00-kor délen, 12:00-kor nyugaton
18:00-kor 24:00-kor
latszik. Ugyanakkor a Holddal kapcsolatos

északon, keleten
hiedelmeket és tapasztalatokat mar az 6si
civilizaciok is felhasznaltak harci gondol-
kodasukban. Példaul az Inka Birodalom-
ban kedvezének tartottak, hogy telehold
idején inditsak a habordkat, mivel ehhez a
Hold-istenséggel kapcsolatos szimbolikus
és ritudlis hiedelmeket tarsitottak. Az inkak
ujholdra befejezték a hadmiveletet. E
hiedelmiik miatt is hatrinyba keriltek a
hédité spanyol sereggel szemben, mert ez
nehézkessé tette a hadmozdulataikat.

Ilyés Sara és Bodnar Hanna a csillagokkal
ismerteti meg a virtualis kiallitdsuk lato-
gat6it. Az el6z6ekhez hasonldan a csilla-
gok alapjan is lehet tijékozédni (Forray,
2018). A csillagok felhasznalasaval az E-i
irany megallapitasanak alapvet6 moédja a
Sarkesillag utjan t6rténé meghatarozas. A
Sarkesillag helyének megallapitasahoz el6-
szOr meg kell keresni az égbolton a koz-
tudatban ismert nevén a Nagy Goncol-
szekeret, vagy mas néven a Nagymedve
csillagképet. A Goncolszekér szekér végein

1évé utolsé két csillagot egy egyenessel
Osszekotve, lehetGség van arra, hogy a két
csillag tavolsagat Gtszor felmérjik erre az
egyenesre. lgy elékeril az égen a Kis
Goncolszekér (Kismedve) szekérrudjanak
végén 1év6 csillagat, ez a tobbi csillagnal
valamivel fényesebben ragyogd Sarkesillag,
mely kijeloli éjjel is az északi iranyt.
Tobbek kozott a vilagtajak meghatarozasat
is a Sarkesillagra mutaté iranyokbol alaki-
tottak ki

Szintén érdekes kiallitasi témaként szol-
galtak a fold légkorével, a 1égkori jelen-
ségek megértésével foglalkozd természet-
tudomanyi ismeretek. E  témakérben
létrejott  virtualis  kiallitasok  szerzéi  és
cimei (2. abra):

e Kulcsar Abel (2022): Fildink ligkire

(virtualis kiallitas).
e Szo6gi Lilian Eszter (2022):
lgkirzése (virtualis kiallitas).

Nagy

2. dbra: a ,Felfedezés, alkotds, tanuldis”
projekt legkdrrel kapesolatos virtudlis kidllitasa.
Forrds: a Szerzok
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A légk6ri nyomas vagy légnyomds vala-
mely adott f6ldrajzi helyen uralkodé nyo-
mas, amelyet a levegé stlya okoz. A légkori
nyomas hatasat a habortk kontextusaban
is vizsgaljak. Chris Scott 2018-as vizsga-
lataban példaul arra dertlt fény, hogy
némely légitamadas legalabb 300 villam-
csapasnyi energiat szabadit fel, igy példaul
a masodik vilaghdboruban a szévetségesek
altal ledobott bombdk olyan erejiek
voltak, hogy atmenetileg a F6ld légk6rének
fels6 rétegét is felmelegitették. Masrészt
megjegyezhetjiik, hogy napjaink hadi-
technikai vjitasai k6z¢ tartoznak a klima- és
id&jaras fegyverek. A klima-fegyver alkal-
mazasanak célja az, hogy a Fold 1égkorét,
hidroszférajat és geoszférajat befolya-solva
a fegyver alkalmazéi szempontjabdl kiva-
natos klimatikus viszonyok alakuljanak ki a
bolygd egy bizonyos tertletén. A klima-
fegyverek technolégiaik révén példaul
légkori kataklizmakat okoznak, melynek
eredményeként tornadok, tdjfunok, za-
porok stb. alakulhatnak ki, de képesek akar
szarazsagot, fagyot is el6idézni. Mar 1954-
ben a francia Lannemezan varos koérnyé-
kén teszteltek egy olyan eszkozt, amely egy
klimafegyver prototipusa, és amely kés6bb
egy harci meteortron alapjaul szolgalt.
Napjainkra azonban mar az USA, és
Oroszorszag is elismerte, hogy rendelkezik
ilyen iranyu technologiakkal. Az Egyestilt
Allamok a HAARP (High Frequency
Active Auroral Research Program) kutatasi
program keretében tulajdonképpen egy 4j
tipusu fegyver — egy integralt geofizikai
fegyver — létrehozasaval foglalkozik, amely

nagyfrekvencias radiéval hat a F6ld-kozeli
kornyezetre.

A Kkiallitasok kovetkezd csoportja  a
radioaktivitissal kapcsolatos. Szerzék és
kiallitascimek (3. 4bra):

e Berkes Panna és Kormos Petra (2022):

Marie Curie (virtualis kiallitas).
e Lup6 Patrik és Peth6-Téth Adim
(2022): Radon (virtualis kiallitas).

3. dbra: a ,Felfedezés, alkotds, tanulds” pro-
Jekt radioaktivitissal kapesolatos virtudlis kidlli-
tdsai. Forrds: a Szerzik

Berkes Panna és Kormos Petra (2022)
kiallitaisukban Marie Curie személyében
egy olyan kutatonét mutatnak be, aki a
radioaktivitas kutatdsanak szentelte életét.
Az atomenergia felhasznaldsa tGbbszor
felszinre kertlt a haborukban. Ezzel kap-
csolatosan a sugarzas élettani hatasainak

vizsgalata, a sugarvédelem, a haborus
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katasztrofak stb. témak szidmtalan okot
adhatnak a radioaktivitassal kapcsolatos —
had- és/vagy természettudomanyi kuta-
tasokra.

Peths-Téth  Adim
virtudlis kiallitasain a radonnal ismerked-

Lup6é Patrik és

hetiink meg. A radon szintelen, szagtalan,
am keserd {zd és radioaktiv (egészségre
artalmas) nemesgiz, az emberi szer-
vezetre kifejezetten karos. Nagy mennyi-
ségben pusztité fegyverként hasznalhato,
kis mennyiségben azonban gyégyha-
tasairol is ismert fajdalom- és gyulla-

dascsokkentd szerepd anyag.

A tudomanyos alprogram résztvevdi
kozott volt, aki az energiatakarékossag
témajara szerette volna felhivni a figyelmet.
Ide sorolhat6 virtualis kiallitasok és Szer-
z6ik (4. abra):

e Ivan Tamas (2022): Ewnergiatakaré-

kossag otthonunkban (virtualis kiallitas).

e Zsiros David (2022): Ewnergiatakaré-

kossdg a haztartasban (virtualis kiallitas).

A civil-katonai egyiittmtikoédés (CIMIC)
keretében kifejezetten hangsulyossa valhat
az energiagazdasdg, szikebb értelemben
pedig az otthoni, polgari energiagazdal-
kodas fontossaga egy olyan vildgban, ahol
az energiatermelés és -ellatds nemzetkdzi
és egyéni problémakat, konfliktusokat o-
kozhat. Emellett napjainkban a hadaszat is
sokat foglalkozik az energiatudatossaggal.
2022 joniusaban az amerikai hadsereg
példaul bemutatta az elsG lebegé nap-
elemparkjat az FEszak-Karolindban 1évé
Big Muddy-tavon. A panelek egy megawatt

4. dbra: a ,Felfedezés, alkotds, tannlds” pro-
Jekt energiatakarékossdgra  fokusdld  virtndlis
kidllitasai. Forrids: a Szerzik

ENE,
oTMAREKOSRS?i'g'
T"HONUN K Bay

ENERGIA
KOSSAG
Thrﬁgmmm

irtusts KNSt

usmediitott
saottwer e

villamos energiat lesznek képesek el&alli-
tani, mely a kozeli kiképzolétesitmény sza-
mara biztosit majd tartalék energiaforrast,
aramkimaradas esetére. A hadsereg célja
ezzel a megajulé energia hasznalatinak
fellenditése (Lanyi, 2022). Ugyanakkor
Eurépaban is nagy hangsulyt fektetnek
arra, hogy mivel a hadseregek a harctevé-
kenységiik miatt nagy mértékben fuggnek
a fosszilis energiahordozoktdl, ezért ezt a
figgést csokkentsék és noveljiék a meg-
Gjul6 energidk felhasznalasanak az aranyat
a védelmi szféraban, kiilonosen a valsag-
kezel6 muveletekben. Ennek elérésére az
BEurépai Védelmi Ugynékség (Europen
Defence Ageny, EDA) egy 4j energiaellatd
rendszer kifejlesztését thzte ki célul. E
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torekvés jegyében a hadsereg aramellatdst
biztositdé napenergia el6allité rendszer
tervének kidolgozasa kezd6dott meg.

A kiallitasok 6sszefoglaléjaként — mint-
egy a ,,birodalom térképeként” — jott létre
Mez6 Kristof Sziriusz virtualis kiallitasa (5.
abra), melynek cime: Virtudlis kidllitisok az
NTP-INNOV-21-0241 projekt keretében.

5. dbra: a ,Felfedezeés, alkotds, tanulds” pro-
Jekt virtudlis kidllitdsait dsszefoglald virtudlis
kidllitas. Forrds: a Szerzik

VIRTUALIS KIALLITASOK
AZ NTP-INNOV-21-0241 PROJEKT KERETEBEN

WIRTUALIS KIA

Osszedllitotta:
Mezd Kristof Sziriusz
Szoftver:

Mezd Krlstar Sairi0e " Saag

Nemzati
Tehetség Program

2 sKocKa

MINISZTERREINOKSFG

Moédszertani ajanlasok a
természettudomanyok irant
érdekl6dd tanulék kérében a
hadtudomanyt népszertisité
foglalkozasok tartasahoz
Noha legtcbb
kizarélag fit — gyermek jatékai kozott
el6fordult fakardtol
pisztolyig szamos ,,csodafegyver”, késébb

— f6ként, de nem

a

az Ontapados

pedig a haborus filmek, illetve a stratégiai
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vagy a ,,szimpla 16v6ld6z6s” jatékok révén
ébredhet érdeklédés a fiatalokban a kato-
nai palya irant, ez az érdekl6dés azonban
ritkan jut el a katonai palya vélasztasaig,
vagy a hadtudomanyok muveléséig. Ha-
sonlé a helyzet a természettudomanyokkal
is: a gyermekekben a természet iranti
Osztdnds kivancsisag ritkan elég ahhoz,
hogy természettudomanyos kutatéi palyat
valasszanak a fiatalok. Kiléndsen érdekes
e két érdeklédési kor kézos metszete: a
természettudomanyos alapokon nyugvo
hadtudomanyi targyd tanulmanyok, kuta-
tasok teriilete. A hadtudomanyi érdekls-
dési korhéz kapesolodhat  természettu-
domanyok iranti nyitottsag is, és forditva:
az alapvetéen a természettudomanyok
irant érdeklédé fiatalok 6nalléan vagy
Oszténzés hatisara a hadtudomanyi alkal-
mazas felé is orientalhaték. Ennek érdeké-
ben célszerd megtaldlni a kapcsolatot a
természettudomanyok irant nyitott fiatalok
érdeklGdési tertilete és a hadtudomany
kozott, és e kapcesolatra fel is kell hivni a
fiatalok figyelmét.

Ennek sajatos, jelen tanulmanyban tar-
gyalt médszere lehet a virtualis kidllitisok
bevonasaval végzett dusit6-gazdagitd te-
hetséggondozo programok alkalmazasa is.
Az alabbiakban néhany ajanlast tesziink
arra, hogy a virtualis kidllitaisok miként
hasznalhatok fel az ilyen programokban.

1) A virtualis kiallitisok lehetnek az
ismereteket gazdagité tehetséggondozas
eszkézei. Ebben az esetben a tanuldk
egyéni, paros, kiscsoportos vagy csoportos
ismereteket

munkaformiban szereznek

egy-egy virtualis kiallitdas témajaval kap-
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csolatban. A kidllitas megtekintése elStt és
utan pedig a kiallitas témajahoz kap-
csolédé hadtudomanyi 6sszefiiggésekrol,
alkalmazasi lehetSségekrol sz6l6 elbadas,
vita, projekt valosithaté meg.

2) A virtualis kiallitasok kvizjatékokhoz
is nyujthatnak hattérinformaciokat. A
virtualis kiallitas megtekintése és a kviz-
jaték egymashoz képest torténé sorrendje
alapjan harom eset lehetséges. El6for-
dulhat, hogy a kvizjatékot el6készits felké-
sziiléshez hasznalhaté fel egy-egy virtualis
kiallitas. Egy masik esetben a kvizjaték
soran hasznalhat6 segédeszkozként (isko-
lai értelemben vett ,,puskaként”) is hasz-
nosithatok a virtudlis kidllitdsok. Végil a
kvizjatékot koveté Onellendrzés eszko-
zeként is tekinthetink a virtualis kialli-

tasokra.
3) Szabadul6 szoba jellegl feladatoknak
is  (virtualis) helyszine lehet egy-egy

virtualis kiallitas. Ebben az esetben a
jatékosoknak a kidllitds megtekintése soran
a témaval, vagy a kiallitas helyszinével
kapcsolatos feladatokat kell zaros hatari-
dén  belil (olykor idényomasos hely-
zetben) egyénileg, parban vagy kiscso-
portban megoldaniuk.

4) Virtualis kiallitds létrehozasa. Az
OxIPO Kibertérben példaul lehetGség van
6nallé virtualis kiallitasok 1étrehozasara is.
Ennek keretében a fiatalok természet-
tudomanyi és/vagy hadtudoményi témak-
kal kapcsolatban tervezhetnek és valo-
sithatnak meg virtualis kiallitasokat. E
kiallitisok megrendelése az OxIPO Kiber-
K+F Stadié  Kit.

teret Uzemeltetd

https:
resztil lehetéséges.

www.kpluszf.com honlapjan ke-

Osszefoglalas

A Kocka Koér Tehetséggondozé Kul-
turalis Egyestlet ,,Felfedezés, alkotas, ta-
nulas” projektjében (palyazati azonosito:
NTP-INNOV-21-0241) megvalésuld kial-
litasok a természettudomanyok mellett
szamos egyéb tudomanyterileti — igy a
hadtudomany terlileti — kapcsolodas,
asszociacié lehetéségének teret nyitottak.
A programban résztvevék felismerték az
ismeretek inter- és multidiszciplinaritasat,
mely a széleslatokort kutatéi gondolkodas
alapja. A tanulmanyban bemutatott hadtu-
domanyi 6tletelés kiindulépontja lehet, az
olyan tipusu tehetséggondozasoknak, ahol
nem csak a szlk értelemben vett, egy-egy
tudomanyteriiletre koncentralé —teljesit-
ményre szeretnénk raallitani a tanulokat.
Mindezek hozzajarulnak ahhoz, hogy a
tehetségeink a késGbbiekben sokoldalian
és nyitottan forduljanak a kutatdi sokszi-

nlség felé.

Irodalom

Forray Laszlo

(2018):  Trilélés
meérsékelt  égovi viszomyok  kiozort VI
Hadtudomany, 11. (4). 29-71.

Lanyi Ors (2022): Lebegs napelemparkot épit
ag amerikai hadsereg. Web:
https://24.hu/tech/2022/06/15/lebe

go-napelempark-amerikai-hadsereg-

alapjai

megujulo-energia/
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A ,HOLGYEK A TUDOMANYBAN (2020/2021)” PROGRAM
TAPASZTALATAI A KATONAI, HADTUDOMANYI
PALYAORIENTACIO ASPEKTUSABOL

Osszedllitotta: Mez6 Katalin (PhD)

A K+F Stadié Kft. ,,Holgyek a tudo-
manyban 2020/2021” ¢im@ tehetséggon-
dozé programjat a Miniszterelndkség és a
Nemzeti Tehetség Program tamogatasaval
valésitotta meg (a Covid-19 virusbetegség
okozta pandémia miatt 2022. junius 30.-ig
bezardlag (palyazati azonosité: NTP-
NEER-20-0009).

MINISZTERELNOKSEG

Nemzeti
Tehetség Program

A projektosszefoglalé megtekinthetd itt:
https://www.kpluszf.com/assets/docs/P
ROJEKT/NTP-NEER-20-0009-
PROJEKTOSSZEFOGLALO.pdf

A program misszoja: a tudomanyos
karrier irant érdekl6dé fiatal néi tehetségek
segitése. A nemek kozotti esélyegyenlGség
biztositasa olyan, hagyomanyosan (sztere-
otipiaszertien) elsésorban férfiak altal md-
velt tertileteken, mint a mdszaki tudo-
manyok, a matematika, az informatika,
vagy az orvostudomany. Koénnyen belat-
hat6, hogy a katonai karrier, illetve a
hadtudomanyok mtvelése sem tipikusan a
kozépsikolas, egyetemista lanyok érdek-
16désének kozéppontjaba tartozé lehe-
téségek. Ugyanakkor kell§ érzékenyitéssel,
a karrierlehetéségek bemutatdsaval, s az
ehhez kapcsolédd  életvezetési  tandcs-
adassal a katonai és hadtudomanyi palya-
otrientacié is lehetséges a lanyok, ndk
korében is.

A ,Holgyek a tudomanyban (2020/
2021)” programban példaul a kévetkezd
tevékenységeken keresztil tortént meg a
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természettudomanyok iranti érzékenyités,
palyaorientacio:

Egy tanuldsmédszertani képzés soran az
OxIPO-modellen alapulé tanulasfejlesztés
olyan médszereivel ismerkedhettek meg a
résztvevlk, melyek lehetévé teszik sza-
mukra a kreatfv (produktiv, informacio-
termeld) tanulast, kutatast.

,,Onismereti és karriertervezési tréning”
soran a tudomanyos karrier tervezését
segit6 Onismereti és gyakorlati élmények
biztositasa tortént meg. Jatékos tréning-
feladatokon keresztiil aknazhatjuk ki az
azokba rejtett nondirektiv tanicsadas
lehet6ségeit.

Sziloket és gyermekeiket is megszolito
workshopok rendezése. Tekintve, hogy a
tovabbtanulasi, palyavalasztasi dontések-
ben a szil6knek sok esetben nagy bele-
szolasa van, {gy célszerG Oket is tajé-
koztatni a lanyukra varé karrierlehe-
téségekrol, azok el6nyirdl, hatranyairdl.

A holgyekkel {iratott, (had)tudomanyos
karriert befutott nékrsl sz6l6 életrajzi

irasok jelentSs attitidformalé hatassal
lehetnek alkotéik és  talan  olvasoik

tovabbtanulasi, munkavallaldsi dontéseit
illetSen.

Az el6z6 bekezdésben emlitett publika-
cikhoz hasonléd céllal és modszerrel
(had)tudomadnyi és/vagy katonai karrierrel
jellemezhet6 ndékrél szo6lé  konferencia
prezentaciok tartisara is motivalhatjuk a
hélgyeket. Itt is a lényeg az 6nallé kutato,
infomraciéfeldolgozé tevékenységen van,
ami segithet a téma iranti bevonédasban.


https://www.kpluszf.com/assets/docs/PROJEKT/NTP-NEER-20-0009-PROJEKTOSSZEFOGLALO.pdf
https://www.kpluszf.com/assets/docs/PROJEKT/NTP-NEER-20-0009-PROJEKTOSSZEFOGLALO.pdf
https://www.kpluszf.com/assets/docs/PROJEKT/NTP-NEER-20-0009-PROJEKTOSSZEFOGLALO.pdf
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A publikicié és a konferencia prezen- Hosszabb tavon pedig a lanyok men-
tici6 mellett kisfilm és/vagy virtuilis toraldsa jelenthet segitséget szamukra ta-
kiallitas készitése is attitidformalé feladat  nulmanyi, életvezetési problémaik megol-
lehet. dasa soran.
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OSSZEFOGLALO A ,, KUTATAS ES INNOVACIO (2022)”
KONFERENCIAROL

Osszeillitotta: Mez6 Ferenc (PhD)

Research and Innovation"(2022) Kutatas és Innovacio (2022)

Deadline of Registration: 20 March 2022 ° A regisztracio hatarideje: 2022. Marc. 20.

Conference: Prague, 16 Apr 2022

Organizers/Szervezok:
]

°*KOCKA KOR

1 W www.kockakor.hu

DRE.
IAKKOR

. TOPSERVIS

spol. s r.o.

K+F STUDIO Kst. |

S —

Cueh Kiztirsasig ~ Magyarorszig  Szlovikia Journals: Ol
X

A, Kutatas és Innovacié (2022)” nem-
zetkézi konferencia 2022. aprilis 16.-an
keriilt megrendezésre Pragaban (Cseh
Ko6ztarsasag).

A tarsszervez6k kére ABC-rendben:

e Ady Endre Didkkér (Cseh Koztar-

sasag)

o K+F Stadi6é Kft. (Magyarorszag)

o Kocka Koér Tehetséggondoz6 Kultu-

ralis Egyestilet (Magyarorszag)

o Topservis spol s r.0. (Szlovakia)

Psychology & Warfare ~ Folydiratok:  Ox/PO

Konferencia: Praga, 2022. Apr. 16.

PO K

estersé a2 Léleklan eshadviselés

A hallgatébarat konferenciat Dr. Mezé
Katalin nyitotta meg, és Creativity and
Innovation cim@ el6adasa cimének meg-
felel6en részletezte a kreativitds és az
innovacié kapcsolatat. Ezt kévetSen Dr.
Mez6 Ferenc mutatta be az Innovacids
Stadium tehetséggondoz6é muhelyt About
the "Innovatio Studium" cim@ prezentaci-
Gjaban.

A kiemlet figyelmet igénylé gyermekkel
kapcsolatos pedagdgiai innovaciokat meg-
alapoz6 kutatasokat mutattak be az alabbi
szerzbk:
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Dan Kitti (2022): Iskolai lemorzsolddds
vizsgdlata

Demeter Zsuzsa (2022): A jowd
gydgypedagdgns tdrsadalmanak  hajlanddsdga a
mesterséges intelligencia (MI) haszndlatdra

Fulop Bernadett Kira (2022): Roma gyer-
mekek hdtranycsokkentése a tiszacsegei dvoddaban

Mez6 Kristof Sziriusz (2022): A genei
tehetség és a csalddi hattér kapesolata

A molekuldris biologiai terén végzett
kutatasi tapasztalatokrol, eredményekrdl
szamoltak be a kovetkezd el¢addk:

Kunkli Anita Timea (2022): A
programozott  sejthaldl  molekuldris  sginti
mechanizmusai

Rostas Melinda, Dr. Virga J6zsef és Dr.
Klekner Almos (2022): Oligodendrogliomik
extracelluldris madtrix komponenseinek  tumor-
invazidban betoltott sgerepe

Toner Bernadett (2022): LA reaktiv oxigén-
Sformak (ROS) szerepe és antioxiddns hatdsok a
novényi sejthen

Multidiszciplinaris  el6adasok — szekcié-
jaban keriiltek bemutatasra az aldbbi
el6adok prezentacioi:

Mez6 Lilla Déra (2022): Magyar kizszol-
Galati televiziok és rddick

Boros Vivien (2022): A megfeleld egyensily
azg, egészséges életmidban

Pragai Balint Janos (2022): Rice-golomb
kddolds Sage nyelvben

A konferencia vacsora pedig tovabbi
alkalmat adott a szakmai eszmecserére.

Research and Innovation'(’2022) Kutatis és Innovacio (2022)

Deadline of Registration: 20 March 2022 -
- Conference: Prague, 16 Apr 2022

A regisztracio hatarideje: 2022. Marc. 20.
Konferencia: Praga, 2022. Apr. 16.

146



LELEKTAN ES HADVISELES

MEGHIVO A ,,TANULAS ES TARSADALOM?”
INTERDISZCIPLINARIS NEMZETKOZI KONFERENCIARA (2022)

INVITATION FOR ’LEARNING AND SOCIETY’
INTERDISCIPLINARY INTERNATIONAL CONFERENCE (2022)

https://uni-eszterhazy.hu/tanulas-konferencia

SUPPORTER: TAMOGATO:

@ g?h?ﬂ]\g%ED FROM | f’; [ A% NKFLALAPBOL
= | : “f MEGVALOSULO
”""1'&?.'}}:3‘;,‘}.?‘,3,?3?,%“‘" THE NRDI FUND ||I||I NEMZET KUTAISSL, FLEszTEs) ? PROTEKT
HUNGARY MOMENTUM OF INNOVATION i fsiwovadstiem - § ]
AZ INNOVACIO LENDULETE
Mecenattra

MEC_SZ_21_141117
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mezo.ferenc@uni-eszterhazy.hu
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,TANULAS ES TARSADALOM”
INTERDISZCIPLINARIS NEMZETKOZI KONFERENCIA
(2022)

’LEARNING AND SOCIETY’
INTERDISCIPLINARY INTERNATIONAL CONFERENCE
(2022)

https://uni-eszterhazyv.hu/tanulas-konferencia
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